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R e l a z i o n e {Presentazione) : 
DELL'ACQUA : Distacco della frazione di (Joria 

Maggiore dal comune di Gorla Minore ecì 
erezione iti comune autonomo . . Pag. 7240 

La seduta comincia alle 14.5. 

G U G L I E L M I , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Cotu-
gno di giorni 3, Ciriani di 3, Zaccagnino 
di t r e ; per motivi di salute, l'onorevole 
Caso di giorni 5 ; per ufficio pubblico, l'o-
norevole Eoi di giorni 2. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Provvedimenti per la difesa economica ¡e 
militare dello Stato» ' 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : Provvedimenti per la difesa econo-
mica e militare dello Stato . 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Euge-
nio Chiesa, il quale, insieme con l'onorevole 
Comandini, ha presentato il seguente or-
dine del giorno : 

« La Camera, ritenendo, per la difesa 
economica dello Stato , che nel regime delle 
« concessioni speciali » possa risiedere il 
maggior pericolo e il danno delle esporta-
zioni dolose, 

convinta che, alla tutela delle sue di-
fese militari, convenga provvedere,, assai 
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più che con nuove disposizioni restr i t t ive 
eli legge, coll'osservanza decisa di quelle vi-
genti , 

esprime la convinzione che soprattutto 
con una risoluta azione del Governo, la 
quale al lontani ogni compiacenza di ap-
procci e ogni tentat ivo di miserevoli lusin-
ghe, debbano spezzarsi le insidie fat te , in-
sieme e alla dignità del paese e alla sua si-
curezza ». * 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevoli colle-
ghi, ho presentato, anche a nome dei miei 
amici, un ordine del giorno per poter espri-
mere la nostra opinione intorno al disegno 
di legge che è in discussione. 

I l Governo si presenta sicuro del voto. 
Forse mai nessun Governo ebbe t a n t e con-
ferme di fiducia e t a n t a maggioranza (forse 
più fiducia che maggioranza) quante ne ha 
avute il Governo presente, e quante le dif-
fìcili circostanze che attraversiamo face-
vano intendere necessarie ed utili. E i po-
teri che esso ha avuti erano così larghi che 
noi non avremmo aspettato che altri ne 
fossero richiesti. L a Camera ha dato, col 
suo consenso all 'urgenza di questa discus-
sione, un' importanza al disegno di legge 
la_quale sta forse più nel t itolo di esso 
che non nella sostanza. Ciò dico, essendo 
ben noto che le disposizioni che siamo 
chiamati a discutere sono state precedute 
da una serie di decreti , non sempre conse-
guenti e talvolta foragginosi, emanati in-
torno ai divieti di esportazione, al com-
mercio di transito, ed alle norme relative; 
insomma da una quanti tà di congegni bu-
rocratici che potevano già di per sè stessi 
render facile ed efficace, se non la difesa 
economica, la difesa doganale del nostro 
paese in questo momento. 

Ma tuttociò non bastava ancora ; l 'ono-
revole ministro delle finanze ha voluto altri 
catenacci , altri chiavistelli; e il relatore 
della Camera ha enunciato principi non 
sempre conformi alla necessità e non del 
tut to rispettosi del principio di l ibertà. 

Ma forse non ancora è giunta quell 'ora 
solenne fino alla quale di altro si deve di-
scorrere. Nei corridoi si era diffusa per gli 
ingenui la leggenda che ora si sarebbe di-
scusso e votato questo progetto per' la di-
fesa dello S ta to , e che poi il Governo a-
vrebbe annunziato le supreme decisioni sulla 
politica internazionale' del nostro paese, e, 
chiusa la Camera, si sarebbe avuta la mo-
bilitazione e la guerra. Ma forse il momento 
non è ancora venuto per questo. Per noi in 

questi momenti, nell ' imprendere a discutere 
una disposizione legislativa, preoccupa assai 
più il pensiero se vi sia nel Governo t u t t a 
la forza e tu t ta la volontà necessaria per 
continuare nel cammino che il Paese si vede 
dinanzi, e nel quale esso è t ra t tenuto non 
sappiamo ancora da quali forze e da quali 
decisioni. 

Non ancora il Governo dirà oggi l 'at tesa 
parola ; vi saranno altre formule, e il si-
lenzio ed il mistero continueranno ad av-
volgere le decisioni auspicate, e il Paria-
manto (ecco perchè io rimango ansioso) 
dopo questa discussione darà un altro voto 
sul bilancio dei lavori pubblici, e prenderà 
le sue vacanze, senza aver saputo prima 
che non di vacanze si t r a t t a ma di prepa-
razione, di azione, e non gli rimarrà che 
accet tare probabilmente le decisioni dopo, 
qualunque esse saranno. 

Ora, onorevoli colleghi, noi pensiamo con 
il Maestro nostro che in queste materie in-
volgenti, i rapporti internazionali , i rap-
porti diplomatici, il sistema migliore e più 
sano sarebbe quello non già di imitare i 
metodi della diplomazia che sono fa t t i di 
mistero e di silenzio, ma viceversa di af-
frontare la discussione di fronte all 'opinione 
pubblica. 

Diceva il Maestro nostro: « F a t e che l 'am-
basciatore del grande Governo si trovi di 
fronte non al debole e timido rappresen-
tante di un tìmido Governo, ma a tut to un 
popolo; fa te che a questo popolo egli si 
t rovi costretto di dire : « disonoratevi -» ; 
fate che i mandatari del paese abbiano 
dietro di sè il paese rumoreggiante, minac-
ciante a sua volta ; fate che il loro onore 
sia protetto da t u t t a la nazione e vedrete 
se gli emissari della grande potenza non 
abbasseranno la voce davanti all'espres-
sione energica della volontà nazionale e-
della adesione governat iva ». 

Ma queste sono parole del 1835. Noi dob-
biamo discutere semplicemente di questo 
piccolo rapporto internazionale che è co-
stituito dal disegno di legge in esame. 
j?" L a Camera ricorda come sia cominciata 
q u e s t a difesa economica coi decreti del I o 

e 6 agosto, coi quali veniva vietata l'espor-
tazione del grano, del riso, della crusca, 
del fieno, della paglia, della carne, ecc. Su-
b i t o dopo apparvero le- modalità con le 
quali [si poteva trasgredire a tali decret i 
ed immediatamente si iniziò una specie d 
industria per la caccia a queste famose de-
roghe. 

7 
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Contemporaneamente avvenne una gran-
de ince t ta di generi al imentari non colpiti 
da divieti e di quelle mater ie di cui gli S ta t i 
belligeranti povevano aver bisogno e per le 
quali divieto non era s tato emanato: quindi 
uova, carni insaccate, semi oleosi, f r u t t a 
fresche e secche, latticini, da- u n a par te e 
dal l 'a l t ra pirit i pel rame, galena argenti-
fera, gu t taperca , zolfo, olio, ecc., donde e-
norme rialzo generale di t u t t i i prezzi di 
consumo ed un esodo straordinario di ta l i 
merci verso l 'estero. 

Yi fu , ondrevole ministro delle finanze, 
un immediatot raff ico dei permessi di esporta-
zione, delle relat ive prenotazioni . Fu allora 
che per quei 600 mila quintal i di riso per cui 
avevate permesso 1 'esportazione, si nego-
ziarono le bollette, i dir i t t i di esportazione 
che p r u d e n t e m e n t e voi e il vostro ante-
cessore aveva te f a t t o p reno ta re alle dogane 
di confine, ed il commercio di quelle bol-
let te , a prezzo variabi le da uno a dieci 
franchi , fu f a t t o da gente che prima d'al-
lora non aveva visto mai neanche un sacco 
di riso. 

Ora, badiamo, l 'esportazione dolosa, co-
me la chiama il disegno di legge, il con-
t r abbando vero e proprio, esiste come è 
sempre esistito; forse oggi è r imunera to di 
più, ma, viceversa, è anche reso più diffi-
cile. Ma questo è il piccolo con t rabbando , 
il con t rabbando dei ladri da pollaio. Quello 
che deve impressionare la Camera e il Go-
verno, perchè gli abusi cont inuano, è in-
vece il grande cont rabbando , la grande in-
dustr ia del con t rabbando , che si esercita coi 
permessi e con l 'autorizzazione del Governo. 
E questo che il paese deve t emere di più, 
perchè è questo che por ta i maggiori danni . 

Si è cominciato col permet te re certe e-
sportazioni di merci viaggianti , adducendo 
che si t r a t t a v a di provvedere agli i taliani 
del Trentino, ai fratel l i del Canton Ticino, 
e si permise anche l'esodo di merce che si 
asseriva acquis ta ta prima dei divieti. 

Sarebbe invece bas ta to un serio esa-
me quan t i t a t ivo per accorgersi immedia-
tamente che ciò non era esat to se non 
in minima par te . Ma subito fu organiz-
zato, anche per l ' insipienza del Governo, i l 
commercio delle polizze al po r t a to r e : si 
fece valere la clausola della t emporanea 
importazione per lavorare con le far ine e 
le paste e riesportarle poi f r anche di dazio; 
e, soltanto il 13 novembre, fu emanato 
l 'a l t ro decreto che vie tava la riesporta-
zione all 'estero con la forma del t rans i to 

doganale. Ma in tan to l ' approvv ig ionamento 
del paese è s ta to reso più diffìcile. 

P r ima del decreto, il piccolo cabotaggio 
aveva organizzato, di par i passo coi per-
messi di esportazione, il t rasbordo da n a v i 
a navi in al to mare, salvo a dichiarare alla 
dogana che il carico era anda to pe rdu to . 
E neanche dopo il decreto del 13 no-
vembre fu davvero intensif icata la vigi-
lanza sulle nostre costfe e sulla pa r t enza 
dei piroscafi. Pe r lungo periodo viaggia-
rono le far ine in fust i di vino, i fagiu-oli ap-
p i a t t a t i sotto gli agrumi , il rame sotto le 
verdure . I bagagli all' uscita del nostro 
paese non furono visitati , e sol tanto nel gen-* 
naio .si scoperse, per un puro caso, alla 
dogana di Chiasso, che uscivano viaggia-
tor i po r t an t i nelle loro valigie coltelli, fo-
gli di rame, fogli di amianto , generi ali-
mentar i ed altro. 

Un al tro metodo è s ta to , e forse è an-
cora, quello di spedire merci in por to as-
segnato e cambiarne poi la destinazione 
perchè questo è permesso dai regolament i 
ferroviari . 

Per lungo tempo si tollerò che le spedi-
zioni per la stazione internazionale sviz-
zero-germanica di Sigmaringen non fossero 
r i t enu te spedizioni sospette. E bas terebbe 
r icordare che la l inea del Go t t a rdo gior-
na lmente , a lmeno fino al mese scorso, era 
percorsa, dal Sud al Nord da 400 a 450 carr i 
completi , quella del Sempione da 220 e più, 
per accorgersi del l 'anormal i tà del t r ans i to 
e del depaupe ramen to che le scorte a t tua l i 
del nostro paese venivano subendo. 

Bas ta r icordare che le dogane in quei 
giorni hanno lasciato passare 80 mila ton-
nellate di grano e 45 mila tonnel la te di 
maiz.. . 

DAISTEO , ministro delle finanze. E r a 
merce di t rans i to . ' 

CHIESA E U G E N I O . E r a un t rans i to che 
cost i tu iva una verace propr ia sot trazione 
alle nostre provviste! Le responsabil i tà del-
l 'acquisto dei grani e del libero t rans i to 
di essi non si sono volute accer tare dalla 
Camera malgrado la lunga e positiva d i : 

scussione che se ne è f a t t a , discussione che 
avrebbe dovuto por ta re , più che a ferree 
sanzioni nuove, alla osservanza delle san-
zioni già esistenti. 

I n v a n o doganieri e impiegati doganal i 
hanno f a t t o il loro dovere ; quando voi li 
avete in terpe l la t i qua e là, essi vi hanno 
risposto: « sì, abbiamo veduto; ma se ci siamo 
accor t i del con t rabbando , dove bisognava 
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e si po teva fermare , là c 'era la t u t e l a della 
così d e t t a f ranchigia di esportazione, c ' e ra 
il permesso, c 'era la concessione ». 

I n conclusione, si può af fermare che 
ques ta espor tazione economicamente dan-

o nosa è s t a t a forse per me tà d o v u t a alle false 
dichiarazioni , alle dissimulazioni e alle f rodi , 
ma per l ' a l t r a metà è s t a t a f a t t a col con-
senso del Governo. 

Quale sia s t a t a l ' en t i t à di questo con-
t r a b b a n d o consent i to possono e po t r anno 
dire le s ta t i s t iche doganal i ; nè io posso 
f e rmarmi a con t ro l l a r l a ; nè voi, onorevoli 
colleghi, po t res te s tare ad ascol tare cifre 
di de t t ag l io a questo proposi to; ma voi sa-
pete , come me, che grano, cas tagne, ca-
r a t t e r i t ipografici , camions. e perfino au to -
mobili sono s ta t i espor ta t i in n u m e r o gran-
dissimo verso la Germania e verso l 'Au-
str ia . . . 

Una voce. E anche verso la Francia . . . 
C H I E S A E U G E N I O tranquil lamente- , 

proprio come se si fosse s ta t i in circostanze 
ordinarie . 

Ora noi facciamo una ques t ione poli t ica 
di responsabi l i tà e ch ied iamo: con quale 
fiducia possiamo v o t a r e p r o v v e d i m e n t i 
coerci t ivi e puni t iv i per gli uni , quando 
per gli a l t r i gli stessi f a t t i , invece di essere 
puni t i , sono e saranno ammessi e forse 
p remia t i ? 

Pe r noi le responsabi l i tà non sono im-
putab i l i so l t an to al Governo nost ro ma 
sono anche imputabi l i al Governo germa-
nico e al Governo aust r iaco; e lo dimostrerò 
con qua lche esempio. 

Pe r esempio, signori del Governo, ave te 
ma i chiesto conto, sia pure nelle fo rme più 
cas t iga te e diplomatiche, da chi, come e 
per chi fosse organizzato questo cont rab-
bando di merci per la q u a n t i t à , qua l i t à e 
n a t u r a loro ev iden temen te des t ina te al-
l ' app rovv ig ionamen to non sol tanto dei paesi 
m a dei Governi e s t e r i ! 

Gli errori economici vengono avve r t i t i 
dal paese solo q u a n d o il colpo giunge im-
m e d i a t a m e n t e addosso al c i t tad ino, al con-
sumatore . 

Ad esempio (a p a r t e la quest ione del 
prezzo enorme paga to anche u l t i m a m e n t e 
per il grano) un grave errore economico ha 
f a t t o r isent i re a questo povero commercio, 
a quest i pover i negoziant i i ta l iani , un grave 
colpo, per il rialzo improvviso ed esagerato 
dei cambi, u n i c a m e n t e perchè il Governo 
non solo aveva acquis ta to t roppo t a r d i e 
a t roppo caro prezzo il grano, ma perchè 
non si era p r o v v e d u t o a t empo è in modo 

circospet to della necessaria divisa estera, 
cosicché il cambio rialzò ano rma lmen te di 
t r e o qua t t ro p u n t i t a n t o che quando que-
sto er rore è s ta to cor re t to , il cambio è to r -
n a t o al l imite normale . 

Ora che vale avere spremuto dal Te-
soro, sia pu re in bigliet t i che cos teranno 
cari al paese, q u a n t o può servire a lenire la 
disoccupazione, se in p a r t e questo denaro 
poi viene assorbito dal r a d d o p p i a t o prezzo 
del vi t to? Ciascuno di noi sa che il pane a 
Par ig i è ancora a 39, a 40 centesimi, men-
t re in I t a l i a è a 60 o 70. Vi è s t a t a dun-
que imprev idenza , compiacenza , to l leranza , 
l 'abuso. ( Interruzioni) . 

Oggi vi è un ribasso; ma lo abbiamo pa-
ga to fino a ieri t a n t o , e voi ben sapete che 
ancora non è f a t t o il conto di quan to co-
sterà allo S t a to l ' app rovv ig ionamen to del 
g rano . 

Ora è propr io il sistema delle conces-
sioni speciali quello che noi r epu t i amo pe-
ricoloso e dannoso, anche se regolato con 
t u t t a la vos t ra probi tà , onorevole ministro, 
anche se invigi la to con t u t t a la giovanile 
premura del vos t ro sot tosegretar io di S ta-
to. {Oh! Oh! — Si ride). Ma l 'onorevole Basimi 
sa che il complimento qualche vol ta pre-
cede la cr i t ica. (Si ride). 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. N a t u r a l m e n t e . 

C H I E S A E U G E N I O . Bisogna, onore-
voli colleghi, pa r t i r e da cri teri diversi. 
Ecco la quest ione pol i t ica . I l Governo si 
t r o v a s t r e t to f r a le necessità economiche 
del paese e le pressioni degli S ta t i . 

Da u n a p a r t e vi sono i bisogni di 
da t e indust r ie , per esempio quella degli 
zolfi, per l 'onorevole De Felice, o dei pann i 
per l 'onorevole B o n d a n i o l 'onorevole Qua-
glino; e da l l ' a l t ra vi sono le pressioni diplo-
ma t i che che il Governo non dov rebbe asso-
l u t a m e n t e tol lerare . Ora il cr i ter io diverso 
che dov rebbe seguirsi è questo: se la Na-
zione deve a f f ron ta re la p rova suprema, 
essa ha bisogno di conservare in te re le pro-
prie risorse non solo, ma ha bisogno di ri-
so lu tamente negarle agli avversar i di do-
mani . 

H o accenna to alle compiacenze verso 
cer te industr ie . Io avevo, p r ima della pre-
sentazione di questo disegno di legge, pre-
sen ta to un ' i n t e rpe l l anza che si ricollega alla 
discussione di oggi. Avevo chiesto al Go-
verno di conoscere l 'elenco dei permessi di 
esportazione rilasciati , ed il nome di coloro 
che li avevano sol leci tat i . Questo, non per 
curiosi tà malsana. Voi i n t e n d e t e che vi sono 
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sollecitatori e sollecitatori; e molti ve ne 
sono stati anche fra noi, e, dirò, troppi, 
onorevole Basimi ed onorevole ministro 
delle finanze. Ora se quest'elenco, che chiedo 
formalmente, si pubblicasse, vedremmo al-
lora quali sono le raccomandazioni lecite 
ed oneste, se non illuminate, e quali sono • 
quelle che hanno servito, eventualmente, 
a speculatori. Biconosco che non è il caso 
di far qui nomi : la discussione deve man-
tenersi all'altezza che l'argomento richiede. 
Ma, qualche volta, specie in circostanze 
gravi, in cui l'impiegato, il funzionario ha 
responsabilità di poteri più larghi, ha fa-
coltà più grandi, bisogna che l 'autorità del 
deputato non intervenga all'infuori del-
l'ambito legislativo. 

So che tutte le regioni e tut te le indu-
strie hanno i loro bisogni, le loro necessità; 
ma è certo che il nome di un deputato non 
deve mai trovarsi vicino a quello d'un in-
debito speculatore e trafficante : perchè è' 
facile indurre in errore il Governo e tra-
scinarlo a compiere cose contrarie alle ne-
cessità pubbliche. 

Un caso solo vi citerò. 13 n deputato (è 
cosa che racconto non per pettegolezzo, ma 
perchè essa può dar luogo ancora ad un 
provvedimento che ritengo utile, anzi ne-
cessario), un deputato si è adoperato ala-
cremente presso le autorità competenti per 
impedire il divieto d'esportazione delle pi-
riti di ferro. Ora le piriti di ferro hanno un 
solo concessionario tedesco, per acquirente: 
un tale Lippmann Bloch, di Breslavia; e sono 
destinate alle diverse fabbriche di pro-
dotti chimici. È una innocente dizione 
che nasconde le fabbriche d' esplosivi. Ma 
guardate: queste piriti si pagano 60 cente-
simi per unità di zolfo e cioè circa 30 lire 
per tonnellata; 25 lire ci vogliono per farle 
arrivare al confine; al trettanto dal confine 
alle fabbriche, e troverete che queste pi-
riti verranno a costare in fabbrica circa 85 
lire a tonnellata. Un prezzo enorme, e da 
ciò si deduce che l'uso di dette piriti in 
Germania deve essere di primissima neces-
sità per il momento attuale. 

E 70 mila tonnellate di piriti sono par-
t i te negli ultimi mesi. Ora, e questo sia 
detto per il Governo, soltanto il 5 gen-
naio fu emanato il divieto di esportazione 
e sta bene. Ma, onorevole Baslini, perchè 
dopo l 'avete tolto ? 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato perle 
finanze. Non fu mai tolto. 

C H I E S A E U G E N I O . Fu tolto il 13 feb-
braio. 

Si dice che l'esportazione era necessa-
ria, perchè remunerativa per le nostre in-
dustrie. Ma io osservo che il consumo in-
terno può essere tale, da remunerare facil-
mente la produzione. In Ital ia, se non erro, 
abbiamo una di queste fabbriche specia-
lizzate in questi ultimi prodotti, ed è in 
Cengio, e che riceve migliaia di tonnellate 
di pirite da trasformarsi in cellulosa e, vo-
lendo, poi in fulmicotone. Io credo, che que-
sto sistema di cedere, perchè illavoro preme, 
perchè una data industria non ha i mezzi 
sufficienti per compiere il proprio lavoro, 
possa essere enormemente pericoloso. Qué-
sto che sto dicendo si collegherebbe nel-
l 'ultima e più importante operazione, sulla 
quale sarà bene che il ministro delle fi-
nanze illumini il paese, con lo scambio cioè 
di carbone e piombo che avviene fra I tal ia 
e Germania. 

DANEO, ministro delie finanze.Questo no! 
C H I E S A E U G E N I O . Abbia pazienza, 

onorevole ministro, e vedrà che citerò fat t i 
precisi. 

Negoziati a Chiasso per il transito di 
vagoni sulle linee svizzere da e per la Ger-
mania sono stati pubblicamente annunciati, 
tanto che già si effettuerebbe il transito di 
200 e 250 vagoni al giorno. 

Per contrario, ed è per questo che io 
domando se vi è cambio, dalla dogana 
non più di Chiasso, ma di Luino, trenta 
vagoni al giorno di minerale di piombo, 
proveniente dal Monte Amiata e dalla Sar-
degna, sarebbero stati avviati. . . 

B A L B I N I , sottosegretario di Stato per-le 
finanze. Non ne era vietata l 'esportazione. 

C H I E S A E U G E N I O . È ciò che vogliamo 
vedere. 

DANEO, ministro delle finanze. L'espor-
tazione del minerale non è vietata ! 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevoli colle-
ghi, voi sapete che questo minerale può 
benissimo essere stato trasformato in quella 
torpedine, che ha ieri affondato una nave 
ospedale, una nave sacra a qualunque po-
tenza in guerra! (Interruzione del deputato 
Gameroni). 

Se ella se ne compiace, me ne duole ama-
ramente per lei, onorevole Cameroni. 

Si dice che il carbone è necessario alle 
nostre ferrovie. Ma voi sapete, onorevoli 
colleghi, che i carboni germanici non pos-
sono dare che un piccolo contributo al 
nostro fabbisogno, perchè per le loro qua-
lità non possono dare quel rendimento, che 
dànno i carboni inglesi. 
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Vedete dunque, onorevoli colleghi, che 
oltre le simpatie e gli interessi comuni che 
ci legano profondamente all 'Inghilterra, vi 
è anche la convenienza materiale, cioè l'u-
t i l i tà di sviluppare col carbone inglese il 
commercio e le industrie italiane. 

Ma, onorevole ministro, mentre noi 
stiamo discutendo questo disegno di legge, 
ieri, 10 marzo, un telegramma ministeriale 
alla dogana di Chiasso avrebbe autorizzato 
l'esportazione di dieci mila pelli • bovine, 
contro 1,800 vagoni di rottami di ferro de-
stinati ai nostri siderurgici. 

Ora alla stregua di questa convenienza, 
onorevole ministro, chi mi garantisce che 
domani voi non facciate esportare anche 
quei 500 mila fucili che avete negato di 
aver venduto..". 

DA3STEO, ministro delle finanze. Ma no! 
C H I E S A E U G E N I O . Onorevole mini-

stro, i 500 mila fucili sono stati davvero 
venduti, malgrado le smentite della Stefani: 
Interpelli il suo collega della guerra. Essi 
sono stati venduti a lire 3.50, venduti con 
4 milioni di cartucce a 4 centesimi l'una. 

DANEO, ministro delle finanze. Ma non 
sono stati esportati. 

C H I E S A E U G E N I O . Sia pure. Io però 
dico che col criterio con cai avete autoriz-
zato la esportazione del minerale di piombo, 
potreste domani autorizzare anche l'esporta-
zione dei 500 mila fucili che erano desti-
nati alia Turchia. Voi avete, ripeto, smen-
t i t o un fatto che resultava da un-pubblico 
contra t to ! 

E i legnami, ad esempio, di cui faceva 
cenno " ieri l'onorevole Basimi, i legnami 
per i quali stavate trattando l'importa-
zione in cambio della esportazione dei 91 
vagoni di pasta che sono a Pontebba ! 

Orbene, l 'Austria ha vietato l'esporta-
zione del legname, non per i motivi pei 
quali noi abbiamo vietato l'esportazione 
delle paste, basati sui bisogni imprescindi-
bili della nostra alimentazione, ma invece 
per1 rappresaglia, per una specie di ricatto. 
Ed in ciò sta l 'abilità di un Governo. 

Per di più queste t rat ta t ive , onorevole " 
ministro delle finanze, non sono state 
aperte tra Governo e Governo, ma fra pri-
vati speculatori. I negozianti di legname 
dell'Austria volevano esportare questo pro-
dótto che- il loro paese aveva ad esube-
ranza, e gli altri corsero e vennero a E o m a 
con commendatizie delle ambasciate per cal-
deggiare il cambio con la pasta. Ora a ba-
ratt i di questo genere il Governo non si 
deve prestare. 

Se esso è consigliato da una suprema 
ragione di Stato , le trattative avvengono 
da Governo, a Governo, e non da specula-
tore a speculatore ! 

P B E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, la 
prego di attenersi al disegno di legge, che 
è in discussione. Ella, invece di dar ra-
gione dell'ordine del giorno, che ha presen-
tato in proposito, sta svolgendo la sua in-
terpellanza! 

C H I E S A E U G E N I O . Ma intendo di-
mostrare la necessità di porre termine al 
contrabbando organizzato. (Commenti). 

Già in gennaio il barone Macchio aveva 
proposto a Vienna che, con atto simpatico 
verso l ' I talia, fosse concessa dall'Austria la 
esportazione del legname. 

Ora, i permessi per l'esportazione del 
legname si trovano in mano degli specula-
tori, e io potrò dare all'onorevole sottose-
gretario di Stato l'elenco di coloro che li 
hanno, colla cifra del quantitativo che è di-
sponibile, e della speculazione che essi pos-
sono fare. 

Indubbiamente voi, con questo disegno 
di legge, riparate a tutt 'altro che a quello 
che noi crediamo sia pericoloso; e difatti 
io posso citarvi dati relativi all'esporta-
zione del marzo, cioè del momento in cui 
parliamo. 

Dai signori Bianchi e Baumgarten di 
Genova si trasportano un milione 358 mila 
chili di granaglie; si trasportano ventidue^ 
mila chilogrammi di filati di cotone ; si tra-
sportano dieci botti di tabacco, quindici 
vagoni di rame, diciotto vagoni di avena, 
quattro vagoni di solfuro di carbonio ; si 
ha, insomma, tut ta una serie di esporta-
zioni che sarebbe troppo lungo e inutile di 
leggere alla Camera, ma che stanno a di-
mostrare come voi persistete nel sistema 
di lasciar esportare quello che noi ritenia-
mo debba essere riservato al paese. 

E che voi vi troviate in una condizione 
di spirito che è in opposizione coi provve-
dimenti che ci proponete, ne è prova il 
fatto dei numerosissimi vagoni che si tro-
vano in questo momento all'estero. 

Un distintissimo funzionario delle fer-
rovie, ben noto all'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, fu il primo a gettare il grido 
d'allarme e a far notare che i nostri va-
goni chiusi, da quindici, da diciotto, da 
venti tonnellate, partivano in perfetto or-
dine e rimanevano fuori col loro carico, 
mentre a noi erano qualche volta riman-
dati degli sgangherati carri di altri paesi. 
Orbene, quel funzionario ferroviario, per 

/ 
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aver osato di comunicare alla stampa lo-
cale qualche cosa di simile, è stato man-
dato dal Veneto in Calabria. 

Una voce a destra. Come se la Calabria 
fosse la te r ra dei selvaggi ! 
• CHIESA EUGENIO. E proprio in que-
sto momento il Sindacato dei ferrovieri si 
è assunto il nobilissimo compito di denun-
ziare t u t t e le infrazioni e t u t t i gli abusi 
che nei riguardi del contrabbando avven-
gono sulle nostre ferrovie. 

Orbene, sapete che cosa è avvenuto in 
questi giorni! . 

La merce diret ta per la Svizzera, po-
tendo essere considerata in transito, rimase 
sottoposta alle norme ordinarie. Per i t ra-
sporti dirett i per Ala, Cormons, Pontebba 
e Cervignano si sono date disposizioni per-
chè le spedizioni vengano inoltrate a Udine, 
stazione interna, così non si dà sospetto. 
Giunte ad Udine vengono instradate alle 
linee"rispettive, senza documenti originali, 
ma scortate da una bolletta provvisoria 
in cui è dichiarato il contenuto per « merce 
di cui è permessa la esportazione » mentre 
i "documenti originali, reali, sono inviati 
chiusi sotto piego raccomandato al capo 
stazione della stazione internazionale. 

Ed allora (vedete che il mio discorso non 
si discosta dall 'argomento che stiamo di-
scutendo) non mi meraviglierei che, mercè 
le disposizioni della nuova legge, si potes-
sero colpire domani i ferrovieri per viola-
zione di segreto militare, di segreto di 
Stato. 

Ora un altro fa t to che si collega alla 
seconda parte del disegno di legge, un 
fa t to che ,ha importanza, è quello che si 
riferisce alla inframmettenza delle amba-
sciate, si t r a t t a dell 'arresto avvenuto a 
Pontebba di quel Pietro Cossio, grande in-
cet tatore ed esportatore in danno dell ' I ta-
lia: Gli si trovò addosso la raccomanda-
zione del nostro addet to militare all 'am-
basciata di Vienna, ed una commendatizia 
dell 'ambasciatore d 'Austria presso il Vati-
cano. a Eoma; e aveva in tasca contra t t i 
per sette milioni di materie di cui è proi-
bita l 'esportazione. 

Egli potè prendere il volo immediata-
mente dopo la scoperta. Però, onorevole 
presidente del Consiglio, ella che è anche 
capo della pubblica sicurezza, avrebbe do-
vuto essere informato che il Cossio è tor-
nato in Eoma e si è stabilito in un albergo 

. vicino a Piazza Venezia e mantiene con-
t inui rappor t i coi suoi paren t i dell 'amba-
sciata presso il Vaticano. (Interruzione del 
presidente del Consiglio). 

Se avesse saputo prima! Le dirò che anche 
prima il signor Cossio poteva essere arre-
stato. 

Mentre le autor i tà che da lei dipendono 
hanno pensato a far vigilare i repubblicani, 
come l 'altro giorno raccontava l 'onorevole 
Pirolini, con quella ridicola circolare (Com-
menti) ella vorrà dirmi se abbia t r ibu ta to 
elogio a l l 'addet to militare presso 1' amba-
sciata di Vienna per quella sua let terina 
di raccomandazione. Questa delle commen-
mendatizie è una cat t iva abitudine non 
solamente degli addet t i ma anche degli 
ambasciatori; e infatt i alla Banca commer-
ciale Un po' prima della guerra, si pre-
sentava a farsi finanziare per la forni tura 
degli abiti militari all'esercito turco, il si-
gnor Eossini con t an to di commendatizia 
dell 'ambasciatore Garroni. 

Domandiamo : intorno al signor Pietro 
Cossio, che, come i contrat t i provano, aveva 
forni ture indebite da par te del Governo 

.austriaco, quali rimostranze od osservazioni 
ha f a t t o il capo del Governo al barone 
Macchio ! 

E badi, onorevole Salandra, che que-
sto signor Cossio doveva esser noto assai 
prima dell' arresto avvenuto in febbraio, 
perchè alla metà di gennaio aveva fa t to un 
contra t to per la forni tura di 700 mila paia 
di scarpe per l'esercito austriaco a mezzo 
di un signor Pola di Eoma, quello che ha 

. su un suo negozio l'insegna, ahimè ! di Trento 
e Trieste! (Ilarità — Commenti). 

Orbene (sono cose dolorose, ma il paese 
deve conoscere la verità) alla metà di gen-
naio il signor Mentore Pola concluse con il 
signor Vincenzo Candia questa forni tura 
di scarpe che dovevano essere consegnate 
a New-York. Il Candia chiede di sapere 
come possa esser garant i to , ed allora entra 
in scena Piet ro Cossio che scrive (docu-
mento esistente e che non credo sconosciuto 
dal Governo). « Signor cavaliere Vincenzo 
Candia, con la presente vi dichiaro che 
quan tunque il cont ra t to per 700 mila paia 
di scarpe sia fa t to t ra voi e il signor Pola, 
appartiene esclusivamente a me quale in-
caricato dal Governo austriaco, giusta l 'or-
dinazione fa t t a dal Ministero della guerra 
di Vienna in data 24 dicembre ». 

Vede, onorevole Presidente del Consiglio: 
la sua interruzione non fu prudente, perchè il 
direttore generale della pubblica sicurezza, 
per il casuale smarrimento di una valigetta, 
deve aver conosciuto prima questo con-
t r a t to -, e ad ogni modo vi è un te legramma 
del 22 dicembre 1912 diretto al signor Vin-
cenzo Candia a Napoli, in cui è det to : 
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« Per le 700 mila paia di scarpe americane 
attendovi a Roma dopo le feste. Salutovi 
e prego discrezione assoluta ». 

Ora ai nostri colleglli della stampa sono 
intercettate ogni tanto le comunicazioni te-
legrafiche o telefoniche^ e si racconta che 
un po' di gabinetto nero esista anche per 
le corrispondenze di qualche deputato; ma 
evidentemente questo telegramma non do-
veva e non poteva passare inosservato al 
direttore generale della pubblica sicurezza, 
poiché vi si t rat ta di una fornitura la 
quale, pel solo fatto di riguardare Vequi-
paggiamento militare, si prestava ad essere 
interpretata naturalmente come una viola-
zione del decreto di neutralità, che impe-
disce la fornitura di queste merci a potenze 
belligeranti. ' 

Ora si domanda: È vero che il signor 
Cossio agiva per conto di un consigliere 
dell'Ambasciata austriaca presso il Vati-
cano ? È vero che egli è parente anche di 
un consigliere dell'Ambasciata presso il 
Quirinale? E quali sono state le rimo-
stranze del Governo, per questa incetta di 
arredi militari, contraria alla nostra neu-
tral i tà ed alla nostra tranquillità, per que-
sta sorta di negoziati indebiti che avrebbe 
dovuto ripugnare a qualunque commer-
ciante? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, la 
prego nuovamente di attenersi allo svolgi-
mento del suo ordine del giorno; invece di 
divagare col racconto di questi fatti , dei 
quali ha ragione di lagnarsi, ma che non 
hanno relazione alcuna col disegno di legge 
in discussione. 

C H I E S A E U G E N I O . Io intendo dimo-
strare che il decreto con cui fu dichiarata 
la nostra neutralità è più che sufficiente per 
arrestare i furfanti. Ma questo non si è 
fatto e non si fa ! Io lo deploro, e dopo 
aver ciò deplorato, dichiaro che non ri-
tengo necessario il disegno di legge che 
ci è stato presentato. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ed io le faccio nuova-
mente osservare che élla esorbita dal tema 
della presente discussione. Ha dato anche 
luogo a due fatt i personali ! 

C H I E S A E U G E N I O . Io non esorbito 
dalla discussione. Desidero, per esempio, 
sapere dal Governo come consideri, mentre 
un disegno di legge come questo si discute 
dinanzi alla Camera, il fatto dei fucili fran-
cesi introdotti clandestinamente in I ta l ia 
e destinati a Tripoli. Invece di stare qui 
a discutere di tre o di sei mesi di reclu-
sione, discutiamo piuttosto lo spirito dei 

fat t i che avvengono ! Intendete di tolle-
rare questi attentati che si fanno al nostro 
onore, alla nostra Sicurezza ? 

Gli ambasciatori sono sacri quando fan-
no rispettare il diritto delle genti ; rna 
quando permettono questi traffici non sono 
più rispettabili. (Commenti). Può darsi che 
qualcuno sorrida perchè va dal-principe di 
Bùlow (Commenti — Si ride); noi però ci 
preoccupiamo delle indebite inframmetten-
ze tedesche, perchè intendiamo tutto il pe-
ricolo che esse costituiscono per lo sviluppo 
dei nostri affari e per il normale svolgersi 
delle nostre industrie. 

I l paese soffre più per questa indecisione, 
per questa inquietudine in cui lo lasciate, 
che non per le decisioni rapide e precise 
che noi vorremmo. Yoi proibite i comizi 
semplicemente perchè non nascàno conflitti 
tra i partiti popolari, ma non avvertite 
il danno che deriva dallo stato d' inquie-
tudine, dallo stato di amarezza' da cui 
è pervaso lo spirito pubblico italiano. Av-
viate il paese al suo destino, dite chiaro 
quel che volete fare e vedrete che la con-
cordia pubblica tornerà senza che occorra 
il presidio di leggi come questa, a cui noi 
ricuseremo il nostro voto. (Approvazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Hachiesto di parlare per 
fatto personale l'onorevole Merloni. Indichi 
il suo fatto personale, onorevole Merloni. 

M E R L O N I . Ho chiesto la parola per un 
accenno fugacissimo che ha fatto l'onore-
vole Eugenio Chiesa, parlando di un depu-
tato, il quale si sarebbe occupato presso il 
Ministero per ottenere la libera esporta-
zione delle piriti. (Commenti). 

Ora quel deputato sarei io, ed ecco 
quindi chiarita la ragione per cui ho chie-
sto la parola per fatto personale. 

Io debbo ringraziare l'onorevole Euge-
nio Chiesa (Rumori — Commenti) per-
chè ha voluto portare qui una questione 
sulla quale mi ero finora di proposito 
astenuto dall 'intrattenere la Camera, seb-
bene avessi molte ottime ragioni per farlo, 
nell'interesse di migliaia di operai della 
Maremma, e che ora esporrò brevemente. 

L'onorevole Eugenio Chiesa confonde, 
evidentemente, le piriti di ferro con le pi-
riti di rame; chè se si trattasse di queste 
ultime, io non avrei alcun motivo di chie-
dere la parola per fatto personale. 

Si t ra t ta invece di piriti di ferro, le 
quali non sono che un succedaneo dello 
zolfo. Ora basta enunciare questo fatto, 
che l'esportazione dello zolfo è libera, li-
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berissima, per capire come manchi ogni ra-
gione per cui il succedaneo dovrebbe es-
sere proibito. 

Ma c'è di più. La Germania, nell'anno 
decorso, ha diminuito la sua esportazione 
di zolfo, e questa esportazione è diminuita 
precisamente nella proporzione del 36sper 
cento. 

La Germania è poi produttrice di piriti 
di ferro in misura tale, dato che queste 
piriti di ferro, con l'estrazione dello zolfo e 
la produzione dell'acido solforico, potessero 
servire anche per usi militari, da essere lar-
gamente provveduta a tale scopo, niente 
meno che per moltissimi anni. Ed è quindi 
provato che tanto lo zolfo (ed io assumo 
volentieri anche la difesa della libera espor-
tazione dello zolfo, per i colleghi sici-
liani e per i minatori della Sicilia) quanto 
l'esportazione delle piriti di ferro, non ser-
vono ora ad altro che ad uso industriale. 

Se si volesse chiudere la porta di uscita 
alle merci che servono alla Germania per 
uso industriale, non ci si dovrebbe limitare 
arbitrariamente a questo o a quel prodotto, 
ma occorrerebbe logicamente ed equitati-
vamente estendere il divieto a tutt i quanti 
gli altri prodotti che servono all'industria 
tedesca come alle industrie di altri paesi. 
(Interruzione del deputato Eugenio Chiesa). 

STo, onorevole Chiesa, ella è stato tratto 
in errore, ed io sono qui per dimostrarlo. 
Io non sono un tecnico, ma non è neces-
sario essere tecnici per sapere che, se lo 
zolfo in genere serve anche per la produ-
zione dell'acido solforico (e del resto la 
esportazione del nostro zolfo non, è stata 
colpita da alcun divieto, come dicevo), 
questo acido solforico solo in misura mi-
nimissima è impiegato per usi militari, di 
fronte all'uso grande, e di gran lunga pre-
ponderante, che dell'acido solforico la Ger-
mania, come le altre nazioni, fanno per i 
loro impieghi industriali. 

Se dunque, come vi dicevo, la Germania 
è provveduta per i suoi usi militari per 
molti anni, data la sua cospicua produ-
zione di piriti di ferro, data la libera espor-
tazione dello zolfo dall 'Italia, con quale fon-
damento si dovrebbe ritenere che l'espor-
tazione di una eerta quantità di piriti di 
ferro, necessaria per mantenere nel suo 
equilibrio attuale una importante industria 
italiana, la più importante industria della 
Maremma, che dà lavoro ad alcune migliaia 
di operai, sia proprio quella che giovi agli 
usi militari della Germania, già esaurien-
temente assicurati? (Approvazioni) . 

T R E V E S , Si è sollevata questa que-
stione, perchè se n'è occupato, e dovero-
samente, un socialista. (Bene! all'Estrema). 

M E R L O N I . Ma v'è ancora un'altra ra-
gione più perentoria (li tutte queste che 
ho riferito testé, e che io mi limito solo 
ad accennare, perchè voglio conservare 
quella riserva che mi ero imposto, e per 
cui non avevo presentata un'interrogazione 
o un'interpellanza, mentre durano tratta-
tive commerciali notevoli, > che mi auguro 
il Governo possa condurre sollecitamente 
a compimento nell'interesse di quelle mi-
gliaia di ox>erai della Maremma, che mi 
onoro di rappresentare alla Camera. 

C'è stato un tempo (ed è questa, onore-
vole Chiesa, 1' origine prima del divieto 
della esportazione delle piriti), nel quale 
uno Stato - non occorre scendere a parti-
colari - aveva creduto che questa esporta-
zione potesse realmente servire a un paese 
belligerante per usi militari, e se n'era al-
larmato. (C ommenti). 

Orbene, onorevole Chiesa, quello stesso 
Governo estero, dopo venti giorni, si ricre-
dette e lasciò chiaramente intendere che 
non 100 mila, ma 200 mila tonnellate di 
piriti di ferro avrebbe lasciato che si fos-
sero esportate liberamente in Germania od 
in qualunque altro paese. E se il nostro Go-
verno credette ciò non di meno, dopo avere 
tolto il divieto, di mantenerlo ancora tem-
poraneamente, si fu soltanto per fare delle 
piriti di ferro un oggetto di contrattazioni 
e di cambi con altri Stati , così come per 
altre numerose merci. E così è dimostrato 
anche che è inesatto parlare di divieto del-
l'esportazione delle piriti di ferro, perchè 
il Comitato delle esportazioni deliberò alla 
unanimità di ammettere «le piriti di ferro 
all'esportazione, condizionatamente a detti 
cambi, 

Ora, pertanto, i lavoratori di Maremma 
attendono fiduciosi che si giunga presto ad 
una soluzione favorevole di codeste nego-
ziazioni, per evitare ad essi un sacrifìcio 
grave, che non gioverebbe ad alcuno, che 
non sarebbe in nessuna guisa giustificato, 
come non sarebbe giustificato un provve-
dimento somigliante, supponiamo, contro 
l'industria zolfìfera siciliana. Ma la prova 
irrefutabile e decisiva è quella data da quel 
Governo estero, che ho ora ricordato. 

Ora è strano che l'onorevole Chiesa, ar-
dente repubblicano, sia ancora più realista 
del Re, intendo dire del Re.. . d'Inghilterra. 
( Ilarità •— Vive approvazioni all' estrema si-
nistra — Congratulazioni). 
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P R E S I D E N T E . Anche l'onorevole Qua-
glino aveva chiesto di parlare per fatto per-
sonale. Voglia indicarlo. 

Q,FAGLINO. L'onorevole Chiesa ha fatto 
un accenno all 'intervento mio e dell'onore-
vole Eondani presso il Ministero delle fi-
nanze per 1' esportazione dei panni. 

Poiché l'accenno può prestarsi a varie 
interpretazioni, prego 1' onorevole Presi-
dente e la Camera di permettermi di spie-
gare il motivo del nostro intervento. {In-
terruzioni). 

Bicordo che, fino dal settembre, la Com-
missione composta delle ra ppresentanze delle 
organizzazioni operaie si recò dall'onorevole 
presidente del Consiglio per esporgli la si-
tuazione ed i bisogni delle classi lavoratrici 
italiane, e fra l'altro pregò l'illustre presi-
dente del Consiglio di far sì che fosse ac-
cordata larga esportazione per favorire la 
maggiore attività alle nostre industrie, te-
nuto però conto in primo luogo del fabbi-
sogno nazionale. 

Questa fu la raccomandazione; ed in 
considerazione dei bisogni che erano real-
mente sentiti dai nostri lavoratori e dalle 
nostre industrie, io e l'onorevole Rondani, 
cherappresentiamo due collegi i quali hanno 
non meno di 30 mila operai ed operaie occu-
pati nell'industria dei tessuti, ci siamo per-
messi e creduti in dovere di raccomandare 
al ministro delle finanze l'esportazione dei 
panni ed altri tessuti, sempre tenuto conto 
in primo luogo del fabbisogno per il nostro 
esercito e del fabbisogno nazionale. (Benis-
simo!) 

Noi però abbiamo raccomandato le espor-
tazioni non solo per la Germania, come ac-
cennò l'onorevole Chiesa, ma per la Francia, 
per la Serbia e sopratutto per i paesi neu-
trali. (Commenti — Interruzioni). 

La raccomandazione insistente, che noi 
facemmo all'onorevole presidente del Con-
siglio ed'al ministro delle finanze, era di 
tenere in considerazione sopratutto l'espor-
tazione nei paesi neutrali, e che l'esporta-
zione venisse favorita ed appoggiata diret-
tamente dal Governo, allo scopo di poter 
avviarci alla conquista di nuovi mercati. 

Aggiungo che anche per una seconda 
raccomandazione, ed è quella a cui allu-
deva l'onorevole Chiesa, noi intervenimmo 
presso il Ministero delle finanze. Quando, 
cioè, cominciò a scarseggiare la materia co-
lorante per le nostre industrie, ci presen-
tammo con una Commissione, che rappre-
sentava l'industria laniera d'Italia, all'o-
norevole Baslini, ed egli ci dichiarò che se 

ne era già occupato, ma che le pretese per 
parte della Germania erano così esorbi-
tanti da non potersi accogliere intiera-
mente. Noi e. la stessa Commissione, di 
fronte ai compensi voluti dalla Germania, 
dichiarammo senz'altro all'onorevole Ba-
slini che, qualora la Germania avesse man-
tenuto quelle pretese, i fabbricanti sareb-
bero stati disposti a dare il' panno natu-
rale come veniva, ma non avrebbero fatto 
mai alcuna pressione presso il Governo 
perchè cedesse al ricatto della Germania. 
{Approvazioni). 

Concludo dichiarando che noi ci siamo 
occupati e preoccupati non solo del fab-
bisogno del paese, ma soprattutto di dare 
continuato lavoro alle nostre classi lavo-
ratrici. Se, al contrario, avessimo seguito i 
criteri sostenuti qui largamente dall'ono-
revole Chiesa, a quest'ora avremmo tutto 
il paese disoccupato e l 'intera nazione af-

i famata. {Applausi — Commenti). 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze, r 
Ne ha facoltà. 
DANEO, ministro delle finanze. {Segni di 

attenzione). La conclusione del discorso del-
l'onorevole Quaglino quasi quasi mi dispen-
serebbe dal parlare. Ma ciò che ha detto 
l 'onorevole Chiesa esige, secondo me, un 
immediato chiarimento di fronte alla Ca-
mera, per precisare le condizioni in cui av-
vennero i divieti di esportazione e le con-

. dizioni in cui si svolgono le eccezioni a 
quésto divieto. 

Non entrerò altrimenti nella discussione 
generale, riservata al collega guardasigilli: 
potrò prendere la parola sugli articoli per 
rispondere ad alcuni rilievi speciali, se oc-
corre. » 

Quanto ai divieti di esportazione, ap-
pena dichiarato lo stato di guerra tra molti 
Stati europei, tut te le nazioni, belligeranti 
0 non belligeranti, corsero ai ripari, cioè 
ai divieti di esportazione per quanto ri-
tennero fosse necessario al bisogno delle 
relative industrie e dei relativi consumi. E 
noi pure ci avviammo su questa via. Ma tre 
ordini diversi di considerazioni dettarono 
1 nostri divieti. Uno di questi fu di natura 
assoluta, il divieto di esportazione, per 
esempio, del grano. Ed a questo nessuna 
deroga fu fatta mai. 

È vero che transitarono 90 mila tonnel-
late di grano attraverso le nostre frontiere, 
dopo il divieto di agosto nei primi mesi, 
ma sì trattava di transito, non di esporta-
zione. E innanzi tutto c'era di mezzo la 
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Svizzera., la quale aveva il dir i t to , clie può 
dirsi na tura le , e assicurato anche dai t r a t -
ta t i , di t ransi to come te r reno che poteva 
quasi dirsi intercluso ; e lo esercitava del 
resto con nostra convenienza ricevendo 
grani e materie prime dai nostri port i di 
mare e sovra tu t to da Genova. 

E quésta quan t i t à di 90 mila tonne l la te 
in t u t t o di grano, è poi appena del 50 per 
cento circa superiore a quella che era t ran-
s i ta ta negli scorsi anni, e il di più si spiega 
na tu ra lmen te col f a t to che, in quest 'anno, 
la Svizzera ha t r e delle sue f ront ie re chiuse 
o quasi, poiché anche quelle della Francia 
assai poco faci lmente possono funzionare , 
spezialmente in certi periodi. H a .quindi 
affidato in mol ta par te ai port i i tal iaif | la 
en t r a t a in t rans i to del suo grano. 

E la Svizzera ha sempre impor ta to ne-
gli ann i scorsi, dall 'estero, circa 500 mila 
tonnel la te di grano. In questo caso, l 'a-
verne, in se t t e mesi, impor t a to quasi 90 mila 
tonnel la te da l l ' I ta l ia , è fenomeno assolu-
t amen te normale e noi non potevamo impe-
dirlo certo, nè avevamo ragione di lagnar-
cene, che anzi avevamo sempre desiderato 
l 'accrescimento di tali traffici nell ' interesse 
dei port i e delle ferrovie nostre, e del com-
mercio. Il t rans i to svizzero era dunque e 
lecito e ben venuto . 

E avvenne nei primi giorni, e pot rebbe 
teor icamente avvenire anche a t tua lmen te , 
clìe vi fosse t ransi to anche per la Germania 
e per l 'Austr ia . 

Perchè noi siamo neutral i , non possiamo, 
non dobbiamo in alcuna "guisa chiudere le 
nostre f ron t ie re alle nazioni circostanti per 
le merci di t rans i to . Onde se t ransi to , dopo 
l 'agosto, per quelle nazioni non passò, o 
passò in minima misura, non fu per fa t to-
nostro, ma-perchè il t rans i to loro è minac-
ciato e fermato in mare da al t re nazioni 
belligeranti. 

Ma na tu ra lmente , se qualche t rans i to as-
solu tamente regolare, non cost i tuente asso-
luto con t r abbando di guerra , si present i 
anche adesso, può e deve passare a termini 
dei t r a t t a t i . È così che nei primi mesi vent i 
mila tonnel la te di grano o poco più possono 
essere t r ans i t a t e verso le f ron t ie re di Ger-
mania ed Austria, anche perchè hanno po-
t u t o venire girate, in viaggio o nei port i , le 
polizze al l 'ordine, che allora erano permesse, 
in omaggio a ciò che normalmente è pra-
t i ca to . La polizza di carico, girata rego-
larmente prima di arr ivare alla nostra do-
gana, po teva infa t t i allora autor izzare il 
t rans i to . 

Ma quando nei pr i l l i de lnovembre giunsi 
al Ministero delle finanze e potei sospet-
t a r e che potesse questo t ransi to dar luogo 
anche da pa r t e dei nostri speculatori , per 
quan to minima fino allora ne fosse la ci-
fra , al pericolo che si deviassero così dal-
l ' I t a l ia merci che in rea l tà erano des t inate 
al nostro paese, immedia tamente col decreto 
13 novembre òhe da ta luno fu allora anche 
accusato di eccesso, feci dichiarare che le 
polizze di carico all 'ordine da noi non si sa-
rebbero più riconosciute comé girevoli a case 
estere, e che asso lu tamente t u t t a la merce 
che non avesse polizza di carico originaria 
di spedizione ben chiara, d i re t t a all 'estero, 
in modo che fosse assolutamente di puro 
t rans i to , si sarebbe dovu ta fe rmare in 
I ta l ia . E così è avvenuto che molti milioni 
di quintal i di merce e specialmente di grano 
che forse sarebbero s ta t i a l t r iment i espor ta t i 
all 'estero, sono rimasti in I t a l i a . 

Ho accennato così pr inc ipa lmente al 
pr imo ordine di divieti suggeriti dall'asso-
luto bisogno del paese. 

Un secondo ordine di divieti è s tato 
pure d e t t a t o dal bisogno del paese, ma da 
un-bisogno re la t ivo. Cito ad esempio t a -
luni p rodo t t i agrari , le uova, t a lun i altri : 
i salumi, la canapa, le conserve, il pollame, 
i pesci, dei quali la nostra produzione 
abi tua le sorpassa di molto il consumo 
interno, ma che occorre pure nelle pre- . 
senti circostanze, l imi tare nella loro uscita 
dal paese. Bisogna proibire per poter per-
met te re fino al l imite ragionevole. E pos-
sono servire così anche agli scambi con pro-
dot t i a noi necessari, v ie ta t i a loro volta 
dalle al t re nazioni. 

Abbiamo poi molti prodot t i d i ' cui in 
I ta l ia vi è abi tuale sovrabbondanza; ne 
abb iamo anzi molti che sono di t a le en-
t i t à che il paese si lagnerebbe se non si 
lasciassero l iberamente esportare, per esem-
pio gli ortaggi, le f r u t t a , l'olio d'oliva, ed 
il vino. Anche su questi però si vigila, e se 
la esportazione apparisse t a l e da tu rbare il 
consumo del paese, si provvederebbe, m a s 

per ora questo eccesso non c ' è . 
Così appun to si è f a t to quando l 'espor-

tazione apparve a lquanto minacciosa per 
i suini, per i salumi, per le conserve e per 
a l t r i generi a l imentar i . E così per i panni , 
per le pelli pesant i che en t rano nel secondo 
ordine di divieti, cioè sono necessari al 
paese, ma in q u a n t i t à inferiore alla pro-
duzione normale. 

Na tu ra lmen te in questo secondo ordine 
di divieti deve intervenire la concessione 
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che si deve dare cpn oculata prudenza 
per quelle quant i tà che, vol ta per volta, 
caso per caso, si vede non essere necessarie 
al bisogno del paese. 

Terzo ordine di divieti è quello relat ivo 
a merci che solo fino ad un certo punto pos-
sono interessare il consumo del paese, ma 
le quali, come necessarie alle nazioni vi-
cine ed almeno per esse preziose, è oppor-
tuno vietare l 'esportazione specialmente per 
avere mater ia di scambio, perchè, essendosi' 
dagli a l t r i inaugura ta la politica del do ut 
des, non si può restare disarmati . Se ne 
hanno parecchi di tal i p rodot t i . Cito ad 
esempio un prodot to che a prima vista può 
sembrare un consumo necessario e ta le da 
doversene vietare l 'esportazione in- senso 
assoluto : le paste alimentari . 

Le paste a l imentar i danno vi ta ad una 
industr ia la quale produce ab i tua lmente 
per circa se t t an ta milioni di lire al l 'anno. 
L'esportazione supera i t r en t a milioni. 

Siamo ancora molto lontani da questa 
cifra in quest 'anno. Ma questa industr ia 
non esporta se non in q u a n t o import i al-
t r e t t a n t o grano duro in paese ; e poiché il 
grano duro esistente nei depositi non ba-
stava e si desiderava che fosse assicurata 
anche la produzione delle paste del paese, 
così si è imposto a questi pasta i di dimo-
strare di aver impor ta to non solo il grano 
occorrente per fabbr icare la pasta che po-
tesse andare all 'estero, ma una par te note-
vole anche di quella che si consuma in 
paese ; e così essi impor tano circa un quar to 
di grano duro piti di quanto è rappresen-
t a t o dalla pasta che hanno diri t to di espor-
tare . 

Ed in t an to queste paste sono uno dei 
mezzi migliori per ot tenere utili scambi. 
Ed anche le piriti di ferro appar tengono 
a ta le categoria. 

Ho già de t to che vi sono al tr i generi, 
come il vino, gli ortaggi, la f r u t t a , l'olio 
di oliva, come lo zolfo, che non abbiamo 
finora creduto dì proibire di esportare nem-
meno per servircene come scambio. 

È facile il deper imento , sovrabbondan te 
la produzione nost ra così che altri Sta t i 
forse non ne valuterebbero abbastanza la 
concessione. 

A me pa re di non avere bisogno di 
spiegare di più alla Camera, la quale in-
tende meglio di me quali inconvenienti 
potrebbero venire se, salvo speciali consi-
derazioni, si limitassero queste esportazioni 
che formano con poche a l t re il nerbo della 
nostra economia nazionale. 

Dopo questo vi dirò che, siccome si co-
minciava dalla facile vena di qualche gior-
nale di provincia, o a l t r imenti , a biasi-
mare come esportazione di cont rabbando 
anche ciò che era lecito o ciò che a volta a 
volta, si doveva permettere di esportare, 
per avere a nostra vol ta molte materie pri*-
me indispensabili alle nostre industrie (e non 
le cito, perchè non vorrei far le apparire trop-
po preziose, ma molti di vo i l e conoscono) 
così di f ronte a queste insinuazioni t roppo 
facili, e per evitare fin dove fosse possibile 
ogni speculazione parassi taria od ogni ven-
di ta di fumo, io ho creduto necessaria (e il 
Consiglio dei ministri ne ha r iconosciuta 
l 'oppor tuni tà) la istituzione di un Comitato 
s o c i a l e per dar parere sopra i divieti di 
esportazione e per le relat ive concessioni. 

Questo Comitato agisce alla luce del 
sole e non vi sarebbe nessuna difficoltà a 
mostrare, a qualunque dei colleghi voglia 
venire al Ministero delle finanze, t u t t i i suoi 
incart i , t u t t e le domande • e t u t t i i per-
messi di esportazione. E si vedrebbe (spe-
cialmente da .chi abbia senno politico, e 
possa va lu tare le necessità di ogni ordine, 
che il Comitato deve considerare) come i suoi 
criteri siano assolutamente chiari, limpidi 
e precisi... (Interruzione del deputato Euge-
nio Chiesa). 

E la competenza de' membri è indiscu-
tibile, come lo. è la coscienza colla quale 
compiono l ' ingrato e quot idiano lavoro. 

Se, non ostante t u t t o questo, intorno 
a questo organismo così t rasparente , e che 
agisce come in una casa di vetro (e non 
ho elogi che bastino al dovere compiuto 
con zelo e con coscienza, assolutamente 
insuperabili, da par te di t u t t i questi fun-
zionari, come di t u t t i i funzionari dipen-
denti) se ciò nonos tan te si fanno delle in-
sinuazioni, o si dice quasi che il Governo 
permét ta dei contrabbandi , io non avrei ri-
peto, per il Comitato e per me a l t ra difesa 
migliore che quella di offrire all 'esame indi-
viduale dei colleghi t u t t i questi incarta-
ment i . JSTon intendo occuparmi qui di casi 
par t icolar i : nella discussione . degli articoli 
parlerò, se occorre, di quanto fu f a t t o e si 
fa per reprimere il con t rabbando di espor-
tazione. 

Ma in ogni caso, ripeto, bisogna che la 
Camera si persuada di questo : poter vie-
t a r e t a lune delle esportazioni, non deve 
voler significare che, perchè siamo neutrali , 
si debba mirare noi ad uccidere le nostre 
industrie ( Vive approvazioni), che, perchè 
siamo neutra l i , si debba por ta re t u t t i i no-
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stri opera i alla fame e a chiedere invano 
lavoro sulla piazza, che, perchè siamo neu-
trali, dobbiamo chiudere t u t t e le nostre 
officine. {Benissimo ! Bravo ! ) 

Vogliamo anzi (e il movimento relat i -
v a m e n t e vivo della espor tazione lo dimo-
stra possibile) vogliamo cercare di miglio-
rare le nos t re condizioni, p ro f i t t a r e di que-
sto s ta to di cose per conquis ta re nuovi 
merca t i . E , senza venir meno ai doveri 
della neu t r a l i t à verso nessuno, vogl iamo 
spiegare ape r t amen te , fin dove e quando lo 
si potrà , la nos t ra bandiera di' l ibe r tà e di 
favore a t u t t i i leciti commerci , a t u t t e le 
industrie, fin dove il bisogno nazionale e le 
esigenze della nos t ra difesa economica e 
mi l i t a re lo consen tano . È questo il nostro 
in ten to e sper iamo di t r o v a r v i consenzient i 
anche il ' Pa r l amen to e il Paese . 

Credo di aver d e t t o t u t t o . (Viv i ss ime 
approvazioni —- Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Ben t in i , il. quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno : 

• « La Camera, g iudicando il disegno di 
legge i n t empes t ivo , non necessario, peri-
coloso alla pubb l i ca l iber tà , passa al l 'or-
dine del giorno ». 

• Voci. Ai voti ! ai vot i ! (Commenti — Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio, ono-
revoli d e p u t a t i ; se non al t ro , per un ri-
gua rdo verso di me ! , 

Voci. Ha ragione . 
P R E S I D E N T E . Del resto, come possono 

gridare : ai vo t i ! quando il Governo non ha 
ancora pa r l a to , quando diversi ordini del 
giorno debbono ancora essere svol t i? (Ap-
pr ovazioni). 

Onorevole Bent in i , ha facol tà di par la re . 
B E N T I N I . Onorevoli colleghi, non ri-

cordo d ' ave r mai abusa to del vostro t e m p o 
e della vost ra a t t enz ione ; molto meno ne 
abuserò oggi : non ve n 'è bisogno. Io non 
ho l ' incarico di dir male della legge, per-
chè non saprei d i rne maggior male di quel 
che è s ta to d e t t o s inora . ,Debbo però esporre 
perchè un g ruppo di depu ta t i , che hanno 
il senso della sinceri tà e della lea l tà , vot ino 
contro la legge, o l t re che di rne male. Pe r 
conseguire questo scopo, comprende te che il 
tempo deve esser breve, ed il discorso suc-
cinto. 

Però ini dove te pe rme t t e r e di fa r pre-
cedere una osservazione. 

Siamo t u t t i qua dent ro un po' mortifi-
cati da uno sforzo d 'ar t i f ic ia l i tà . Vedete '? 
Intorno a ques t a discussione s 'accende a-

desso un po' di rumore : il r u m o r e della 
f re t to los i tà ; ma, sino a ieri, non c'è s ta to 
un lampo di passione ; eppure non c'è nes-
suno, il quale non ricordi che t u t t e le vol te 
che in ques t a -Camera s'è discusso di pub-
bliche l iber tà , per d i fender le o per offen-
derle, per conculcarle o per vendicar le , ac-
can to a noi o den t ro noi, è sempre passato 
un guizzo, un lampo di passione, vera e sin-
cera. Questa vo l t a no -, pare che ci sia t r a 
noi e voi una tac i ta in tesa . Forse c' è u n a 
t ac i t a intesa t r a la Camera ed il paese, 
perchè nemmeno dal di fuor i a r r iva u n a di 
quelle o n d a t e di r ipercussione, che, anche 
qui, f anno t r e m a r e la maschera dello scet-
ticismo su mol te fac,ce. P a r e che ci sia una 
t ac i t a intesa : che la legge, q u a n t u n q u e 
b a t t u t a dai colpi della discussione si sal-
verà ( s t rada facendo, si t r o v a sempre qual-
che santo che a iu ta) , f a r à la sua s t r ada , 
a r r iverà ; ma resterà l e t t e r a m o r t a . 

Premesso questo, vengo a chiar i re le ra-
gioni per le quali sono sorto a par la re . 

La Commissione ha d e t t o cosa che con-
fe rma e sa t t amen te il mio pensiero. Essa, in 
un pun to della sua relazione, dice : ma se 
non si t r a t t a nemmeno d ' una legge ecce-
zionale; è una legge ordinar ia ; una legge 
di c a r a t t e r e p e r m a n e n t e ; è una. legge 
nuova la quale si sovrappone alla vecchia, 
per in tegra r la nelle sue manchevolezze e 
nei suoi d i fe t t i . Quindi, anche nella no-
menc la tu ra , secondo l 'avviso della Com-
missione, manca que l l ' onda d ' amor i e di 
odii, di collere e di fana t i smi , che, nella 
t rad iz ione p a r l a m e n t a r e epol i t ica del paese, 
ha sempre a c c o m p a g n a t o i p r o v v e d i m e n t i 
di questo genere. Si t r a t t a , dunque , secon-
do la Commissione, d ' una legge ord inar ia 
e di c a r a t t e r e p e r m a n e n t e . I n v e n t i q u a t t r o 
ore, abb iamo vedu to quel che non s 'era 
vedu to d u r a n t e anni . Con un colpo di 
mano , s ' apre il Codice penale , ed alle pa-
role : segreto militare, s ' aggiungono le a l t re 
paro le : notizia riservata, che s 'erano di-
men t i ca te . 

Onorevoli colleghi, p e r m e t t e t e che io 
dica : i nu t i lmen te , s o p r a t t u t t o inu t i lmente ; 
perchè lo spir i to delle classi dominan t i e 
del Governo in I t a l i a ha questa m a l a t t i a 
ca ra t t e r i s t i ca ed inguar ib i le , la superst i-
zione reazionar ia . Quando scoppia una dif-
ficoltà, si s t r ingono i f ren i nella lusinga di 
soffocare den t ro la s t r e t t a la difficoltà,, ma 
non vi è nessuno qui den t ro che si possa 
lusingare di comba t t e r e , non dico effica-
cemente, ma a p p e n a mediocremente , la de-
l inquenza con i rigori. 

La presenza del l 'onorevole S toppa to al 



Atti Parlamentari — 7212 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 MARZO 1915 

posto di r e l a to re mi fa pensare alla legge 
sul coltello. H a forse d isarmato quella legge 
l ' acco l te l la to re in I t a l i a , professore Stop-
pa to ? (Commenti). Bas t a leggere, con senso 
di vivissimo dolore, il discorso del Mor t a r a 
sui de l i t t i di sangue in I t a l i a per vedere 
che quel la legge pesa p r inc ipa lmen te sulla 
gente per bene, sugli uomini pacifici, che 
vanno a t t o r n o col t emper ino in saccoccia 
per fa re la p u n t a al lapis. Lo stesso av-
verrà di ques ta legge. 

L o spionaggio è l ' ombra della guerra . 
F inché ci sarà un prezzo per pagar lo e 
f inché ci sarà un poco di gloria nel com-
met te r lo (perchè è quest ione di p u n t o di 
vis ta , è del i t tuoso lo spionaggio . che ci dan-
neggia, è pa t r io t t i co quello che ci giova) 
ci sa ranno coscienze, disposte a f a r l o ; e 
su quelle coscienze l ' idea del cast igo non 
p o t r à nulla cont ro l ' idea del guadagno fa-
cile, f re t to loso ed a b b o n d a n t e . 

D u n q u e non legge eccezionale, dice la 
Commissione. E noi diciamo : magar i ! E 
non vi è nemmeno l ' ombra dell ' i ronia nella 
nostra esclamazione ! 

Non legge eccezionale, non t a n t o p e r i i 
conce t to i n t eg ra to r e , del quale si occupa 
la Commissione, q u a n t o perchè manca un 
serio e posi t ivo elemento di l imi taz ione . 

La Commissione si è p r eoccupa t a della 
difficoltà ed ha vo lu to superar la , - ma non 
si è accor ta di cadere in un peggioramento , 
perchè alla imprecisione del t empo ha ag-
g iun to l ' a rb i t r io gove rna t ivo . Si sa q u a n d o 
incomincia la legge, all ' i ndoman i della 
promulgaz ione , non si sa q u a n d o finirà. 

E non si dica che s iamo ingiusti ed in-
genui a p r e t ende re che nella legge si scriva 
che dure rà finché dure rà la guer ra . Noi 
osserviamo che un P a r l a m e n t o , che dice al 
Governo, come è scr i t to nel l 'a r t icolo quar-
to , io vi autor izzo a fissar voi il per iodo 
di t empo , in cui l ' i ta l iano dovrà tenere la 
bocca ape r t a , o la bocca chiusa, non è più 
un P a r l a m e n t o . Pe rchè nella storia il P a r -
l amen to , in f a t t o di pubbl iche l iber tà , sta 
alla difesa, m e n t r e il Governo sta, sempre, 
all 'offesa; e noi, di ques ta p a r t e della Ca-
mera, dal la sovran i tà popolare non vo-
gl iamo a n d a r e fino alla d i t t a t u r a mili-
t a re , senza esservi t r a sc ina t i da u n a vio-
lenza che superi la nostra , resistenza. 

Si accenni ad una epoca lon t ana , r emota 
sin che si vuole, ma si faccia questo ac-
cenno di tempo. 

Se l 'epoca sarà l o n t a n a o r emota ci con-
fo r t e r à a lmeno il pensiero che una qualsiasi 

l imitazione tolga alla legge il c a r a t t e r e 
della pe rmanenza . 

Onorevoli colleghi, se è ant icos t i tuz ionale 
per noi che il Governo fissi il t e m p o del 
divieto, voi dove te comprendere che deve 
parerc i ancor più p r o f o n d a m e n t e ant ico-
s t i tuz ionale che il Governo fissi la mate r ia 
del d iv ie to . 

Qui c 'è u n a obiezione di c a r a t t e r e pre-
giudiziale, la quale mi avrebbe d a t o il di-
r i t t o di chiedere per pr imo la paro la e di 
presentare a voi, onorevoli colleghi, il pro-
b lema pr ima di ogni a l t ro p rob lema. 

Onorevoli colleghi, qui si d o m a n d a t roppo 
al d e p u t a t o , perchè gli si d o m a n d a t u t t o 
quello che ha, t u t t o quello che è in lui, la 
sua ragion d'essere, la sua ragione di rap-
presentare , la sua ragione di dare opera, 
svi luppo, af fermazione al m a n d a t o legisla-
t ivo . 

Onorevoli colleghi, da che mondo è mondo 
il de l i t to e la. sua nozione appa r t engono a 
noi, assolutamente , e sc lus ivamen te . a noi. 

È il potere legislativo, onorevoli colleghi, 
che crea l 'essenza del del i t to, che de t t a la 
fo rmula del del i t to ; sa ranno poi a l t r i po-
te r i ad applicarlo ai f a t t i sociali, a ese-
guirne le sanzioni, ma il del i t to come en t i t à 
g iur idica , come en t i t à poli t ica, appa r t i ene 
esclusivamente, assolu tamente al potere le-
gislat ivo. 

E qui siamo in presenza di pieni poteri , 
di una delegazione che è una spoliazione. 

Ma, se fossi nel Governo, respingerei 
questo gesto di regalo, sarei quasi per dire 
di beneficenza, della Camera verso di me. 

Ma pare al Governo di non essere ab-
bas tanza carico in questo momento , per 
lasciare aggiungere alla sua soma anche il 
peso del lecito e dell ' i llecito, del fas e del 
nefas ? 

S T O P P A T O , relatore. Abbiamo invece 
t empe ra to ! 

B E N T I N I . Non ave te t empe ra to , signori 
della Commissione, ave t e peggiorato; per-
chè, in linea di t empo si è sempre nel campo 
della imprecisione, ed in linea politica e 
giuridica si è alla mercè del l ' a rbi t r io go-
verna t ivo . ( Interruzioni) . 

Avete per lo meno esagerato , come dice 
l 'amico Marchesano. 

Onorevoli colleghi, io non vi dirò n iente 
di questo me t t e r e il paese alla d ie ta delle 
not iz ie , questo dirgli : la t a l cosa è uti le 
che t u la sappia, e t i f a r à bene, la t a l a l t ra 
non è utile e t i f a rà male. Questo fa pen-
sare un po ' alla de te rminaz ione del cibo 
nel l ' a l imentaz ione dei mala t i , nel momento 
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in cui il paese dovrebbe dare la prova e 
la misura della sua forza morale e materiale . 

E poi io mi domando : a quali cri teri vi 
ispirerete, a quale indirizzo vi informerete, 
nella compilazione dei vostri decreti , nella 
redazione delle vostre ordinanze % Sare te 
degli analitici, o dei sintetici % Sarete degli 
specializzatori, o dei generici % Direte, per 
esempio, nel primo caso, che non è per-
messa la pubblicazione della t a le notizia, o 
delle tal i e ta l i notizie, di una notizia sola 
o di un gruppo di notizie ! 

E allora l 'assurdo è dietro le vostre spalle 
che vi irride, perchè non c'è una forma più 
clamorosa di no tor ie tà intorno a una cosa 
o a una notizia, che la pubblicazione del 
suo divieto. 

Sarete generici, per t ene rv i lontani da 
questa diff icoltà? E allora sparisce la ra-
gione di punire , perchè l 'uomo di malafede 
andrà dinnanzi ai giudici e si confonderà 
con l 'uomo di buona fede. Lo spione cer-
cherà di coprirsi con lo schermo del gior-
nalista onesto, del l 'uomo libero, e t rove rà 
nella imprecisione, nella soverchia gene-
rosità della forma, le ragioni della sua im-
pur i t à . 

La Commissione, in un altro punto della 
sua relazione, dice così : che non si in tende 
con questo p roge t to di vincolare la l ibertà 
di s tampa. Soggiunge che il dir i t to di cen-
sura e di controllo r imane integro e inal-
te ra to . Conclude col dire che anche la di-
scussione sulla forza mili tare, sulla prepa-
razione mili tare, sulla difesa mil i tare, 
cont inuerà dopo l 'appl icazione della legge 
ad avere in tero e incont ras ta to il suo svi-
luppo. 

Signori della Commissione, voi qui avete 
dato prova di una ingenui tà che guai se 
si superasse, perchè diventerebbe qualche 
cosa di meglio o qualche cosa di peggio, 
perchè sono parole, parole contro le quali 
si spezza la l e t t e ra e lo spirito della legge: 
possibilità di cronaca, di confli t t i ideali, 
possibilità d ' indagini, d i r i t t i di censura e 
di controllo % Ma, quando si pensa che voi 
con questo proget to da te facol tà al Go-
verno di stabilire il tempo e la mate r ia del 
divieto, quando si pensa che è il Governo 
che fa la preparaz ione militare, che è il 
Governo che ha in mano la forza mil i tare 
e 1-a sua azione, che è il Governo che ha la 
responsabil i tà della difesa dello S ta to , come 
si può a m m e t t e r e che il Governo, a un certo 
punto , in un certo momento , p e r m e t t a la 
l ibertà d ' indagine e la l ibertà della contra-
dizione contro di sè ? Qui c'è un al t ro 

aspet to ant icost i tuzionale del disegno di 
legge : la confusione f ra chi è responsabile e 
chi dovrebbe essere giudice. E il responsa-
bile, per farsi assolvere, non t rova un mezzo 
più spiccio e sbrigat ivo di quello del non 
farsi giudicare. 

Onorevoli colleghi, io ho sott 'occhio un 
precedente legislativo che, è di una non di-
sprezzabile impor tanza . P r ima di t u t t o per-
chè proviene da un paese che in quest 'ora 
e in questo argomento ci si affaccia in prima 
l inea : la Germania; e poi perchè, o io mi 
sbaglio, o l 'art icolo 4 di questo proget to è 
s ta to to l to di peso, t r a d o t t o quasi alla let-
t e ra , dall 'art icolo 8 di un a l t ro proget to . 
Mi riferisco al 1893, quando il Beichstag si 
preoccupò di impedire lo spionaggio che 
a t t e n t a v a non solo al segreto, ma al com-
plesso e all ' insieme delle notizie che si rife-
r ivano alla forza mili tare, alla difesa del-
l ' Impero. 

Allora si nominò una Commissione com-
posta eli sedici depu ta t i e di cinque uffi-
ciali, la quale doveva s tudiare e in fo rmare 
il Eeichs tag sulla p o r t a t a e sulla misura 
del proget to . 

L'art icolo 8 diceva t e s tua lmen te così: 
(somiglia come una goccia d 'acqua all 'ar-
ticolo 4 di questo disegno di legge) « Chiun-
que fuori dei casi di divulgazione dei se-
greti militari , pubblichi dat i o notizie sulla 
difesa e sui metodi di difesa def ì ! Impero, o 
li faccia pervenire a un Governo s t raniero, 
è puni to , eccetera.. . >\. 

Ora, onorevoli colleghi, quale sorte cre-
dete avesse questo art icolo 8, che non è che 
l 'ant icipazione dell 'art icolo 4 perchè ne ri-
produce il principio in formatore ! Fu riget-
t a to alla unanimità , perchè si disse che in 
nessun caso la difesa dello S ta to doveva 
conculcare la v i ta p r iva ta , e perchè, si ag-
giunse, di f r o n t e ad una disposizione di 
quel genere sarebbe s ta to non solo .diffi-
cile ma add i r i t tu ra impossibile ogni d i r i t to 
di critica e di controllo sulle istituzioni mi-
l i tari . 

Onorevoli colleghi, è proprio così: lo 
spionaggio non ha bisogno della pubbl ic i tà : 
esso soffia da l l 'ombra nel l 'ombra. Quando 
togl iete allo spionaggio la pubblici tà , to-
gliete ad esso soltanto un imbarazzo. 

È la pubblica opinione che ha bisogno 
della discussione, e la discussione e la sua 
l iber tà sono feri te, colpite a mor te dalla 
disposizione con tenu ta nell 'ar t icolo di cui 
parlo. 

È s t rano, onorevoli colleghi, che in un 
momento come questo, in cui c'è la spinta 
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e la p reparaz ione a l l ' a t t o di forza , in cui 
la re tor ica e la speculazione del pa t r io t t i -
smo danno sugger iment i ed a t t egg iamen t i 
da noi condanna t i , è s t rano che l ' a t t o di 
fo rza si faccia precedere da un a t t o di de-
bolezza. La guerra non si c o m b a t t e sol-
t a n t o coi fucil i e coi cannoni . C'è una forza 
morale che t a l v o l t a è più decisiva della 
forza mater ia le . Guai alla guer ra che non 
f a r isplendere sui p ropr i orrori un ba r lume 
di ideal i tà . 

Voi po t re te , signori del Governo e della 
maggioranza , m e t t e r e il fucile in mano al 
popolo, ma non gli m e t t e r e t e n ien te nel 
cuore, se voi soppr imerete la libera discus-
sione, e se voi t r a t t a t e la s t ampa alla stre-
gua di cri ter i t a n t o odiosi. Perchè anche 
in f a t t o di s tampa è t empo di in tenderci . 
La s t a m p a po t rà avere i suoi to r t i e le 
sue vergogne come t u t t e le is t i tuzioni , ma 
la s t ampa più di ogni a l t r a i s t i tuzione ha 
anche la forza di espulsione dal proprio 
seno di quest i torti" e di queste vergogne. 
La s t a m p a p o t r à commet te re degli errori, 
ma non bisogna d iment icare che nel fondo 
di questi errori è più la sorgente del bene 
che la sorgente del male. E quando voi 
con questo proget to reazionario soffocate 
la luce, il d i r i t to di control lo, quando met-
t e te la benda agli occhi e il bavagl io alla 
bocca e impedi te che la ver i tà faccia s t rada 
e lasciate che si crei al suo posto la leg-
genda , la quale coi suoi errori e con le sue 
pau re è sempre più nociva della più te r r ib i le 
ver i tà , voi non accendete nessuna ideal i tà 
a l di sopra del sacrifizio che chiedete e im-
pone te al popolo i ta l iano. 

Una t r is te , mal inconica p reparaz ione 
questa , un a t to di debolezza col quale inau-
g u r a t e un a t t o di forza . 

Queste sono le ragioni per cui non vo-
te remo il vos t ro disegno di legge. 

Si dice che ci manca il p a t r i o t t i s m o . 
Ebbene , onorevoli colleghi, noi vogliamo 
dire a l ta e f r a n c a la nos t ra parola anche 
su questo a rgomento , q u a n d ' a n c h e dovesse 
u r t a r e e spezzarsi nella più violenta ed ir-
reducibile delle contraddizioni , q u a n d ' a n -
che fuor i di qui dovesse spiacere a qual-
cuno che del nos t ro pensiero non f a r à de-
bi ta in terpre taz ione . • 

C'è un pa t r io t t i smo a cui facc iamo di 
cappello anche noi, un pa t r io t t i smo che sen-
t iamo anche noi nella p a r t e migliore della 
nos t ra an ima . {Commenti). Non siamo se-
condi ad alcuno in questo culto di un bene 
mater ia le e spir i tuale che è nei nostri ricordi, 
nelle nos t re t radiz ioni , nel nostro sangue, 

in t u t t a la v i ta nos t ra fìsica, in te l l e t tua le 
e morale. 

Ma io vado anche più in là: non dub i to 
che un a t t e n t a t o solo a l l ' in tegr i t à del ter-
r i tor io e delle l iber tà e delle t rad iz ion i i ta-
l iane non t r o v e r e b b e il con t ras to d ' uno slan-
cio ribelle a t u t t e le f o r z e , ' a t u t t i i guin-
zagli ed apriorismi. (Approvazioni — Com-
menti). JSTon dubi to ! 

Ier i l 'onorevole Ciccotti rievocò Giuseppe 
Mazzini col saluto del maggior poe ta : l'o-
norevole Ciccotti po teva rappresen ta re alla 
Camera la figura soli taria e sdegnosa di 
Giuseppe Mazzini, p iu t t o s to che nel verso, 
ne l l ' ep igrafe che lo fa passare esule dopo 
mor to a t t r a v e r s o le t e r re i tal iane; ed i n 
questo esilio, che la mor te non vince nè 
placa, c'è la simbolica, plast ica rappresen-
taz ione del l 'uomo che, pr imo e più for te -
m e n t e di t u t t i in I ta l ia , credè nel popolo 
so l tan to e nella sue vir tù di creazione e di 
edificazione. 

Orbene, noi r icordiamo un t r inomio di 
Giuseppe Mazzini : siamo scient if icamente, 
pol i t icamente diversi e con t r a s t an t i con lui, 
ma quel t r inomio r imane : è un retaggio 
che possiamo raccogliere noi, del quale pos-
siamo impadron i rc i e r inverdir lo col fiotto 
robus to e gagliardo della scienza posit iva e 
mater ia l is t ica , il t r inomio in cui si d is t rugge 
e f r a n t u m a la leggenda che t r a pa t r i a 
e in te rnaz iona le sia l 'abisso e il dissidio. 

famiglia, pa t r i a , u m a n i t à sono le vi-
sioni più e le t te che abbiamo dinanzi agli 
occhi, verso le quali aspir iamo con t u t t a 
la forza del nostro sen t imento di progresso 
e di civi l tà . 

Ma oltre questo senso di pa t r io t t i smo, 
che r i spe t t iamo e col quale consent iamo, ve 
ne è la re tor ica , la speculazione, che si a t -
torcigl ia in torno a noi in ques t 'o ra con le 
sue spire* malefiche. 

Orbene, signori del Governo, cont ro 
ques ta re tor ica che accieca, contro questa 
speculazione che insidia, noi vogl iamo es-
ser noi. Che t u t t i i va lor i si sciupino, si 
t r avo lgano , siano calpestat i , p o r t a t i via da 
questa o n d a t a di inconsapevolezza e di fa-
na t i smo ; ma che la nos t ra fede, la n o s t r a 
devozione, specialmente alla l iber tà , r iman-
gano i n t a t t e ed ina l t e ra te . Pe rchè la guer ra 
(se ver rà ) po t r à apr i re p ro fonda e sangui-
nosa la piaga della v i ta , ma la v i ta è più 
fo r t e della guerra e col suo r i tmo inces-
sante guarisce piaghe, r imarg ina fe r i te e va 
sempre avan t i . 

Se la gue r ra verrà , dopo di essa, nel 
confl i t to delle classi, che è la lo t t a per la 
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civi l tà e pe r il progresso, noi vogl iamo of-
f r i re a quel la v i t a l ' a r m a della l iber tà , 
senza aver la ma i smussa ta nè g e t t a t a via 
nei m o m e n t i di smar r imen to . (Applausi al-
l'estrema sinistra— Congratulazioni— Com-
menti prolungati). 

P R E S I D E N T E , H a f a c o l t à , d i p a r l a r e 
l ' onorevole minis t ro di grazia e g ius t iz ia . 

G E L A N D O , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. (Segni d'attenzione). Ono-
revol i eolleghi, per assolvere il meno inde-
g n a m e n t e che io possa il compi to che mi 
è assegnato , bisogna che io par l i necessa-
r i a m e n t e in tono minore , poiché devo di-
f endere in sede di discussione genera le u n a 
legge e m i n e n t e m e n t e tecnica-. Vero è che il 
tecnic ismo giuridico non deve escludere e 
non può escludere n a t u r a l m e n t e la pol i t ica: 
ogni quest ione t ecn ica qui d e n t r o è que-
s t ione pol i t ica . Ma, se mi si p e r m e t t e l 'e-
spressione un po ' accademica , sarà u n a 
pol i t ica de r iva t a , una pol i t ica cui può da re 
occasione l ' a t t i n e n z a che il disegno di legge, 
o l ' a r g o m e n t o di cui si discute, p r e sen ta con 
a r g o m e n t i così g rav i , come sono le repres-
sioni p u n i t i v e di t a l u n i f a t t i , l ' o rganizza-
zione e la difesa mi l i t a re dello S t a t o . 

P a r e c c h i colleghi, invece , h a n n o qui 
f a t t o e n t r a r e la pol i t ica , non in modo de-
r i v a t o , ma in modo o r i g ina r i o ; il p r o g e t t o 
è d i v e n t a t o l 'occasione per p a r l a r e di t a n -

- t issime cose. Mi rendo p e r f e t t a m e n t e conto 
(e ques t a mia a v v e r t e n z a n o n abbia nes-
sun pensiero r econd i to di censura e t a n t o 
meno d ' i ron ia ) mi r endo con to come, nel-
l ' o ra t r a g i c a che si t r a v e r s a , a que l dovere 
di coerciz ione che t u t t i d o b b i a m o sent i re , 
ma , più di t u t t i , noi, su cui g r a v a così im-
m a n e responsabi l i tà , c o n t r o t a le coerci-
z ione del p r o p r i o s e n t i m e n t o si resista, e si 
lasci e rompere i n f r e n a t o il s e n t i m e n t o . Ma, 
e v i d e n t e m e n t e , io debbo d iscutere della 
legge, che vi a b b i a m o p r e s e n t a t a , e non 
posso quindi seguire 1' amico persona le Cie-
c o t t i nelle escursioni che, pe r a l t ro con un 
f o r t e e bel discorso, egli ha f a t t o nel m o n d o 
classico di P i n d a r o e nel m o n d o r o m a n t i c o 
delle Ondine , a l l ' au r e di que l F a v o n i o che 
egli ha rimesso in circolazione dopo che per 
q u a l c h e t e m p o era usci to di corso. (Si ride). 

Poss iamo a f fe rmare , con serena coscienza, 
che a quello che è p iac iu to c h i a m a r e b l u f f , 
e che non si può t r a d u r r e con la pa ro l a 
spolvero (bisogna r icorrere alla p a r a f r a s i 
« m o n t a t u r a a c c o m p a g n a t a da canzona tu ra» , 
dico c a n z o n a t u r a , memore di quel t a l cardi-
nale) (Ilarità), a ques ta accusa non a b b i a m o 
da to ragionevole p re tes to . 

557 

Ci si è r i m p r o v e r a t o il t i to lo . L 'onore -
vole Pe t r i l lo lo chiamò ta r t a r inesco ; e al 
t i to lo a l t r i si è r i fe r i to a d d i t a n d o l o come 
sp roporz iona to al c o n t e n u t o , come t a l e da 
p r o v o c a r e ques t a discussione, in un cer to 
senso d a v v e r o sp roporz iona ta al c o n t e n u t o 
del disegno di legge. 

O r a il caso vuole (sono i piccoli a iu t i 
della s to r i a ! ) che ques to t i to lo « p rovved i -
m e n t i per la difesa economica e mi l i t a re 
dello S t a t o » sia il t i to lo di origine, il t i to lo 
d a t o fin da pr incipio a ques to medesimo 
ord ine di p r o v v e d i m e n t i q u a n d o nel 1896 
f u r o n o p r e s e n t a t i da l min is t ro Costa . Ve-
de te che il bluff, se mai , sa rebbe s t a to preor-
d ina to da c o m p i a n t i e i l lustr i a n t e n a t i no-
str i . (Commenti — Interruzioni all' estrema 
sinistra).] 

Non sapevo che avesse u n a m a r c a rea-
z ionar ia il 1896 ! (Interruzioni all' estrema si-
nistra). 

Ad ogni modo a v v e r t o subi to che non 
t r a t t e r ò a r g o m e n t i che non siano re la t iv i 
al disegno di legge. Pe r t u t t ' a l t r o ha già 
r isposto, o p o t r à in seguito r i spondere , il 
p r e s i d e n t e del Consiglio, con quella mede-
sima e loquenza che f u i l lus t ra ta da l collega 
Mar t in i in que l l ' i n t e r ruz ione che egli stesso 
r i co rda : « N o n dice nul la , perchè non ha 
nul la da d i re nel m o m e n t o a t t u a l e ». 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Allora è beli' e f a t t a la 
r i spos ta ! (Si ride). 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. U n a p r ima ques t ione 
si p r e sen t a : È q u e s t a u n a legge eccezio-
na le ? E a p p u n t o pe rchè eccezionale, bi-
sogna che sia t e m p o r a n e a , come h a n n o av-
visa to gli onorevol i Agnelli e Marchesano , 
e - con u n a concessione s u b o r d i n a t a , di cui 
gli sono g r a t o , da quel p u n t o di v i s t a da 
cui si m e t t e v a in fine del suo conc i t a t o e 
commosso discorso - l ' onorevo le Ben t in i ? 

Af fe rmo r ec i s amen te che ques ta legge 
non f u da l Governo p ropos ta , né è oggi 
m a n t e n u t a e in tesa come u n a legge ecce-
zionale. (C ommenti — Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

L A B R I O L A . Peggio! 
O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Così è; vuol d i r e ' c h e 
d issent iamo. 

M A R C H E S A N O . La re lazione dice il 
con t r a r io . (Commenti) 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. La re lazione, onorevole 
Marchesano , non dice che questo- « Lo s t a to 
così eccezionale, che il m o n d o t r a v e r s a , al-



*Sffi«Sf5f •««•— —c ""*•*• - f ' | w f * * W ' 1 ' v i s . - « - | 

'Atti Parlamentari — 7216 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 4 MARZO 1 9 1 5 

cuni di quei problemi ha a d d i r i t t u r a deter-
mina t i ; al tr i , che pur si collegano con bi-
sogni non da ora avve r t i t i , ha messi in 
par t i co la re evidenza ». 

Mi pare che sia ben chiaro : « ...quei 
problemi che ha a d d i r i t t u r a d e t e r m i n a t i » 
sono i problemi re la t iv i al divieto di espor-
tazione. E lo dico espressamente in seguito. 
Ma mi secca di c i tar me stesso: non mi 
sono s impat ico come au to re . 

iTon è una legge eccezionale. Dissento 
perciò dal l 'onorevole Labr io la , e me ne di-
spiace, e da parecchi colleghi di ques ta 
p a r t e della Camera. (Accenna a sinistra). 
Ma ques ta è la mia opinione, e, se mi vor-
re te seguire con benevola a t t enz ione , con-
fido di d imostrar lo . 

Secondo noi è una legge che colma nella 
nos t r a legislazione una lacuna che si è ve-
r i f icata per la sproporzione t r a le misure 
repressive del fenomeno del i t tuoso di cui si 
t r a t t a e le condizioni sociali f r a le quali il 
f enomeno del i t tuoso si svolge. 

Lo spionaggio è ant ico q u a n t o la guer ra ; 
ma lo spionaggio in t e m p o di pace, quello 
che persegue di lunga mano l 'organizza-
zione e la preparaz ione mi l i ta re in t u t t i i 
suoi più minu t i par t icolar i ; lo spionaggio 
il quale bisogna che si faccia giorno per 
giorno, p r e p a r a n d o con la raccol ta delle 
not izie ciò che po t r à essere in seguito la 
sor te delle campagne f u t u r e ; lo spionag-
gio, insomma, che ora si t r a t t a di repr imere 
- è venu to de te rminandos i in t empi recen-
tissimi. 

La p rova è presto da t a . I Codici che 
p recede t te ro il v igen te Codice del 1889 
non p revedevano e non repr imevano lo spio-
naggio in t e m p o di pace. Né lo f acevano 
per principio di l iberal ismo - u n a vo l ta 
t r o v a t o il marchio in un ministro del '96, 
suppongo che non r i t en ia te libéralissimi i 
r e d a t t o r i dei Codici penal i che p recede t t e ro 
quello Zanardel l i - ma lo facevano sempli-
cemente perchè il f enomeno da repr imere 
m a n c a v a . 

I l f enomeno sorse dopo la guerra del 
1870, dopo il preparars i delle guerre con 
grandi masse: delle guerre , onorevole Ben-
t ini , in cui meno vale (e tocca dolercene, 
perchè sarebbe ques ta la g rande forza , la 
g rande riserva di noi popoli latini) in cui 
meno vale lo slancio sen t imenta le a perse-
guire un g r a n d e ideale, la geniale visione 
di uno s t ra tega (e noi la t in i possiamo es-
sere fieri di un$. t rad iz ione non mai in ter -
r o t t a di geniali tà) , meno vale t u t t o ciò, 

ma vale la p reparaz ione tecnica , m i n u t a , 
l e n t a m e n t e persegui ta . 

E d è ques ta la preparaz ione insidiata , 
se è vero che quasi t u t t i gli S ta t i civili 
(pu r t roppo l 'espressione in questo caso non 
cade t roppo a proposito) che t u t t i gli S t a t i 
civili con temporane i hanno u n a organizza-
zione burocra t i camente p e r f e t t a dello spio-
naggio in t empo di guer ra . (Interruzione 
del deputato Labriola). 

B a d a t e , o signori, al giorno d 'oggi nul la 
è, p e r m e t t e t e m i la parola , più sc ioccamente . 
p resun tuoso che il credersi soli deposi tar i , 
di u n a sapienza nazionale . 

I l sincrono mov imen to del d i r i t to e 
della legislazione presso i popoli i qual i 
h a n n o un grado comune di civi l tà ci deve 
di per sè solo insegnare moltissime cose. 

Ora, n o t a t e questa coincidenza non cer-
t a m e n t e casuale. I n t o r n o al 1890 si verifica 
un pr imo movimento sulla concezione giu-
r idica dei rea t i di spionaggio nelle legisla-
zioni s imul tanee con cui si comincia a re-
pr imere lo spionaggio in t e m p o di pace. 
E d in quel periodo voi t r o v a t e la legge 
f rancese del 1886, la legge russa del 1892, 
la legge inglese del 1899, il nos t ro Co-
dice penale del 1889, la legge tedesca: 
del 1893. 

Considerate questo mov imen to simul-
t aneo di t u t t i gli Stat i , i qual i a v v e r t o n o 
u n a fo rma di sorvegl ianza c landes t ina , in-
sidiatriee della loro preparaz ione mil i tare, 
e p rovvedevano asssumendo nella loro le-
gislazione penale par t icolar i difese cont ro 
ques ta insidia. 

Ma, e questo è anche più notevole , l ' a t -
t i v i t à svoltasi in questo campo sorpassa 
r a p i d a m e n t e il p rovved imen to legislat ivo, 
e pochi anni dopo, s i m u l t a n e a m e n t e an-
cora , gli S t a t i t u t t i avve r tono che quelle 
difese erano insufficienti , e voi t r o v a t e in 
Bussia alla legge del 1892 seguire un codice, 
che aggrava le pene ed al larga le figure di 
rea to , nel 1903 ; a l t r e t t a n t o accadere nella 
l ibéralissima Ingh i l t e r ra , nel 1911, e nella 
Germania nel giugno 1914, pochi mesi pri-
ma che scoppiasse la g rande conflagrazione. 

E considerate ancora : nel secondo perio-
do (perchè nel primo periodo p r epa ra to r i o 
t u t t e le nazioni h a n n o delle leggi repressive 
dello spionaggio per il t e m p o di pace) nel 
secondo periodo, in cui si sente il bisogno 
di accen tuare ancora di più la difesa,, t ro-
v a t e una dist inzione n e ! g ruppo delle sei 
g rand i po tenze europee, dist inzione che 
non è f r a popoli più o meno liberali, — 
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perchè t roviamo l ' Inghi l terra f ra gli S ta t i 
che fanno una seconda, legge ancora più 
severa per reprimere lo spionaggio - ina 
una distinzione di cara t te re etnico. 

Sono i due popoli latini che non fanno una 
nuova legge ancora più severa. Abbondano i 
t en ta t iv i in I tal ia e in Francia , ma i t en ta -
tivi non si t raducono in leggi definitive, per 
quel cara t te re latino, cui accennava l 'ono-
revole Ciccotti ieri: ca ra t te re facilone, fidu-
cioso, che lascia correre, che lascia passare, 
che rinunzierebbe oggi magari ad una prov-
videnza necessaria in difesa del paese, perchè 
a t t ra t to , affascinato dalla parola eloquente 
dell'onorevole Bentini , che quasi faceva 
pentire anche me di avere presenta to que-
sto disegno di legge. (Ilarità — Vive appro-

vazioni). E per quanto r iguarda questa 
legge, siccome l 'onorevole Lucci ieri mi rim-
proverava di aver presenta to delle dispo-
sizioni più severe e feroci di quelle che ci-
tava, f ra cui la legge inglese... 

LUCCI. Francese ! 
OBLANDO Y. E., ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Chiedo scusa, ne presi 
nota. Ella citò la legge francese, la legge 
russa e la legge inglese. 

Voglio farle vedere come provvede la 
legge inglese del 1911. 

Paragoniamo un caso previsto dal nostro 
progetto e un caso che il nostro progetto 
non prevede, e che la legge inglese prevede. 

Nel paragrafo primo del l 'a t to del 1911 
sui segreti d'ufficio (Off ic ia i Secrets Act) è 
detto : 

« Chiunque, a fine di recare danno alla 
sicurezza o agli interessi dello S ta to (siamo 
al nostro articolo 3) si avvicina ad un luogo 
proibito secondo le norme di questa legge 
o si t r a t t i e n e nelle vicinanze.. . (l 'espressione 
luogo proibito per il paragrafo 3 non solo com-
prende qualunque opera di difesa, arsenali, 
fabbriche e via dicendo, ma può anche com-
prendere qualunque luogo, anche non ap-
par tenente alla Corona, dove siano costrui t i 
o r iparat i material i o s t rument i di guer-
ra, ecc., t u t t e le vie fe r ra te , s trade, canali 
ed altri mezzi di comunicazione per mare e 
per terra) . . .è puni to con la reclusione non 
inferiore a t r e anni e non superiore a set te ». 

E noi puniamo con pena da uno a t re 
anni. (Commenti animati). 

Dedico poi all 'onorevole Lucci il para-
grafo 7 della legge inglese : 

« Chiunque (è una figura di reato alla 
quale non abbiamo pensato, cioè, per essere 
più precisi,, alla quale non mi parve il caso 
di far luogo) scientemente alberga una per-

sona che egli sappia (e fin qui meno mgle) 
0 che abbia fonda to motivo di r i t enere 
de te rmina ta a commet te re uno dei f a t t i 
prevedut i da questa legge.,, à puni to. . . ». 

Capite ? Chiunque alberga una persona 
che abbia motivo di credere de terminata a 
commet tere un rea to ! (Gommenti). 

E allora se vogliamo prescindere da que-
sto confronto di dir i t to compara to , per 
quan to sia eloquente re la t ivamente a quello 
che ho det to , consideriamo la quest ione 
sotto un punto di vista tecnico. E qui prego 
gli onorevoli colleghi e sopra t tu t to quelli 
di questa par te della Camera ('Accenna a 
sinistra) di prescindere dalle passioni poli-
t i che che in questo momento li agitano e 
di considerare la questione f reddamente , da 
giuristi come sono, perchè di giuristi v e n e 
è .grande quan t i t à nella Camera, soprat-
t u t t o in quei settori . 

Ditemi, onorevoli colleghi, se sotto un 
aspet to s t r e t t amen te tecnico reggano alla 
critica disposizioni, che hanno da to luogo 
a conseguenze le quali io vi accennerò, non 
pescandole nel campo dell ' ipotetico o del 
possibile, ma nel campo reale di sentenze 
che sono s ta te pronunzia te . 

Abbiamo due disposizioni che si riferi-
scono alla repressione dello spionaggio in 
t empo di pace, e cioè gli articoli.107 e 110 
del codice penale. 

L'art icolo 107 punisce chiunque rivela 
un segreto mil i tare. Questo è un articolo 
che non provvede a nulla, che serra la 
stalla dopo fuggito il bue, perchè non può 
accadere se non eccezionalmente che quando 
del segreto sia già avvenu ta la comunica-
zione o rivelazione, questa possa poi essere 
scoperta, nè che sia una maniera di difen-
dere lo S ta to il limitarsi soltanto a repr imere 
la rivelazione del segreto e non quella d i 
t u t t a la inesauribile quan t i t à di notizie 
essenzialmente r iservate che, prese ad una 
ad una, possono non ritenersi segrete, ma 
che hanno valore di segreto in t u t t o il loro 
complesso. 

Ma vediamone l 'applicazione prat ica. 
]STel 1905 fu scoperto un impiegato del-

l 'arsenale di Taran to che.aveva consegnato 
ad un agente di Potenza s t raniera t u t t o il 
piano dei fili telegrafici che collegavano 
l 'arsenale. L ' impiegato fu regolarmente pro-
cessato e fu assolto... 

TJna voce. Begolarmente! 
OBLANDO Y. E., ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti. . . . regolarmente assolto per-
chè, si disse, la legge par la di segreto e poiché 
1 fili telegrafici sono esposti al pubblico e 
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ognuno li può vedere da sè, non costitui-
scono segreto. 

RAIMONDO. Sono stati i giurati ad as-
solverlo; i giurati decidono il fatto. 

ORLANDO V . E . , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. I giurati decidono del fatto 
sulle difese presentate e io assicuro l'ono-
revole Raimondo che le difese presentate 
allora furono precisamente in questo senso. 
(Commenti). 

Ma consideriamo l'articolo 110. Appena 
se ne faccia il rapporto colle condizioni 
reali nelle quali si svolge lo spionaggio in 
tempo di pace, si ha l'immediata impres-
sione che l 'articolo sia molto in ritardo 
sui progressi della civiltà e dei mezzi mo-
derni della tecnica, perchè quell'articolo 
prevede e richiama solo il caso di chi faccia 
rilievi topografici di fortificazioni e via di-
cendo. 

Orbene, sono frequenti i casi di processi 
fatti sulla base di questo articolo contro 
chi fa fotografie di fortificazioni ; ma i pro-
cessi finiscono con assoluzioni, perchè si dice 
che la legge penale è di stretta interpreta-
zione ; che essa parla di rilievi topografici, 
e la fotografia, non essendo un rilievo to-
pografico, non cade nei termini della san-
zione. Ora domando se al giorno di oggi 
si possa ritenere logica e coerente una le-
gislazione la quale, mentre punisce chi fa 
il rilievo, non punisce chi fa la fotografia, 
sulla base della quale un tecnico può rag-
giungere perfettamente gli stessi scopi che 
il rilievo si propone. 

Dunque è necessario che questa legge 
sia riveduta, e riveduta organicamente e 
permanentemente, perchè la legge attuale 
non serve ai fini che si propone. 

Ma viene l'onorevole Agnelli, e vengono 
altri colleghi (oggi anche l'onorevole Ben-
tini, mi pare) e dice che questa è una ma-
niera frettolosa di legiferare. 

A G N E L L I . In due giorni. 
ORLANDO Y. E . , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. In due giorni : si fa-
rebbe eccessivamente presto. 

Ora io ho voluto portare alla Camera, sol-
tanto per farlo vedere, questo venerando ci-
melio burocratico, perchè anche i fascicoli 
burocratici hanno nella burocratica polvere 
chel i copre, quegli stessi segni eli maturità 
che per l'uomo son dati dalla canizie. Ma la 
questione è antichissima, vede, onorevole 
Agnelli: si cominciò con presentare quel di-
segno di legge del 1896, di cui parlammo e 
di cui non ripeterò il nome dell'autore per 
non farle dispiacere; questo disegno di legge 

fu presentato a1 Senato, il Senato lo ap-
provò, e decadde per chiusura di Sessione; 
fu ripresentato nel 1897 e il Senato tornò 
ad approvarlo ; non decadde questa volta 
e venne innanzi alla Camera; questa l'esa-
minò per mezzo di una Commissione di cui 
fu relatore l'onorevole Lucchini. I l pro-
getto rimase arenato. Fu ripresentato nel 
1906 dal ministro della guerra, onorevole 
Mainoni d' Intignano. Anche allora non 
ebbe seguito, e nel 1909, io ministro, d'ac-
cordo coi ministri dell 'interno e della 
guerra, costituii una Commissione presso il 
mio Ministero, presieduta dall'allora sot-
tosegretario onorevole Marco Pozzo; e la 
Commissione esaminò a lungo il problema. 

Ora, quando un argomento ha questa 
tradizione, dieciotto anni di studio, sei re-
lazioni parlamentari, due approvazioni per 
parte di una delle due Camere, che cosa 
volete di più per riconoscergli quella ve-
nerabilità che gli può consentire di essere 
finalmente esaminato dal Parlamento ì 

AGNELLI . I l testo era diverso. 
ORLANDO V. E. , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Era diverso. Ma è na-
turale che fosse diverso. (Interruzioni). 

Una voce. Ma anche i tempi sono ora 
diversi ! 

ORLANDO V. E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Del resto io ho una 
convinzione alquanto pessimista in mate-
ria di revisione di formule legislative. Non 
credo che le formule legislative che riguar-
dano rapporti giuridici così eminentemente 
delicati come quelli che versano in materia 
punitiva,. abbiano la virtù taumaturgica 
di sodisfare a priori tutte le esigenze che 
dal punto di vista della equità si possono 
ipoteticamente far valere: di queste for-
mule non ce n'è, e non se ne troveran-
no mai. 

È l'assetto della legge, è la vita che ad 
essa dànno la prassi, la dottrina, la giuri-
sprudenza, la diuturna applicazione che 
serve ad adattarla ai fatti , alle forme del 
rapporto giuridico. 

Se lo potessi, io vorrei fare questa espe-
rienza.- Vorrei pigliare in incognito, in stret-
tissimo incognito (perciò la esperienza non 
la posso fare) un articolo del codice civile, 
uno di quegli articoli i quali hanno due 
mila anni di preparazione, che attraverso 
il codice Napoleone, il Pothier, le usanze, 
i postglossatori, i glossatori, il codice, l'e-
ditto perpetuo, si riannodano alle dodici 
tavole. 
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Io vorrei po r t a r lo qui, p resentar lo a voi, 
e sono sicuro che t roveres te t a n t e obbie-
zioni, t roveres te la fo rmula così infelice, 
che concludereste col r invio alla Commis-
sione. ( In terruz ioni all' estrema sinistra). 

Vedete , già abb iamo, direi in a t t o , l 'ef-
fe t to di questo r iesame. Io, na tu ra lmen te , 
mi dichiaro del t u t t o solidale colla Com-
missione, che r ingrazio v i v a m e n t e degli 
utili con t r ibu t i che ha po r t a to al disegno di 
legge p re sen ta to da l Governo. Debbo però 
cons ta ta re per la storia, e dolendomene, 
che quasi un ive r sa lmen te t u t t i gli o ra tor i 
i quali hanno c o n f r o n t a t o il te ¡«¡to' della 
Commissione con quello del Governo, hanno 
t rova to che quello del Governo era s t a to 
peggiorato. Ma fermiamoci , a l lora , in que-
st 'opera di revisione : perchè inorridisco 
pensando a quel che avve r rà , se questo la-
voro dovrà ancora con t inua re . (Ilarità). 

P e r t a n t o giust i f icata mi pare, p ienamente , 
l 'u t i l i tà e l ' o p p o r t u n i t à del disegno di legge 
e la ragione o iganica del suo essere e la 
Camera i n t e n d e perchè io non credo di ad-
den t ra rmi in t u t t e le quest ioni par t icolar i . 
Non lo farò , perchè s tanchere i la Camera ; 
men t re sede più o p p o r t u n a di ques ta inda-
gine sarà l 'esame degli articoli. Allora ne 
potremo r ipar la re . Ma r a p i d a m e n t e diro di 
qualche p u n t o a t t i n e n t e agli art icoli , che 
è s ta to r i levato e la cui impor t anza è ta le , 
da sorpassare il conce t to d ' u n a quest ione 
part icolare , e da investire, invece, t u t t o 
quan to l 'o rganismo della legge stessa. 

L 'onorevo le Meda ha d e t t o : voi pun i t e 
l ' ist igazione p r i v a t a ; voi pun i t e il semplice 
fa t to d ' i ndu r r e al t r i a t r a d i r e il segreto mi-
litare. Ciò è di f forme dai cri teri che gover-
nano il d i r i t to penale comune . 

Ma un ' i n t e r ruz ione dell 'onorevole Stop-
pa to lo r ichiamò al con f ron to coli 'ar t i -
colo 173 (pr imo capoverso) del Codice penale, 
relat ivo al t e n t a t i v o di corruzione del fun -
zionario. 

L 'onorevole S toppa to ha avu to , anzi, la 
cura di r i p r o d u r r e il t es to del l 'ar t icolo 7, 
se non erro, p rec i samente secondo il capo-
verso del l ' a r t icolo 173. Che cosa v ' è d i c o s ì 
p r o f o n d a m e n t e r i pugnan t e al senso giuri-
dico, una vo l t a che possiamo dire che de 
hoc iure utimur, n o r m a l m e n t e f 

L 'ar t icolo 4 : la s t a m p a . Debbo p r ima 
r imuovere un equivoco (me lo perdoni l 'ono-
revole Meda), un vero equivoco in cui egli 
è caduto , forse per dife t tosa spiegazione 
del nostro conce t to . 

Egli ha d e t t o : ma come, voi il divieto 

della pubbl icazione delle notizie lo colle-
ga te con un ordine del Governo ? E sta. 
bene ; ma allora vi è u n a conseguenze sem-
plice da t r a r r e : il g iornal is ta che pubbl ica 
notizie, malgrado il divieto, è un c i t tadino 
che c o n t r a v v i e n e ad un ordino l ega lmente 
d a t o dalle a u t o r i t à ; egli d u n q u e sarà un 
con t r avven to re , e non sarà un reo di de l i t to , 
ai sensi del vostro articolo 4. 

Ora, qui c'è un equivoco, onorevole 
Meda. I l con t enu to del r e a t o che noi p e r -
seguiamo con l ' a r t ico lo 4, non è già la t r a s -
gressione a l l 'ordine delle a u t o r i t à ; il con-
t e n u t o del rea to è l ' ave r danneggia to la 
sicurezza dello S t a to , con una pubbl icazione 
di notizie, che riesce pregiudizievole agli 
interessi della difesa dello S ta to . La dispo-
sizione (ed ecco che vengo alla difesa t ecn ica 
dell 'ar t icolo) ha a v u t o un ' a l t r a finalità. 
Che la s t ampa , con la pubbl icazione di 
certe notizie, possa m e t t e r e in pericolo al-
cuno di quei segreti o di quelle notizie ri-
servate che impor t a non siano conosciute 
dal l 'universa le , non è cosa, mi pare, che 
sia da a lcuno disconosciuta. F u de t to bene,, 
ieri, dal l 'onorevole Marchesano, che la s tam-
pa, nella sua missio e più a l t amente , più 
nobi lmente , più d is in teressa tamente con-
cepi ta , coi suo reportage, è un 'organizzaz ione 
che si può ch iamare di spionaggio... (Ooh ! 
ooh !) d 'uno spionaggio lecito, lasc ia temi 
dire. {Commenti) I l reportage è una racco l ta 
di notizie, la quale non serve a nessuno 
scopo meno che lecito : serve a sodisfare il 
p r o p r o pubblico. 

Ma a p p u n t o ques ta pubbl icazione di no-
tizie può, in un de t e rmina to momento , nuo-
cere ad un a l to interesse della difesa dello 
S ta to . 

È noto, ed è d i v e n t a t o un luogo comune^ 
il p receden te della d i s fa t t a , subi ta dai f r an -
cesi nel 1870, per una i m p r u d e n t e pubbl i -
cazione di not izie mil i tari , f a t t a da un gior-
nale. Come provvedere ! Qui abb iamo due 
sistemi ed io, c o n i a mia proposta , credo 
di avere scelto il t ipo t ecn icamente più ido-
neo, e, se la espressione può essere usa ta , 
anche più l iberale: perchè alcuni sistemi, 
e precisamente quella disposizione del pro-
ge t to di legge de l l ' onorevole Lucchini , che 
l 'onorevole Lucci c i t ava ieri come pin libe-
rale, f anno dipender l 'esistenza del r ea to , 
e quindi la punib i l i tà del f a t t o , da l l ' i nda-
gine se la pubbl icazione della notizia del 
giornale abbia recato, oppur no, pregiudi-
zio allo S t a t o . 

È il concet to tedesco della gefdìirligTceitv 

della pericolosi tà della notizia . . . 
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Una voce all' estrema sinistra. I n caso di 
guerra ! 

O R L A N D O Y . E . , ministro di grazia e 
giustizia e, dei culti. No, la disposizione del 
progetto Lucchini a v e v a carattere gene-
rale. A l lora si t r a t t a di scégliere: o acco-
gl iere il nostro sistema, o lasciare la stampa 
permanentemente sotto la minaccia di una 
pena per la pubblicazione di una qualsiasi 
notiz ia mi l i tare , mentre l ' a c c e r t a m e n t o 
del reato, e la sua punizione, dipendono 
<La questo elemento, così difficile a stabi-
lire, del pregiudizio dello Stato. Come si 
f a r à ! Quale sarà il tecnico, anche uu alto 
ufficiale di stato maggiore, che possa pre-
vedere con sicurezza se la pubbl icazione 

d i una d a t a notizia potrà in un avvenire , 
ìpiù o meno lontano, essere o non essere di 
pregiudizio ? Questa indagine, di così ardua 
soluzione, à chi r imarrà aff idata ? A l ma-
gistrato? Non manco di rispetto a questo 
altissimo ordine che amministra giustizia, 
se ritengo che con ciò lo si esporrebbe ai 
p iù pericolosi errori, t a n t o nel senso di con-
d a n n a r e ne] caso in cui non essendovi pre-
giudizio si dovrebbe assolvere, quanto nel 
senso di assolvere nel caso in cui il pregiu-
dizio potendo verificarsi, si dovrebbe con-
dannare . . 

I n v e c e di questa formula pericolosa il 
sistema nostro è questo : normalmente li-
ber tà ; eccezionalmente una dichiarazione 
del Governo - piccolissima concessione, che 
noi facc iamo a quel sistema tedesco della 
preguerra , che ha pure la sua ragion di es-
aere, e lo vediamo ogni giorno nelle neces-
s i tà dei Governi - m e t t e in guardia i gior-
nali indicando il momento, in cui una pub-
blicazione è pericolosa. Quella pericolosità 
che altr i sistemi lasciano v a l u t a r e caso per 
caso, va lutaz ione che può essere arbitraria, 
10 la faccio risalire a chi ha la responsabilità 
e quindi ha il diritto e il dovere di avver-
t i re i bisogni che lo S ta to può avere. 

Che cosa c ' è di illiberale1? No, onore-
v o l e Bent ini , io non mi sarei aspettato da 
lei, col sistema par lamentare che vige in 
I ta l ia , senza insidie, senza il più lontano 
t imore di insidie, ch'el la venisse a contrap-
porre, come se si fosse in regimi oramai 
sorpassati da secoli, Par lamento a Governo 
e a presumere con una affermazione, che 
mi permetterò di chiamare arrischiata, che 
11 Governo si servirà di questa disposizione 
per mettere il bavagl io alla stampa. No, 
non si mette nessun bavagl io . 

El la ha parlato di discussione, ed io dirò 
«he mi duole di non poter impedire que-

sta discussione, quando esorbita in forma 
di offesa alle istituzioni nostre militari, con-
tro cui il patr iott ico sentimento, che ani-
m a v a la chiusa del suo discorso, dovrebbe 
per-primo ribellarsi. (Vive approvazioni). 

Questa disposizione si l imita a dichia-
rare che è proibita la pubblicazione della 
notizia, non della discussione. 

Che ciò significhi fine della, l ibertà di 
s tampa, reazione, bavagl io, e tante altre 
belle frasi che sono state dette qui, dav-
vero non mi sembra. (Commenti). 

U n a parola sull 'articolo 11. Per ciò che 
r iguarda 1' art icolo 11 versiamo tut t i in 
un gravissimo equivoco, e natura lmente la 
.colpa maggiore è mia, perchè se la reda-
zione di quell 'art icolo di legge ha potuto 
determinare questo equivoco vuol dire che 
10 l 'ho d o v u t o scrivere veramente male, e 
me ne dispiace, tanto più in quanto in t u t t o 
11 resto della materia non sono che un orec-
chiante, perchè il diritto penale, per quanto 
altissima scienza, è al di fuori.... (Interru-
zioni). 

È l 'art icolo delle facol tà regolamentari , 
che si sono chiamate pieni poteri. E d è 
proprio quello che entra nella sfera delle 
discipline che ho il dovere di professare. 

Si è parlato di pieni poteri, d'i delega-
zione legislat iva, di proprietà pr ivata affi-
data al l ibito del potere esecutivo. Ma 
quando m a i ? Quell 'articolo, nel mio pen-
siero... 

N o n sorrida, onorevole Turat i , io ho il 
dir itto di pretendere da parte sua quella 
stima personale.. . 

T U R A T I . Non ridevo di lei. 
O R L A N D O V. E . , ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti. D u n q u e quest 'art icolo, nel 
mio pensiero, non dava al Governo alcuna 
facol tà se non quella che già ha, cioè la 
facol tà regolamentare ed è la formula ordi-
naria. . . (Interruzione del deputato Arcà). 

No, onorevole Arcà, ora dico perchè non 
è inuti le. . . (Interruzione del deputato Mar-
chesana). 

È la formula ordinaria per i regolamenti: 
al Governo del R e è data, facoltà di sta-
bilire con regolamento le norme da osser-
varsi. 

Nessuna delegazione. Delle due r u n a : 
o si t r a t t a di materia in cui ci sono già 
leggi, come sarebbe in materia di miniere, 
di polizia, di vie di comunicazione ecc., 
ed allora il potere regolamentare a v e v a il 
suo limite nella legge, come sempre a v -
viene; o si t r a t t a v a di materia non regolata 
per legge finora, come sarebbe l 'a l levamento 
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dei colombi, che credo non sia regolato 
per legge, ed allora sarebbe stato il caso 
di uno di quelli che la dottrina chiama re-
golamenti indipendenti, vale a dire rego-
lamenti che il E e può emanare in virtù 
della sua facol tà di capo del potere esecutivo. 

Dice l 'onorevole Arcà: perchè vi siete 
dunque attr ibuita questa facoltà , se già 
l ' avete f C'è la ragione per cui l 'abbiamo 
messa; per legalizzare - e qui c 'è la delega-
zione legislativa - la facol tà stabil i ta nel 
capoverso, perchè ingiurisprudenza prevale 
la teoria che col regolamento vero e proprio 
non si possono irrogare penalità; e quindi noi 
chiedevamo la delegazione 'legislativa sol-
tanto per sanzionare gli eventuali ordini 
da darsi, nei limiti della legge, con la pos-
sibilità di una contravvenzione. . . (Interru-
zione del deputato Marche sano). 

Ad ogni modo vogliamo eliminare ogni 
dubbio, ogni sospetto, che è il caso- di dire 

... eonvien che qui sia morto.* 

Dichiaro fin d'ora, a rassicurare pienamente 
la Camera, per quel che riguarda l'uso che 
il Governo farà di questa disposizione, che 
non ho difficoltà di consentire che i prov-
vedimenti, da emanarsi in virtù di questo 
art icolo, siano sottoposti all 'approvazione 
del Par lamento per la conversione in legge. 
{Commenti animatissimi). 

Che cosa volete che vi dica di più? Vi 
è forse al tra e più solenne garenzia cui 
possa pensarsi? 

Onorevoli colleghi.. . 
A L T O B E L L I . E dell 'articolo 4 che cosa 

ci dice ? 
G E L A N D O V. E . , ministro di grazia e 

giustizia e dei culti. Onorevoli colleghi, r i -
peto che riservandomi altre eventuali ri-
sposte e crit iche particolari, le quali non 
mi sembra che investano la legge nel suo 
complesso spirito e nella sua integrale por-
t a t a , credo di avere svolto il compito che 
mi ero prefìsso. 

Io non ho qui, come dissi fin dal prin-
cipio, alcuna dichiarazione politica da fare 
se non questa: che il Governo respinge con 
animo fermo e sereno nonché l 'accusa sol-
t a n t o il sospetto che, nel proporre i prov-
vedimenti di cui si t r a t t a , esso sia stato 
animato da idee di reazione o di repressione 
della l ibertà individuale. {Commenti). 

Questo è stato affermato a più alta voce 
fuori di qui e più moderatamente qui den-
tro ; ma il solo sospetto bisogna che sia da 
noi rimosso. 

Noi non crediamo che vi sia una libertà 
di delinquere. Nella categoria delle l ibertà 
individuali non si comprende questa : se 
tecnicamente ritenete che qui non vi sia 
materia di reato, allora modificate la legge 
per questa ragione tecnica o restringetela; 
ma non fa te assurgere il diritto allo spio-
naggio t r a i vari diritti delle l ibertà indi-
viduali. {Vive approvazioni). 

Nessuna questione di l ibertà individuale 
si presenta qui. Che se si volesse sollevarla, 
e le allusioni che qui sono state fa t te do-
vessero avere un ta l senso ed un tal va-
lore, io vi dirò che in questa maniera 
non si rende un servizio alla causa della 
l ibertà. iJon le si rende un servizio quando 
si vuol far credere che un principio di li-
bertà non sia conciliabile con quella forza 
che deve competere allo S ta to per la di-
fesa del proprio territorio, e non solo, ono-
revole Bentini , ma anche per il compi-
mento dei propri destini, {Vive approva-
zioni). 

Se diversamente- dovessimo pensare o 
credere, ne verrebbe questa amara conse-
guenza: che un popolo più libero, appunto 
perchè più libero, debba essere necessaria-
mente un popolo meno forte, cioè a dire 
un popolo meno idoneo a sostenere la for-
midabile lot ta per l'esistenza nel campo 
internazionale, {Approvazioni) v i t t ima certa 
e designata alle aggressioni di altre orga-
nizzazioni statali , le quali, non preoccu-
pandosi di questi, che per esse non sono che 
preconcetti , pregiudizi, vacue sentimenta-
lità, hanno il culto della forza. 

Io , ripeto, non credo che quelle due 
grandi, anzi, supreme idealità siano in-
conciliabili . 

T u t t e le grandi democrazie sono state 
fortissime, ma fortissime a condizione di 
una grande concentrazione dei poteri nel 
Governo, in caso di pericolo pubblico, dalla 
Eepubbl ica romana democratica sino alla 
rivoluzione francese che trionfò dell 'Eu-
ropa coalizzata coi suoi Sanculott i . Io non 
credo all ' inconciliabilità di questi due ter -
mini; ma se per un momento dovessi sup-
p i r l a e fossi costretto a scegliere fra la 
l ibertà e la sicurezza del mio paese, in quel 
giorno io, con angoscia ma senza esitazione, 
sacrificherei la l ibertà! {Vivissime approva-
zioni — Vivissimi prolungati applausi — 
Moltissimi deputati vanno a stringere la mano 
all' onorevole ministro). 

Voci. La chiusura! L a chiusura! 
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P R E S I D E N T E . Essendo s t a t a chiesta 
la chiusura, d o m a n d o se sia appogg ia ta . 

(È appoggiata). 
Dichiaro chiusa la discussione generale , 

r i servando faco l tà di pa r l a re a l l 'onorevole 
re la tore . 

La seduta è sospèsa per cinque m i n u t i . 
(La seduta, sospesa alle 17, è ripresa alle 

17.5) 
P R E S I D E N T E . Si r ip rende la sedu ta . 

H a facol tà di pa r la re l 'onorevole re la tore . 
S T O P P A T O , relatore. Onorevoli colleghi, 

r a p i d a m e n t e , più di q u a n t o mer i t e rebbero 
le osservazioni i m p o r t a n t i che sono s t a t e 
r ivol te al disegno di legge, io mi p ropongo 
di r i spondere a nome della Commissione 
ad a lcune crit iche, le qual i sparse per le 
var ie disposizioni del p roge t to , sostanzial-
men te si raccolgono in quest i cr i ter i fon-
damen ta l i : voi ave t e c rea ta u n a legge ec-
cezionale così dal p u n t o di vista politico 
come dal p u n t o di vista giuridico senza 
accorgervi che le disposizioni di ques ta 
f u t u r a legge vanno a colpire sacre l iber tà ci-
vLi ; ave te sancito norme le qual i con t r ad -
dicono al nost ro comune d i r i t to pena le . 

O r a l a Commissione onorandomi dell ' in-
carico di r i fer ire i n to rno ai suoi lavori e 
agli e m e n d a m e n t i p o r t a t i al p roge t to di 
legge, ha volu to che nella relazione pre-
sen ta t a alla Camera fosse n e t t a m e n t e scol-
pi to il cri terio i n fo rma to re del p roge t to , 
secondo il suo preciso pensiero. 

I l disegno di legge si p ropone di c reare 
dei casi che siano equipollent i alle disposi-
zioni del Codice penale, ossia dei comple-
ment i organici alle disposizioni medesime 
in quan to siavi nel codice d i fe t to di san-
zioni. 

Abbiamo det to che il Codice penale , sia 
per una concezione giuridica t a l vo l t a ec-
cessivamente ideale, sia perchè i progressi 
dei procediment i dei quali si servono i de-
l inquent i per commet t e r e i rea t i vanno 
ognora pia perfezionandosi , si t r o v a nella 
condizione di d i fendere insuff ic ientemente 
la soci« t à ed in par t ico la re la sicurezza 
dello S t a t o cont ro le aggressioni che si ri-
pe tono ai suoi danni . 

Quindi noi ci siamo propos t i il p roblema 
come si dovesse esplicare nella nuova legge 
il pensiero di in tegraz ione e complemento 
organico del Codice penale , e lo abb i amo 
r i so lu to r i tenendo che si dovesse persino 
a d o t t a r e e t a l vo l t a fosse e fin che possi-
b i le la stessa nomenc la tu ra ed appl icare ai 

casi equipol lent i le medesime sanzioni pu-, 
ni t ive. 

Non abb iamo pensato un i s tan te che 
questa legge potesse assumere c a r a t t e r e di 
legge eccezionale ; e p r inc ipa lmen te per-
chè abbiamo considerato essere funzione 
normale dei po ter i pubbl ic i la difesa co-
s t a n t e e pe renne dei d i r i t t i e degli inte-
ressi supremi dello S ta to e della sua sicu-
rezza. 

Ta lune disposizioni possono essere s t a t e 
suggerite da condizioni par t icolar i , t a l u n e 
a l t r e p o t r a n n o applicarsi in circostanze non 
normal i o non abi tual i ; ma non per questo 
la legge d iven ta eccezionale. Non è t a l e nel 
senso che a r b i t r a r i a m e n t e colpisca d i r i t t i 
o l iber tà civili oppure che si r iservi di col-
pire, con disposizioni repressive eccezionali, 
dei f a t t i t r anseun t i . Essa è u n a manifes ta-
zione della vo lon tà dello S t a t o , la quale 
s ipropone di es tendere l 'effic ctClci delle pro-
prie sanzioni contro pericoli e dann i dai 
quali la legge penale fin qui non ha p o t u t o 
o non p o t r e b b e in avven i re proteggerlo . 

I sp i r a t a a p p u n t o a questi cr i ter i fon-
damen ta l i , la Commissione ha c reduto di 
unif icare in relazione alla legge in discussio-
ne, anche t u t t e le disposizioni che r i f l e t tono 
la l iber tà provvisor ia , e la competenza a de-
cidere. Ciò dimostra come il conce t to fon-
d a m e n t a l e che l ' ha g u i d a t a sia s t a to pre-
c isamente quello di eseludere qualsiasi cri-
t e r io di eccezionali tà o di ano rma l i t à . 

Nel t i tolo pr imo la legge si p ropone di 
d i fendere l 'economia del paese, e riflette,, 
(come se ne sarà persuaso 1' onorevole Pe-
tr i l lo, che mosse qualche osservazione al 
r iguardo) gli interessi altissimi del l 'a l imen-
taz ione pubbl ica , del commercio e dell' in-
dus t r ia nazionale . 

Le disposizioni dell' articolo I o possono 
riferirsi così a c i rcostanze s t raord inar ie , 
come anche a c i rcostanze p e r f e t t a m e n t e 
ordinarie . 

Noi non ci siamo p reoccupa t i nè dello 
s t a to di guer ra , nè dello s ta to di pace ; noi 
a b b i a m o r i t e n u t o f e r m a m e n t e che la pro-
tezione di questi a l t i beni, che rappresen-
t a n o a p p u n t o interessi sociali eminent i , 
dovesse aver nella legge u n a sanzione che 
non potesse essere sogget ta a discussioni o 
incer tezze da p a r t e d e l l ' a u t o r i t à giudi-
ziaria. 

I l t i to lo secondo, che r i f le t te più pro-
p r i amen te , e più o meno d i r e t t a m e n t e , i r ea t i 
con t ro la sicurezza dello S ta to , aveva bi-
sogno, non già di essere perfez ionato , perchè 
il p roge t t o del Governo r ip roduceva suffi-
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oientemente il suo pensiero informatore , 
ma aveva, se mai, bisogno di essere in 
qualche pa r t e chiarito; e in qualche par te , 
direi, completa to . 

Lo Sta to non vive, onorevoli colleghi, 
soltanto di fede e di patr iot t ismo, non vive 
soltanto di preparazione alla nazionale di-
fesa, deve vivere anche colla protezione 
di t u t t i i mezzi che costituiscono tale di-
fesa, senza di che ogni provvedimento no-
stro, ogni sacrifizio nostro, ogni misura 
nostra intesi alla conservazione dei nostr i 
supremi interessi, cadrebbe nel nulla . Guai 
se anche solo si potesse temere che la di-
fesa potesse mancarci ! Noi non potremmo 
allora muovere con gagliardo coraggio sulla 
via che è segnata ai nostri destini. 

Ma fu de t to che noi abbiamo in qual-
che pa r t e feri t i i principi fondamenta l i 
he governano le discipline penali, che, in 

qualche altra, abbiamo dimenticato prece-
denti più liberali e più larghi abbandonan-
doci ad accet tare criteri più rigorosi, an-
che, ta luno diceva, più reazionari . 

M'interessa respingere immedia tamente 
queste accuse. Con t ranqui l la coscienza io 
posso affermare che neppure la più lontana 
ombra di ispirazione reazionaria o fiscale 
ha consigliate le deliberazioni della Com-
missione della Camera; anzi la Commissione 
della Camera è par t i ta da questo principio: 
che nessuna delle l ibertà di cui noi godia-
mo dovesse essere, per nessun motivo, tur -
bata o manomessa o compromessa, o posta 
in pericolo; ma che solamente si dovesse 
regolare l'esercizio legit t imo di tal i l ibertà, 
coordinandolo con gli interessi supremi dello 
Stato. 

L 'onorévole Meda ha posta innanzi una 
que-tione di cara t te re tecnico sulla quale 
io brevissimamente desidero dare una ri-
sposta. Egli ha d e t t o : voi volete punire 
come deli t t i dei f a t t i i quali non possono 
che costituire una contravv< nzione. L'ono-
revole Marchesano, quan tunque abbia mossa 
critica ad alcune disposizioni della legge, 
gli ha però prima di me risposto affermando 
che il concet to normale nella figurazione 
del f a t to punibile, cioè se esso costituisca un 
delitto piut tos to che una contravvenzione, 
non è che la rappresentazione di una vo-
lontà giuridica dello Stato; ed ha det to 
egregiamente. 

La distinzione t r a deli t to e cont ravven-
zione è d ' a l t ronde una distinzione che può 
essere d i b a t t u t a nel campo dot t r inale . 

I l legislatore crea la materia del rea to . 
Si dice che senza intenzione colpevole non 

vi è contravvenzione, o che non vi è senza 
danno . Ma ciò non è in te ramente esat to . 
La intenzione e il pregiudizio non sono ele-
ment i necessariamente distintivi delle due 
figure. Tu t to al più su di essi si può fondare 
un criterio direttivo, non esclusivo, per 
sceverare il deli t to dalla contravvenzione. 

Ma nel caso nostro ogni d isputa dot t r i -
nale è vana. Nel caso nostro come si può 
sostenere che, per esempio, non debba co-
stituire delit to il f a t t o di esporre al pubblico 
notizie quando la volontà suprema dello 
S ta to ha ^ritenuto pericoloso alla t ranqui l -
l i tà, anzi alla sicurezza dello S ta to mede-
simo, che siano f a t t e di pubblico dominio1? 

Come si può dubi ta re che in questi f a t t i 
non vi sia la materia cost i tut iva di un vero 
e proprio deli t to, quando più che un peri-
colo imminente per un bene supremo dello 
Sta to , vi può essere anche un danno effet-
t i v o ? (Bene/) 

Non si può dubi ta re sulla esistenza della 
mater ia di un delitto, quando un decreto 
del potere esecutivo, che ha la responsa-
bilità del Governo, stabilisce che quelle de-
t e rmina t e notizie non si possano pubbl icare 
senza pericolo della difesa dello Sta to e 
conseguentemente della sua sicurezza. 

Quando simile dichiarazione di vo lon tà 
sia espressa, allora sussiste la materia del 
reato; sussiste tosto che la volontà dello 
Sta to sia s t a t a violata . 

Onde posto come criterio che la mater ia 
costi tutiva di questi f a t t i è creata dal 
Par lamento , che at t r ibuisce al Governo la 
facoltà, per la responsabili tà politica che 
esso ha, di de te rmin t re i moment i speciali 
nei quali non si d vono pubblicare not iz ie 
le quali possono non solo offendere interessi 
remoti , ma met tere in serio pericolo inte-
ressi prossimi, dello S ta to , la legge è per-
fe t t a non solamente nella sua concezione 
penale ma anche nella sua essenza costitu-
zionale. 

Ma l 'articolo 1 della legge ha provocate 
a l t re osservazioni alle quali a nome della 
Commissione io debbo rispondere. 

L 'onorevole ministro p e r l a grazia e giu-
stizia col discorso, che t an to g ius tamente 
tes té la Camera ha così entusiast icamente 
applaudi to , ha spiegato, da suo pari, quale 
ispirazione abbia l 'art icolo 4, e quanto in-
giuste siano le ac'cuse che contro di esso 
sono s ta te r ivol te da alcuni oratori . 

La Commissione, che t iene a manife-
stare la sua assoluta costante indefet t ibi le 
fede nella conservazione di t u t t e le l ibertà 
costituzionali, t iene anche a r ipetere che 
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•quest'articolo di legge non si rivolge meno-
mamente a infrenare la libera censura, il li-
bero sindicato e la libera critica esercitati 
da quel grande potere moderno, che è rap-
presentato dalla s tampa. 

L 'ar t icolo 4 non intende che l imitare l'e-
sercizio del dir i t to che appar t iene alla 
s t ampa pubblica; vuole reprimere abusi di 
falsi pubblicisti. Non toglie la l ibertà di 
scrivere; ma quella di delinquere. Perciò 
anzi la Commissione ha espresso nella sua 
relazione la più sicura fede di t rovare nei 
rappresentan t i onesti della s tampa i cu-
stodi e gli al leati fedeli per la a t tuaz ione 
della volontà della legge. 

I n un paese patr io t t ico e libero, in un 
paese nel quale il sent imento del bene na-
zionale t u t t i ugualmente unisce, come è pos-
sibile concepire che meriti critica una di-
sposizione di legge la quale si prefigge di 
stabilire che de terminate notizie, che pos-
sono nuocere alla sicurezza dello Stato, non 
siano in determinat i t empi pubblicate ? 

Come potrebbe essere lecito di fare pub-
blicazioni le quali offendessero aper tamente 
supremi, eminenti , indefett ibil i diri t t i e in-
teressi dello Sta to ? 

L'onorevole Bentini chiama luce che si 
sprigiona la rivelazione dei segreti mili-
ta r i ! . . . I n veri tà, ciò mi sorprende; nè credo 
che egli stesso lo pensi. Questa non è, mi 
si permet ta , onorevole collega Bentini , una 
concezione accettabile dell 'idea di libertà; 
questa è una concezione che trascina il con-
cet to di l ibertà nella più antigiuridica li-
cenza, perchè in un paese a Governo libero, 
dove t u t t i i diri t t i sono rispettat i , devono 
per i primi essere r i spe t ta t i quelli della di-
fesa e della sicurezza dello S ta to . {Bene!) 

Se dunque la pubblicazione di una no-
tizia che può nuocere agli interèssi dello 
S ta to è dichiarata illecita, perchè in quel 
momento quella notizia non è da pubbli-
carsi senza danno, ognuno ravvisa la op-
po r tun i t à e, più che l 'oppor tuni tà , la ne-
cessità di una sanzione, che reprima la 
pubblicazione. 

E perciò la Commissione della Camera, 
ment re il proget to del Governo diceva « per 
de terminat i periodi di tempo il Governo 
pot rà vietare la pubblicazione di notizie at-
t inent i , ecc. » ha creduto di in terpre tare il 
pensiero del Governo stesso modificando 
(ed è lieta e riconoscente che. il Governo 
abbia accet tato l ' emendamento) ed ha detto: 
« periodi di t empo che saranno fìssati con 
decreto reale», ed ha aggiunto: de te rmina te 
notizie. 

Qundi noi abbiamo inteso, e sìa de t to 
questo per la r e t t a interpretazione della 
disposizione di legge, abbiamo inteso ad 
un tempo di segnare i confini precisi al-
l' opera del Governo e di de t t a re una 
norma che fosse rigorosamente corrispon-
dente al suo scopo. 

Nella mia relazione è stato det to che è 
evidente che il Governo non può dire quale 
sia la specifica notizia che vieta di pubbli-
care, perchè in questo modo si renderebbe 
inutile la stessa disposizione proibitiva della 
legge. Ognuno lo comprende. Ma sotto la 
sua responsabil i tà politica il Governo dirà, 
in modo discreto, quel determinato ordine di 
notizie, le quali non possono essere pubbli-
cate in un determinato tempo; e la sanzione 
colpirà colui che violi il divieto stabilito 
dalla legge. 

Ma vi è un 'a l t ra osservazione dell 'onore-
vole Bent ini . Egli rivolgendosi a me, rite-
nendo per errore che io sia s tato il relatore 
del disegno di legge sul coltello e facendo 
un curioso paragone f ra l a - d a lui r i t enu ta 
inoppor tuni tà o inefficacia di quella legge 
e le disposizioni di questo proget to, ha " 
d e t t o : Vedete! Voi avete proibito il porto 
del coltello ; ma lo avete proibito a danno 
dei galantuomini , non a danno dei bricconi, 
perchè questi continuano ad accoltellare. 

L'onorevole Bentini, che è così poderoso 
oratore, qualche volta permet te alla sua 
eloquenza di t ravolgere la logica. Se dalla 
sua affermazione si dovessero t rar re le con-
seguenze, si dovrebbe concludere con la 
accet tazione di un criterio non già li-
berale, ma supremamente anarchico, che 
sarebbe questo: poiché le disposizioni le-
gislative e le sanzioni penali non valgono 
ad infrenare l 'opera dei delinquenti , meglio 
abolirle e lasciare che si esprima libera la 
loro a t t i v i t à a danno di t u t t i i dir i t t i e 
della sicurezza sociale! (Interruzione al-
l'estrema sinistra). 

Noi non crediamo che le disposizioni di 
questa legge possano vincere t u t t e 1 fosche 
insidie e t u t t e le volpine scaltrezze di coloro 
i qual i infamemente siano disposti a t rad i re i 
supremi interessi della pat r ia , se c i t tadin i ; 
o di quegli al t r i che per altri motivi pos-
sano t radire gli interessi nostri . Ma noi 
intendiamo di opporre, con queste nuove 
disposizioni di legge, un argine al dilagare 
di nuovi mezzi di t rad imento , di nuovi 
s t rumenti di spionaggio, di nuove insidie 
dalle quali possiamo venire giorno per giorno 
sorpresi. 

Non siamo perciò d'accordo col Concetto 
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«espresso dall 'onorevole Lucci e dall 'onore-
vole D'egli Occhi. Vorrebbero essi, che la 
disposizione della legge dovesse stabilire 
«he, perchè gli a t t i compiuti ed indicati 
nell 'articolo 3 potessero essere punibili come 
delitti , si dovesse riconoscere il fine illecito. 

Si è det to che « agire indebi tamente » non 
è un'espressione concreta sufficientemente 
a t t a a garentire da arbi t r i e da dure appli-
cazioni. i fon mi è a rdua la risposta in questo 
campo eminentemente tecnico. P r ima di 
t u t t o , è difficile provare il fine illecito ed è 
molto facile addurre il fine lecito a propria 
difesa, cioè è molto facile addurre a propria 
difesa che si è agito con fine legit t imo. E 
ciò indebolisce, e spesso rende impossibile 
la repressione. 

Ma no ta te : quando un individuo esporta 
de terminate cose, che io qui non elenco, 
oppure prende il disegno, il modello, lo 
schizzo, la fotografìa di de terminate altre 
cose, e queste sono cose che interessano la 
forza, la preparazione, l 'organizzazione mi-
li tare; ma quale altro fine, se non che ille-
cito, volete supporre, se l ' a t to medesimo è 
volontario, se lo si compie evidentemente 
per interessi inconfessabili ; se l ' a t t iv i tà che 
si manifesta in un f a t t o concreto e positivo; 
non è equivoca, ma specialmente si muova, 
come dice il capoverso dell 'articolo 3, con 
clandest ini tà e con inganno? 

La legge perciò non deve imporre la ne-
cessità della ricerca di un fine illecito. Nelle 
disposizioni generali del codice penale, vi 
è già quan to bas ta per stabilire in che 
cosa si sostanzia l 'elemento soggettivo di 
t u t t i i deli t t i e, quindi, anche di quelli che 
offendono la sicurezza dello S ta to . 

D ' a l t r a par te l ' a v v e r b i o « indebita-
mente » è oramai nella legge; e nella pra-
tica fu in te rpre ta to , voglio dire è s tato in-
t e r p r e t a t o dalla do t t r ina e dalla giurispru-
denza e rappresenta un'espressione la cui 
applicazione non può dar luogo a serie 
controversie o a dubbi tali da rendere disa-
gevole la applicazione della legge. 

Ma un'osservazione ul tei iore fu f a t t a 
dall 'onorevole Agnelli in un discorso, breve 
sì, ma efficace e pieno di contenuto . Egli 
disse, riferendosi all 'articolo 6: perchè, se 
a v e t e det to che può sostenersi che il co-
dice penale repr ima la sot trazione di do-
cumenti , di car te e di quelle cose che sono 
indica te nell 'articolo 3, voi avete r i tenuto 
t u t t a v i a oppor tuno di de t t a r e una norma 
speciale che punisca la soppressione, la sot-
trazione ed anche la distrazione temporanea 
di queste cose? Rispondo: la disposizione 

della legge ha il suo scopo. Io dissi nella mia 
relazione che si sarebbe po tu to dubi ta re se 
le disposizioni del codice penale, che riflet-
t ono i reat i contro la proprie tà o contro 
la pubblica amministrazione o contro la 
fede pubblica, potessero comprendere in sè 
st esse anche questa «speciale figura di sop-
pressione, di sot trazione o di distrazione 
che si riferisce alle cose delle quali ora di-
sponiamo. 

Ma poiché il dubbio veniva poderoso 
alla mente nostra e, poiché anche al tre le-
gislazioni e, giustamente, hanno provve-
duto al caso di sottrazione e di distrazione 
anche t emporanea di documenti relativi 
alla preparazione ed alla difesa militare, 
noi, a togliere la possibilità di ogni dub-
bio, abbiamo creduto opportuno che la di-
sposizione fosse aggiunta nel progetto. 

Yoi, onorevoli colleglli, dovete conside-
rare il grave, l ' incommensurabi le danno 
che può derivare dalla distrazione, anche 
t emporanea , di un documento che riflet-
t a la preparazione dell' esercito o dell 'ar-
mata . Perciò ho det to nella mia relazione, 
e ripeto aper tamente , che la distrazione 
t emporanea è quasi più pericolosa della 
stessa sottrazione definitiva perchè,, mentre 
l ' au to r i t à militare può difendersi contro 
u n a sottrazione, appena l 'abbia conosciuta, 
essa è nell 'impossibilità di esercitare una 
difesa contro una ignota distrazione tem-
poranea. 

La disposizione che r iguarda appun to la 
distrazione t ranseunte è, secondo me, ta le 
che ben lungi dal peggiorare le disposizioni 
del disegno di legge, le migliora, le integra, 
le perfeziona, rendendo più intensa e più 
sicura la difesa dei poter i pubblici contro 
le spie e i t radi tor i . 

Ma anche l 'ar t icolo 7 del disegno di leg-
ge fu sot toposto a critiche. 

Prego a questo punto i colleghi onore-
voli Meda e Lucci, e qualche altro che ne 
ha f a t t o cenno, di ben considerare, quello 
che modes tamente vengo a dire. , 

Chi esclude la possibilità giuridici e po-
litica di un rea to nel f a t to di colui che t en t a 
di indurre chicchessia, e specialmente un 
funzionario pubblico, a sot t rar re document i 
mili tari od a consegnare oggett i e cose mi-
litari , e sostiene che questo fa t to non può 
costituire reato, permet te a una concezione 
dot t r inale e a s t r a t t a di sopprimereuna esi-
genza pra t ica assola tamente impreteribile. 

I n f a t t i diceva ieri l 'onorevole presidente 
del Consiglio in una felice interruzione, e 
io stesso avevo det to prima nella mia re-
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lazione : come pretendere, per punirla, che 
la istigazione allo spionaggio sia pubblica? 

Codesta, O n o r e v o l i colleghi, s a r e b b e una 
ingenuità. Nessuno può concepire la istiga-
zione pubblica allo spionaggio o alla rive-
lazione di un segreto. I fatt i per i quali si 
domanda, per punire, che la istigazione sia 
pubblica sono quelli che riflettono reati che 
hanno una essenza ed una struttura t u t t a 
loro propria molto diversa da quella della 
violazione del segreto e dello spionaggio. 

Non si t ra t ta dunque di una disposi-
zione vessatoria, pericolosa o reazionaria ; 
si t ra t ta di una disposizione che è necessa-
ria se si voglia difendere energicamente 
lo Stato contro le possibili sopraffazioni 
d'individui i quali, se una prima volta pos-
sono rimanere impuniti nel campo del 
tentativo, una seconda volta, fat t i forti del-
l'impunità, possono anche compiere il reato 
con grave, con incalcolabile danno dello 
Stato. 

La legge italiana offre esempi notevoli 
dell'applicazione di simile concetto del reato 
tentato per via di induzioni anche se il 
reato principale non siasi eseguito. 

Ho accennato all 'articolo che riflette il 
tentativo di corruzione; posso ora ricordare 
l 'articolo che riflette il reato di suborna-
zione di testimoni. Appunto per l'indole di 
questi reati il legislatore ha ritenuto puni-
bile anche l'istigazione privata. Abbiamo 
conservata la formola dell'articolo 173 del 
Codice penale che ci è parsa chiara e pre-
cisa. 

L'onorevole Marchesano, sia pure con 
molto garbo, ha profferito qui ieri il so-
spetto che io mi sia fatto leale, onesto e 
convinto portavoce della unanimità dei col-
leghi, pure nascondendo nell'animo mio ten-
denze reazionarie, le quali... (Interruzione 
all' estrema sinistra). 

Ho il diritto di difendermi contro que-
sta accusa, cioè che io possa nascondere 
nell'animo mio tendenze reazionarie, e che di 
queste tendenze si risenta lo stesso disegno 
di legge nel modo con cui dalla Commissione 
è stato emendato. 

Onorevoli colleghi, non voglio io coprirmi 
delia-unanimità dei colleghi della Com-
missione, i cui lavori sono sempre proce-
duti con perfetta concordia di pensiero. 
Non voglio io nascondermi sotto la co-
nosciuta figura liberale dell'onorevole Pan-
tano o quella di altri libéralissimi che 
stanno in Commissione con me. No. Co-
nosco e assumo le mie responsabilità. Io 

protesto contro la accusa di reazionario. 
Si inganna chi pensa che io avessi potuto 
farmi mallevadore di disposizioni legisla-
tive che avessero inteso (il che d'altronde 
è fantastico) modificare, non dico distrug-
gere, ma anche soltanto modificare arbitra-
riamente, l'esercizio dei diritti civici con-
sacrati dalla nostra legge fondamentale; e 
in particolare della libertà della stampa. 
(Bene!) 

Ma io professo anche opinione (e chi que-
sta opinione ritenga reazionaria, secondo me r 

non ha un concetto esatto delle libertà po-
litiche) io professo la opinione che le libertà 
debbano esistere, possano esistere, debbano 
prosperare e possano perfezionarsi all'infi-
nito solamente quando esse si esercitino 
nell'orbita della legge. Libertà non è dispo-
tismo di uno contro l'interesse dello Stato; 
non è anarchia. 

Io professo la opinione che quando si 
può recare danno a un organismo che rap-
presenta idealmente e materialmente la 
forza e la difesa dello Stato, debba ener-
gicamente il potere pubblico intervenire. 
Onde le disposizioni di legge che rifletto-
no tutt i gli avvedimenti tendenti non a 
ferire la libertà, ma a reprimere l'abuso 
illecito della medesima, non sono disposi-
zioni reazionarie. Sono disposizioni le quali 
rispettando il principio della libertà, ne as-
sicurano una attuazione perfettamente le : 

gittima. 
Vorrei, prima di chiudere, dire poche 

parole in relazione alle disposizioni di ca-
rattere processuale. L' onorevole Lucci e 
l 'onorevole Degli Occhi fecero due appunti 
alle disposizioni dell'articolo 12, I l pro-
getto del Governo stabiliva la facoltà di 
spedire il mandato di cattura e interdi-
ceva la libertà provvisoria a chi fosse arre-
stato in flagranza. I l progetto ministeriale, 
credo sottintendendo che si dovessero ap-
plicare le norme comuni del codice di pro-
cedura penale, non parlava della compe-
tenza a conoscere dei reati. Orbene la 
Commissione ha risoluto questi problemi nel 
modo più normale e liberale che essa po-
teva ritenendo che mentre è più che giusti-
ficata la disposizione della facoltà di spe-
dire il mandato di cattura contro coloro 
che siano imputati di reati contro la sicu-
rezza dello Stato, non si dovesse mai ren-
dere obbligatoria la detenzione preventiva. 
Perciò la legge come da noi fu emendata 
consente la libertà provvisoria in ogni caso; 
vuole che si applichi il codice comune ; si 
affida alla prudenza del giudice. Anche per 
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ciò la legge r iafferma il suo cara t te re non 
eccezionale. 

La competenza poi per i deli t t i che ri-
f let tono l'offesa alla sicurezza dello Sta to 
doveva essere, secondo noi (ed unanimi 
10 decidemmo), della Corte di assise: per-
chè, nel nostro paese, da 60 e più anni, i 
reat i contro la sicurezza dello S ta to sono 
s ta t i affidati al giudizio della giurìa po-
polare. Non v 'era quindi alcuna ragione 
perchè essi le venissero ora so t t ra t t i . E 
noi esprimemmo anche la certezza che la 
giurìa popolare, memore non solamente del 
dovere giuridico che le è imposto dalla 
legge e del dovere morale che le è suggerito 
dalla coscienza, ma anche dall ' alto do-
vere pa t r io t t i co di difendere i supremi 
interessi dello Sta to , non verrà mai meno 
al suo ufficio, come mai vi è venuta meno, 
t u t t e le volte che si è t r a t t a t o di pro-
nunziare verdet t i in procedimenti nei 
quali fosse precisamente interessata la ra-
gione suprema del bene dello Sta to . La 
norma comune della competenza popolare 
non doveva quindi modificarsi. 

Per ciò che r if let te la detenzione pre-
vent iva , l 'onorevole Lucci (e veggo che egli 
ne ha f a t t o anche motivo di un suo emen-
damento) vorrebbe che fosse r is t re t to a 
pochi giorni il termine dell 'arresto pre-
ventivo. 

Mi pe rmet to d' osservare che 1' a r t i -
colo 325 del codice di procedura penale 
contiene una disposizione che limita la 
detenzione prevent iva , e stabilisce una spe-
cie di liberazione automat ica . Quindi non 
credo che vi sia bisogno d 'una nuova norma 
in proposito. D 'a l t ra par te , siccome la 
Commissione ha stabilito che si proceda 
sempre per citazione d i re t ta , ed essendo 
ammissibile la libertà provvisoria, non credo 
che possa esservi pericolo di soverchio sa-
crifìcio della c i t tadina l ibertà. 

Onorevoli colleghi, comprendo che posso 
avere anche abusato della pazienza della 
Camera; (No! no!) ma la Camera deve con-
veni re che, quando si ha l 'onore, in verità 
altissimo, di riferire sopra leggi che mi-
rano alla difesa del paese, alla protezione 
dei suoi alti interessi, debba anche sentirsi 
11 dovere di offrire, per quan to modesta-
mente e sommariamente, qualche giustifi-
cazione dell 'opera propria. Chieggo venia 
a quei colleghi egregi a cui non avessi ri-
sposto. i ion intendano essi che la Com-
missione non abbia voluto dare importanza 
alle loro osservazioni, ma intendano sol-
t an to che il desiderio nostro è d ' a r r iva r 

senza altri indugi a l l 'approvazione di que-
sta legge. 

La Commissione s'è convinta della bontà 
della legge. L 'ha s tudia ta con t u t t a co-
scienza, e con t u t t a coscienza la raccomanda 
al vostro voto . Essa è sicura, perchè è si-
cura del patr iot t ismo del paese, che il voto 
vostro t roverà eco nella coscienza popolare, 
la quale vuole l ' I ta l ia for temente prepa-
r a t a con le sue armi, ma anche gagliarda-
mente difesa dalla energia della legge. (Vive 
approvazioni — Vivi applausi — Molte con-> 
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora allo svol-
g imento degli ordini del giorno che sono 
cinque. 

Primo è quello dell 'onorevole Cavagnari . 
Ne do le t tu ra . 
Voci. No ! no ! (Conversazioni animate). 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio, 

onorevoli deputati! . . . 
Do le t tura dunque dell 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Cavagnari : 

« La Camera considerando che la difesa 
economica dello S ta to debba estendersi 
alla t u t e l a della nostra mar ina che b a t t e 
bandiera n e u t r a ; confida che il Governo 
darà opera d ' in tesa «olle Po tenze cointe-
ressate affinchè il commercio mar i t t imo 
non patisca i a t t u r a di arbitr io dei bellige-
ran t i ». (Rumori vivissimi). K 

Ma facciano silenzio, r ipeto ! 
Domando se quest 'ordine del giorno sia 

appoggiato da t r en ta depu ta t i . 
(È appoggiato). • 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Cava-
gnari ha facol tà di svolgerlo. 

Voci. N o ! n o ! Ai vo t i ! ai v o t i ! (Viv i 
rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputat i , do-
vrebbero essere ormai persuasi che io non 
posso ammet te re questo sistema, che me-
noma la libertà della t r i buna par lamentare . 
È inuti le che facciano così alti rumori . Io 
non compirò meno energicamente il mio 
dovere verso t u t t i . Facciano adunque si-
lenzio ! 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Cava-
gnari . 

CAVAGNARI. Tenendo conto delle con-
dizioni della Camera, farò una brevissima 
dichiarazione. 

I n t en to del mio ordine del giorno è 
quello di richiamare l ' a t tenzione del Go-
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verno sulle condizioni speciali a gravis-
sime, che le potenze bel l igerant i , in se-
gui to alle u l t ime de te rminaz ioni prese, han-
no reca to alla nos t ra mar ina , che b a t t e 
bandie ra neu t r a . 

Come se non bastassero i p recedent i , 
per cui la rghe doglianze venne ro al Go -
verno, sia per ingiust if icate visite a nav i in 
viaggio, sia per confìsche, le po tenze belli-
geran t i hanno del iberato di proc lamare il 
blocco cont ro le coste de l l ' Ingh i l t e r ra e della 
F r anc i a , e rec iprocamente l ' I ngh i l t e r r a e la 
F ranc i a h a n n o preso uguale del iberazione 
cont ro i loro avversar i . 

Questa condizione di cose rende diffìcile 
la posizione della nos t ra m a r i n a , ed io mi 
proponevo di chiedere al Governo qual i 
e rano i suoi proposi t i in ordine a questo 
g rave s ta to di f a t t o , e se e qual i provvedi-
men t i abbia in animo di prendere d ' accordo 
con quelle nazioni neu t ra l i , che si t r o v a n o 
nelle iden t iche circostanze. \ 

• I l Governo dovrebbe per lo meno prote-
s ta re cont ro quest i p rovved iment i ingiust i-
ficati e che non t r o v a n o ragione a l t roché nel 
vero prepòtere , nel vero esorb i ta re da t u t t i i 
pr incipi di d i r i t to in te rnaz ionale , che h a n n o 
finora gove rna to la mar ina mercant i le . 

Comprendo che non è questo i lmomento . . . 
(Rumori vivissimi) 

Voci. E nemmeno la sede ! 
P R E S I D E N T E . Propr io così: questo non 

c ' e n t r a a f f a t t o con la legge in discussione. 
CAVAGNA R I . Lo comprendo , ma la 

legge mi d a v a modo di accennare anche a 
questo, dal momen to che in essa si par la 
della difesa economica dello S t a t o , 

Che ne pensa il Governo di questa spe-
cialissima condizione di cose ? Crede che 
il blocco, come fu p roc l ama to , possa sussi-
stere ? Crede ancora che il d i r i t to di vis i ta 
e di conquis ta sia l eg i t t imamente eserci ta to 
dalle potenze bel l igerant i nei modi usat i 
oggi ? 

H o de t to che non voglio i n t r a t t e n e r e a 
lungo la Camera, nè le condizioni della mia 
voce me lo pe rme t t e rebbe ro . A t t e n d o perciò 
dal Governo una r isposta adegua t a e confido, 
che il Governo stesso, compene t ra to della 
condizione eccezionale f a t t a alla nos t r a 
marina dalla violazione a p e r t a che si fa a 
ques to principio di d i r i t to in te rnaz iona le 
m a r i t t i m o , vorrà in tervenire met tendos i 
d ' accordo con le a l t re po tenze che sono 
come noi neu t ra l i per p rovvedere a che 
maggiori danni , maggiori disastr i non ven-
gano da ques ta anormale condizione di cose 
a l -nos t ro commercio. E non ho a l t ro da 
aggiungere . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Altobell i : 

« La Camera , conv in ta della parz ia l i tà 
del proget to , che non risale alle responsa-
bi l i tà ..di coloro, sot to la cui protezione si è 
svolto e- si svolge lo spionaggio in I t a l i a , 
passa al l 'ordine del giorno ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Alto-

belli ha f aco l t à di svolgerlo. 
A L T O B E L L I . Schemat i che e brevi os-

servazioni per da re ragione del mio ord ine 
del g iorno. 

Anche io sono persuaso delle enormi dif-
ficoltà, nelle qual i si d iba t t e il Governo t 
anche io sono disposto a riconoscere la 
lea l tà delle dichiarazioni del l 'onorevole Or-
lando, ma, al di sopra di esse s tanno gli-
art icoli ; onde io non mi sento di v o t a r e 
un p roge t to nel quale si delegano al po te re 
esecut vo, po te r i legislativi in ma te r i a così 
gelosa, come quella della l iber tà della s t am-
pa (Approvazioni all'estrema). L ' a r t icolo 
q u a t t r o è fin t r o p p o chiaro in proposi to . 

E non consento con l 'onorevole minis t ro 
q u a n d o sostiene che non siamo di f r o n t e ad 
una legge pol i t i ca ; io credo invece il con-
t ra r io . I l c a r a t t e r e assorbente del p roge t to 
è politico, non solo per la sua int r insica so-
sta aza, ma pel t empo nel quale è s ta to pre-
sen ta to . I l suo la to tecnico giuridico passa 
in seconda linea, e t rova il suo posto più op-
p o r t u n o nella discussione degli a r t ico l i : ad 
ogni modo è s t a t o così e saur ien temente e 
c o m p e t e n t e m e n t e discusso, che sarebbe più 
che u n a indiscrezione, volervi insistere ulte-
r iormente . 

Dirò che il p r o g e t t o suscita un senso di 
incredul i tà , e produce l ' impressione che sia 
u n a l u s t r a . 

Mi spiego. 
Ad esser sinceri i suoi p rovved imen t i , 

specie quelli cont ro lo spionaggio, sono di-
re t t i , è vero, gene r i camen te cont ro t u t t i 
coloro che 1' esercitassero, ma t u t t i noi 
sentiamo che sono s ta t i mot iva t i dall ' in-
tollerabile, odiosissimo, ed insidiosissimo 
spionaggio germanico. Ora è s t rano che 
quest i p rovved iment i ar r iv ino nei m o m e n t i 
a p p u n t o nei quali si conc lama d 'ogni p a r t e 
che l ' I t a l i a conduce t r a t t a t i v e d ip lomat iche 
con la Germania per cercare di o t t e n e r e 
quel « parecchio » della f amosa le t t e ra gio-
l i t t iana , la quale, vedi ironia delle cose, 
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sarebbe d iven ta to il passapor to per t r a t -
tare. (Approvaz ion i ) . 

L' inc redu l i t à sarebbe quindi più che giu-
stificata. (Commenti). 

Ma il Governo fa , in questo caso, la fi-
gura di quel ta le che, come ci ha r i corda to 
or ora l 'onorevole Or lando, chiuse la stal la, 
dopo che i buoi erano fuggit i . Ed il pivi s t rano 
si è che il pres idente stesso del Consiglio 
ammét te , e confessa ques ta condizione di 
cose anormale in due p u n t i della sua rela-
zione. Nel pr imo dice che « alcuni dei pro-
blemi si collegano con bisogni non da ora 
avver t i t i ». E quasi non avesse abbas t anza 
ch i a r amen te espresso li suo pensiero, sog-
g iunge : « Un secondo ordine di problemi, 
che, come abb iamo de t to , già da t empo 
sono d i b a t t u t i , viene da l l ' a t t ua l e s ta to di 
cose lumeggiato in guisa da r i ch iamare at-
torno ad essi una più sollecita a t t enz ione 
del Governo ». E, n o n contento, aggiunge 
anco ra : « Al ludiamo a quelli re la t iv i alla 
r iservatezza di cui deve essere c i rcondato 
quanto a t t i ene alla difesa mil i tare ' del 
paese ». 

P E T R I L L O . V o i n o n a v e t e pa t r i a ! {Com-
menti — Rumori). 

A L T O B E L L I . Chi è l ' id iota che f a t a l e 
affermazione ì 

Voci. L 'onorevole Pe t r i l l o ! . . . 
A L T O B E L L I . Se l 'avessi sapu to prima, 

non avrei r i levato l ' in ter ruz ione . Chiedo 
quindi scusa a l l 'onorevole Pet r i l lo . 

P E T E I L L O . Lo disse l ' a l t ro giorno l 'o-
norevole Masini!.. . 

P R E S I D E N T E . Vada avan t i , onorevole 
Altobelli . E lei, onorevole Petr i l lo , non in-
t e r r o m p a ! Del resto, delle pa t r i e ve ne 
sono diverse a seconda di diversi ind iv idui . 
Io sento di aver solo la g rande pa t r i a co-
mune! (Vive approvazioni). 

A L T O B E L L I . Ma se da t e m p o si agi-
t avano ta l i g rav i problemi , come mai il Go-
verno non ha p r o v v e d u t o fin d 'al lora alla 
sicurezza del paese? La relazione al ri-
guardo t a ce del t u t t o . 

E come mai , in ogni caso, ha c redu to 
di provvederv i oggi, quando dopo set te 
mesi di spionaggio assiduo, inca lzante , pe-
ne t r an te , direi asfissiante, lo scopo crimi-
noso è s ta to c o m p l e t a m e n t e r a g g i u n t o ? Per -
ché, è vano illudersi, o signori, dalle con-
cioni della mobi l i tazione, ai piani dello 
stato maggiore (Rumori vivissimi) Ru-
moreggiate pure, è il vostro mestiere, ma 
io insisto ad a f fe rmare che t u t t o si conosce 
di noi in Germania , non solo e non t a n t o a t -

t raverso gli s tudi , meravigiiosi, dei qual i v i 
ha pa r l a to l 'onorevole Ciccotti , f a t t i d a di-
versi tedeschi sul nos t ro paese, ma pel t r a -
mi te di questo lavoro di penet raz ione , com-
piuto da spie di ogni sesso e di ogni condi-
zione sociale, che, a t t r ave r so le banche , le 
indust r ie , i commerci , i r a p p o r t i pr ivat i , le 
famiglie, i giornali , sono a r r i va t e dovunque , 
comunque . (Approvaz ion i ) . 

La lus t ra quindi sarebbe più che dimo-
s t r a t a . Io però, anche i n d i p e n d e n t e m e n t e 
da t u t t o ciò, r i tengo che il p r o g e t t o sia 
polvere negli occhi, e sia i m p r o n t a t o ad 
ev iden te parz ia l i tà , a l t r iment i l 'azione del 
Governo sarebbe s ta ta assai diversa da 
quella che fu . 

Senza bisogno di r icorrere ai p r o v v e d i -
ment i a t tua l i , esso aveva a p o r t a t a di mano 
mezzi più che efficaci per colpire lo spio-
naggio, dal codice penale all 'espulsione 
ebbene di quest i mezzi non si è avvalso, o 
assai l i m i t a t a m e n t e , come vedremo, e quan-
do propr io non ha p o t u t o f a rne a meno. 

E d io non in tendo lasciare questa g rave 
affermazione, senza u n a dimostrazione al-
meno re la t iva ; i n t endo scendere dalle nu-
vole delle as t raz ioni giuridiche, e politiche^ 
nelle quali così al to volo spiegarono i col-
leghi, che mi hanno preceduto , ed a r r iva re ' 
al vivo delle persone : se si è pa r l a to di 
spionaggio, è chiaro che ci devono essere 
delle spie, che il Governo conosce, e delle 
qual i nessuno, finora, ha f a t t o cenno. La 
poli t ica non è contemplazione, ma rea l tà 
viva ed operan te . (Approvaz ion i ) . 

I l Governo non può ignorare, né ignora, 
che a Berl ino esiste un ufficio di infor-
mazioni , così d e t t e pol i t iche, del quale 
è grande p a r t e il signor Erzberger , capo, 
o uno dei capi del cen t ro cat tol ico tedesco. 
Quel signor Erzberger , che in quest i giorni 
fu m a n d a t o in I t a l i a dalla Germania . [Ru-
mori) Ma perchè rumoreggia te , se è la ve-
r i t à ? F u m a n d a t o in I t a l i a , dopo il falli-
men to clamoroso della missione del socia-
lista cesareo signor S u d e k u u m (Ilarità), e 
dopo l ' a l t ra , che di f r o n t e al no di F r a n -
cesco Giuseppe.. . (Rumori vivissimi) E siamo 
da capo ? Ma io non sono il minis t ro degli 
esteri per con fe rmarv i la not iz ia ; è certo 
però che essa è s t a t a da Vienna comuni-
ca ta questa m a t t i n a ai giornali i taliani. . 

E , dopo l ' a l t r a missione, dicevo, del s i-
gnor di Biilow, la quale non so se sia in bilico 
di fall ire, è s ta to m a n d a t o in I t a l i a a r av -
vivare , r insa ldare la fede dei clericali ne i 
dest ini apostolici r o m a n i della neutral i tà , 
assoluta. (Commenti) 
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Orbene quell 'ufficio d ' informazioni , se 
le mie notizie sono esa t te , non sarebbe nè 
più nè meno che un ufficio di spionaggio, più 
o meno maschera to , che ha larghe propag-
gini anche in I ta l ia , dove la lunga mano del 
signor Erzberger , sarebbe il signor F r i t z 
Roechl ing , un g r a n d e indus t r ia le di Mo-
naco, se non sbaglio, residente a Milano, 

Codesto signor Roechl ing, che sembra - il 
che non guas ta - sia pure un cap i tano in ri-
se rva dell 'esercito tedesco, aveva emissari 
o meglio col laborator i in spionaggio, in di-
verse c i t tà d ' I t a l i a ; a R o m a , monsignore 
B a u m g a r t e n (Esclamazioni). Fosse per caso 
un amico vostro 1 E d a Napol i un pseudo 
indust r ia le , il signor Scheweikardt . 

Questi t re ga lan tuomini e rano in con t inua 
a t t i v i t à , c iascuno nel raggio della propr ia 
azione, e di t a n t o in t a n t o quelli di Milano 
e di Napoli convenivano a E o m a , per pren-
dere ispirazioni, se non ordini ; e fù rono 
prec i samente essi, che organizzarono la 
g i ta , ormai famosa , dei giornalist i in Ger-
mania . (Commenti). 

È chiaro che questa organizzazione non 
po teva essere, e non era ignota al Gover-
no, come or ora dirò. 

Inve ro uno di questi t r e ga lan tuomin i , 
lo Scheweikardt , è s ta to espulso, ed è s ta to 
espulso perchè non se ne poteva fare a meno, 
t a n t o scandalosa era d iven t a t a l ' opera sua, 
notissima alla ques tura di Napol i , e f a t t a 
a u d a c e dalla incredibile impun i t à . 

E qui un 'osservazione. 
Come mai il Governo, che con ques to 

p rovved imen to aveva d a t a la p rova pub-
blica di essere a conoscenza di tale orga-
nizzazione di spionaggio, non si è affre t -
t a t o , a lmeno dopo la espulsione dello Sche-
we ika rd t , a presentare il p roge t to di legge, 
che discutiamo1? Pe rchè ha a spe t t a to più 
di un mese? Non certo per dar campo alle 
spie di compiere l 'opera loro del i t tuosa , 
-e nemmeno per dare t empo ad esse di var-
care la f ron t i e ra . Ma certo si è che quest i 
i n t e r roga t iv i , che non av ranno risposta, 
-stanno a d imost rare delle incongruenze, 
delle incer teze d ' indirizzo, delle con t rad -
d i t to r i e t à , le quali r ivelano indecisioni di 
linea, e di finalità (Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

Che che ne sia di ciò, che è pur grave , 
e che accresce le ansie e le perplessità, or-
mai intol lerabil i del paese, il quale da un 
giorno al l 'a l t ro passa dall ' i l lusione confor-
t a t r i c e della pace, a l l ' a l la rme spaven tevo le 
del la guerra , v ivendo in un incubo oppri-

mente , che paral izza ogni manifes taz ione 
di v i ta , così pubbl ica che p r i v a t a (Appro-
vazioni), che che sia di ciò, è certo che gli 
a l t r i due soci dello Scheweikard t fino ad 
oggi sono s ta t i lasciati in pace. 

Pe l B a u m g a r t e n si può t r ova re una spie-
gaz ione: egli è un pre te , ed il prete, per 
un Governo conservatore, come quello del-
l 'onorevole Sa landra , non si tocca , t a n t o 
più q u a n d o è in buoni r appo r t i col Vati-
cano. (Commenti). 

Ma l ' a l t ro , il signor Roechl ing, perchè 
si lascia ancora ind i s tu rba to % (Commenti). 

E qui en t r i amo in un t e r reno scabroso, 
che r ibadisce in me la convinzione che il 
p roge t to sia nè più nè meno che una lus t ra , 
poiché io non posso asso lu tamente imma-
ginare che sia s t a t o p resen ta to sul serio, 
quando non era possibile non prevedere 
che p o t e v a creare imbarazz i diplomatici , 
da non escludere estreme misure. 

Voi mi ur lerete , e doman i i giornal i ben 
pensan t i mi da ranno sulla voce, perchè in 
momen t i così gravi e decisivi per l ' avveni re 
della p a t r i a , io abbia de t t o cose, che pos-
sano u r t a r e la suscet t ibi l i tà di personaggi 
con i quali si conducono t r a t t a t i v e diplo-
mat iche , le qual i non vorrei , onorevole Sa-
l and ra , rappresentassero per noi una t r a p -
pola. 

Tu t t i però sanno che, nel mio voluto iso-
lamento politico da ogni pa r t i to , io parlo 
al solo fine 'd i r ende re omaggio a ciò che 
credo sia la ver i tà , che secondo me, produce 
minor danno se de t t a , di quello che produr -
rebbe, se fosse t a c iu t a . (Approvazioni). 

Perciò credo doveroso af fe rmare che il si-
gnor Roechl ing può adempiere ind is tu rba to 
alla sua missione insidiatr ice, perchè è nei 
migliori r a p p o r t i con chi, si dice, in nome 
de l l 'Aus t r ia , negozia col Governo i ta l iano -
ho n o m i n a t o l ' ambasc ia to re di Germania , il 
pr incipe di Bulow. (Rumori — Commenti). 

Come quindi posso credere che il pro-
g e t t o di legge si sia p resen ta to col propo-
sito fermo di recidere dalle sue radici lo 
spionaggio, q u a n d o u r t e r e b b e in scogli di 
ques ta eccezionale g rav i t à ? 

I n f a t t i , o signori, che valore può avere 
la legge, quando essa lascia p iena l iber tà di 
azione a coloro che, abusando della loro 
immuni t à , la quale dovrebbe arrestars i alla 
soglia del ' ambasc ia t a , t radiscono l 'ospita-
l i tà, per fornirsi di mezzi, con i quali a t t e n -
t a r e alla sicurezza, forse alla v i t a del paese, 
che li ospita? [Commenti vivissimi). 
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Siamo leali , a d u n q u e , e r iassumia-
mo in omaggio alla vos t ra impazienza : 
il p roge t to è una lustra , "perchè arr iva 
quando lo spionaggio ha consegui to , come 
dicemmo, il suo scopo criminoso, ed è di 
una parzial i tà ev idente , poiché non risale 
alle responsabi l i tà di coloro, sot to la cui 
protezione si è eserc i ta to finora, e conti-
nuerà ad esercitarsi lo spionaggio, se an-
cora in essi persisterà l ' in te resse di avere 
a l t re not izie . 

E d è un vero alibi, per non dire u n a 
bur la , quella della Commissione pa r l amen-
ta re , allorché nella sua relazione, forse pre-
sentendo l 'obbiezione, r i m a n d a al codice pe-
nale pel r ea to di f a v o r e g g i a m e n t o ! 

Al gioco io non mi presto e, per ciò, 
onorevole Sa l and ra - pur non essendo se-
condo a nessuno (r ipeterò la f rase dell 'ono-
revole Bentini) ne l l ' amore al nost ro paese -
io vo to cont ro . 

Ma v o t a n d o contro, voglio seguire l'e-
sempio di coloro, che, da ques ta p a r t e della 
Camera, anche essendo, al par di me, avver-
sari aper t i e leali della vos t ra pol i t ica 
conservatr ice, vi hanno f a t t o augur i . 

E 1' augur io del vos t ro amico perso-
nale è questo. Io non so se voi r iuscirete 
con le t r a t t a t i v e d ip lomat iche , o con la 
guerra , a soddisfare, ed a ga ran t i r e , le aspi-
razioni, e gì' interessi nazional i . Ma, riu-
scendo o no, in un sol caso voi v e r a m e n t e 
p o t r e t e legare il vost ro nome alla storia, 
ed avere la g r a t i t ud ine di q u a n t i nel mondo 
lavorano e soffrono, se cioè condiz ionere te 
l 'azione de l l ' I t a l i a - ormai decisiva, nella 
risoluzione de l l ' immane confl i t to - al .disar-
mo di domani , o quan to meno alla dimi-
nuzione degli a r m a m e n t i (Rumori — Com-
menti) poiché, fino a q u a n d o ci sarà la pace 
a r m a t a , ci sarà la possibil i tà di u n a guerra 
esecranda, come ques ta di oggi, che, scel-
l e ra tamente i n u m a n a e feroce, insanguina 
e s trazia, nella c r imina le sua follia distrug-
gitiice, t u t t a in te ra l 'Europa . {Commenti — 
Approvazioni e congratulazioni all' estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Labr io la , così concepito : 

« La Camera conv in ta che il p roge t to di 
legge non p o t r e b b e spiegarsi che come un 
p r o v v e d i m e n t o eccezionale, da valere sem-
pl icemente per un r i s t re t to per iodo di ec-
cezione, crede che come n o r m a legislativa 
ord inar ia present i non pochi pericoli per 
la l iber tà dei c i t t a d i n i e all ' ordine 
del giorno » 

L A B R I O L A . Rinunzio a svolgerlo. (Be-
nissimo.! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Ferr i Giacomo: 

« La Camera è convi i ta che ai. provvedi-
ment i propost i per la difesa economica dello 
S t a to a l t r i u rgen t i si impongono e preci-
samente quelli intesi a colpire senza t r egua 
i t r ad i to r i della pubbl ica opinione i quali, 
mossi da torb ide passioni o a l imen ta t i da 
t o rb ide font i , a mezzo della stamp:i o con 
a l t ro mezzo di pubbl ic i tà , spargono lo scre-
dito e il panico cont ro i valor i pubbl ici e 
cont ro i t i to l i dello S t a t o . 

F E R R I GIACOMO. Rinunzio io pure a 
svolgerlo ! {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Carboni , così concepi to : 

« La Camera, convin ta che il disegno di 
legge sulla difesa economica e mil i tare dello 
S t a t o r isponde ai supremi interessi del Paese, 
passa alla discussione degli ar t icol i ». 

Ques t 'o rd ine dei giorno è so t toscr i t to 
pure dagli onorevoli d e p u t a t i Vaccaro, 
Grassi, Joele , Dent ice , Adinolfì, Paolo Ricci, 
Molina, Bruno, Galli, Mondello, Larussa , 
Pennisi , Qua r t a , Gazelli, Di Rob i l an t , F r i -
soni, Fo rna r i , Gregoraci , Delle Piane, Leo-
nardi , Venceslao Amici, Marciano, Balsano, 
Manfredi , Ciccarone, Di Caporiacco, Ge-
sualdo Liber t in i , Storoni , Vignolo, Renda , 
Cesare Rossi, Di Mirafìori, Berl ingier i . 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

{È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Car 

boni ha faco l tà di svolgerlo. 
C A R B O N I . D o m a n d o alla benevolenza 

della Camera pochi minu t i per spiegare 
b revemen te la ragione del l 'ordine del giorno 
presen ta to dalla sinistra l ibe ra le demo-
crat ica . 

Noi t r avers iamo, come ogni a l t ro popolo, 
un periodo di t u r b a m e n t o p rofondo . Assi-
s t iamo ad uno sconvolgimento così univer-
sale e di t a n t a violenza, che sembra di as-
sistere ad un r imaneggiamento e ad una 
nuova e immane fusione dei popoli, ai quali 
è da augura re che t a n t o loro sacrificio ab-
bia almeno compenso di redenzione e di 
elevazione umana . Ma i n t a n t o che il con-
flitto dura , l ' I t a l i a non può sprovvedersi , 
esponendosi indifesa alla mano del più 

558 
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fo r te . Sarebbe essa la pr ima nemica di se 
stessa. (Bene !) 

Noi non sappiamo se en t re remo, ©pur no, 
in campo. Viviamo sicuri eli una cosa : che 
i governan t i d ' I t a l i a , da qua lunque p a r t e 
sorti, non possono non vigilare con l ' an ima 
in ten ta ai destini della pa t r ia . A noi un 
solo dovere: quello d 'una ferrea disciplina. 

E app rov i amo la legge, a f f r e t t a n d o col 
desiderio il momento che, superato l ' a t t u a l e 
periodo di eccezione, cessino quelle minime 
d iminuzioni delle pubbl iche l iber tà , di cui 
ha pa r l a to meravigl iosamente l 'onorevole 
Orlando, pubbl iche l iber tà le quali noi ri-
conosciamo essere pa t r imonio intangibile , 
ma che sappiamo sacrificare come ogni 
nostro bene all ' interesse e alla f o r t u n a del 
Paese. (Benissimo!) 

Ed ora il nostro voto t rascenda il breve 
confine de l l ' approvazione d ' u n a legge, e sia 
il primo segno di quella compa t t ezza pode-
rosa che oggi il Pa r l amen to , domani l 'Eser-
c i to mos t re ranno pei destini d ' I t a l i a . (Vive 
ap pr ovazioni). 

P R E S I D E N T E . Chiedo ora al Governo 
quale degli ordini del giorno i n t e n d a di 
acce t t a r e . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio 
ministro dell'interno. Non credo di dover 
aggiungere a lcuna dichiarazione di carat-
t e re poli t ico al discorso, col quale il mio 
collega guardasigill i ha così mi rab i lmen te j 
esposto il con tenu to della legge, e difesa 
la legge stessa dal l 'unica accusa di ca ra t -
t e r a generale che le sia s t a t a f a t t a , vale a 
dire di essere mossa da un in ten to di dimi-
nuzione delle pubbl iche l iber tà , o quan to 
meno des t ina ta , anche senza o cont ro l ' in-
tenz ione dei p roponen t i a risolversi in una 
diminuzione della pubblica l iber tà . 

L 'onorevole guardasigi l l i ha da to una 
ta le d imostrazione della sua tesi, e la Ca-
mera l 'ha cosi ev iden temente accolta col suo 
plauso, che io non ho a l t ra parola da ag-
giungere. 

Dovie i t u t t ' a l più en t r a r e in un al t ro 
genere di discussione politica, nella quale 
io già ho d ich ia ra to che non credo nel-
l ' in teresse dello S t a t o di po te r entrare , 
poiché mol te allusioni, o anche più che al-
lusioni, sono s ta te f a t t e dai var i o ra tor i 
al la polit ica in te rnaz iona le ; ma le condi-
zioni della polit ica in ternazionale in questo 
m o m e n t o r ichiedono la mass ma riserva nel-
l ' in te resse del Paese. 

Su questo pun to quindi mi consenti-
r a n n o gli ora tor i di nul la aggiungere, come 

nulla togliere alle dichiarazioni che io ho 
r i p e t u t a m e n t e f a t t e in ques ta Camera . (Be-
nissimo !) 

Vi sarebbero anche dei f a t t i personali 
p iu t tos to numerosi : con l 'onorevole Petr i l lo , 
con l 'onorevole Ciccott i e poi con l 'onore-
vole Altobelli , che hanno c redu to occuparsi 
di me, dei miei a t t egg iament i , delle mie 
parole, del mio aspe t to e via dicendo. 

Ma, onorevoli colleghi, è t roppo solenne 
il momento (Bravo!), è t r o p p o a l t a la di-
gni tà di questa discussione perchè una qual-
siasi persona, sia essa al Governo o nella 
Camera , debba occupare di se l ' a t tenz ione 
del Paese. (Vive approvazioni). 

P a r l i a m o del Paese e lasciamo stare le 
persone! (Approvaz ion i ) . 

10 dunque mi l imiterò a d ichiarare quale 
degli ordini del giorno acce t to . Accet to 
p rec i samente quello firmato dagli onore-
voli Carboni , Yaccaro, Grassi, Joe le ed a l t r i 
molt i , nel quale è de t t o che la Camera , 
conv in t a che il disegno di legge sulla difesa 
economica e mil i tare dello S t a t o r i sponde 
ai supremi interessi del Paese, passa alla 
discussione degli art icoli . 

Lo acce t to anche perchè l 'onorevole 
Carboni ed i suoi amici non par lano di 
Governo, nè di Ministero, nè di fiducia; 
pa r lano del l ' approvazione del p roge t to nel-
l ' in teresse della difesa economica e mil i tare 
dello S t a t o come corr ispondente ai supremi 
interessi del Paese. 

Non in t endo che il vo to , c h e l a Camera 
sarà per dare , sia voto di fiducia. I l Go-
verno ne ha a v u t i abbas t anza r ecen t emen te , 
pe r opera anche del l 'onorevole T u r a t i {Si 
ride), e quindi è sodisfa t to . 

11 Governo vuole che il massimo numero 
di consensi sia su questo disegno di legge, 
in q u a n t o esso r app resen ta una vera ne-
cessi tà per la difesa dei supremi interessi 
de l Paese . E non ho a l t ro da aggiungere. 
( Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Meda insi-
ste nel suo ordine del giorno1?... 

M E D A . Lo r i t i ro e mi riserbo di pa r la re 
sugli ar t icoli . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cavagna-
r i ? . . . 

C A V A G N A R I . Lo rit iro! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Eugenio 

Chiesa?... 
E U G E N I O C H I E S A . Lo rit iro! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Altobell i?. . 
A L T O B E L L I . Lo ri t iro! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bentini?. . . 
B E N T I N I . Lo r i t i ro ! 
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P R E S I D E N T E . Darò ora facol tà di par-
lare a coloro che hanno chiesto di fare 
una dichiarazione di voto . (Conversazioni). 

Se f anno silenzio, e mi a iutano al-
quanto , onorevoli deputat i , andremo in 
fondo presto e bene. Io sono stato due 
ore s t amane in Consiglio di Presidenza 
per cose inerenti al l 'Amministrazione della 
Camera; e sono poi stato qui quasi ininter-
ro t tamente dalle due. Se sarà necessario,^ 
starò qui fino a mezzanot te ; ma anche 
da par te loro, onorevoli deputa t i , mostrino 
un po' di buona volontà; non dirò di r i : 

guardo alla mia persona! . . . 
Voci. H a ragione, ha ragione ! 
P R E S I D E N T E . Così facendo la Camera 

si acquisterà sempre maggiori benemerenze 
dal Paese. (Approvazioni). 

L'onorevole Barzilai ha facoltà di fare 
una dichiarazione di voto. 

BARZILAI . Debbo p remet te re una pa-
rola, che sarà anche una risposta ad una 
invocazione che l 'onorevole relatore della 
legge ha rivolto alla Stampa. La maggiore 
rappresentanza di essa ha oggi affermato 
che il Paese, più assai che dalle r incrud i te 
minaccie penali, può a t t endere in quest 'ora 
l'ossequio alle supreme ragioni della sua 
sicurezza, dal sentimento di civismo che la 
S tampa i ta l iana ha sempre manifestato. 
(Bravo !) 

Rapidamente soggiungo che questo di-
segno di legge potrebbe giudicarsi anche 
severamente da chi lo considerasse avulso 
dalla real tà che gli. incombe d ' intorno. 

Per chi guardi invece le sue disposizioni 
quale il po r t a to di una situazione eccezio-
nale, di una necessità t rans i tor ia , come 
preludio di a l t re forse ben più gravi re-
strizioni di l ibertà, di dir i t t i , di interessi o 
di godimenti, a cui il paese dovrà sotto-
mettersi , sarà diverso • cer tamente il giu-
dizio. 

Se da questo pun to di vista guardo la 
legge, dico che io mi sento disposto a li-
mitare la libertà di parola nei c i t tadini 
prima che la l ibertà di azione nel Governo 
responsabile. (Bravo !) 

Ma nel proget to è insita la fiducia, per 
quanto l 'onorevole presidente del Consiglio 
la escluda. È la massima prova di fiducia 
che si dà ad un Governo vo tando un di-
segno di questa na tu ra . E d allora mi con-
senta la Camera una parola ancora . 

Nella breve capaci tà del mio animo 
e del mio cervello non en t rano molte delle 
figurazioni fantas t iche che in questi giorni 
hanno corso le menti nella penisola. Non 

credo sopra tu t to che, quando si è da quel 
banco n e t t a m e n t e impostato il problema 
delle aspirazioni nazionali, si possa pensare 
di risolverlo decapitandolo. (Bravo!)- Io 
non credo che potres te scorgere domani la 
cerchia delle Alpi e scordare la libertà 
dell 'Adriatico per consacrarla ad una sog-
gezione perpetua . 

E allora, per quanto vi sieno dissonanze 
e incertezze nelle dire t t ive del Gabinet to 
che determinano a certe ore dubbi e per-
plessità, noi votiamo il disegno di legge e la 
fiducia che esso implica nel Governo, so-
p r a t u t t o perchè della nostra fiducia esso 
abbia in qualche misura a sentire il peso. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Colajanni. (Rumori). 

Voci. Vi rinunzi! vi r inunzi ! 
COLAJANNI . Vi rinunzio. (Approva-

zioni). 
P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 

in questo momento è pervenuta alla Presi-
denza una dom inda di votazione nominale 
sull 'ordine del giorno Carboni, acce t t a to 
dal Governo, firmata dagli onorevoli depu-
ta t i : Beltrami, Drago, Quaglino, Labriola^ 
Altobelli, Cavallera, Modigliani, Musatt i r 
Turat i , Maffi, Prampolini , Lucci, Maffioli, 
Bentini , E. Chiesa e Todeschini. 

Ha in tan to facoltà di par lare l 'onore-
vole Dari per una dichiarazione di voto. 

D A R I . Una rapidissima spiegazione del 
nostro voto. La magnifica unanimi tà dei 
nove commissari i quali, pure impersonando 
quasi t u t t e le frazioni politiche, hanno non-
dimeno t u t t i concluso per l 'approvazione di 
questo disegno di legge, ha per noi un signi-
ficato chiaro ed altissimo : che cioè, se la 
concordia è sempre una grande forza per 
i popoli civili, in certe ore solenni essa di-
ven ta 'condizione essenziale di v i t tor ia ci-
vile e mil i tare. (Bravo!) 

Non si t r a t t a qui di sorreggere un Mi-
nistero, nè di difendere dai raggi solari, 
come ieri fu det to , la s ta tua di neve di 
qualche mi Distro ; ma di stringerci sempre 
più fidenti intorno al Governo del. nostro 
Paese, a cui è toccato in sorte di tenere 
in questa ora piena di fa t i la custodia di 
cosa ben più sacra ed impor tan te , la cu-
stodia dell ' immagine grande, luminosa della 
Pa t r i a nostra. La quale non è, no, quel 
corvo rapace che aspet ta di piombare sulle 
campagne desolate : da t roppi secoli aspet ta 
l 'aquila romana di ritogliere la preda ai 
corvi rapaci . (Benissimo ! Bravo !) 
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Ecco perchè la parte liberale di destra 
e di centro intende, col suo voto favo-
revole al disegno di legge, porgere al Go-
verno del Paese un augurio fervido e con-
sapevole . l 'augurio cioè-che lo assista, per 
il bene nostro, la miglior fortuna di rea-
lizzare e maturare gli alti, attesi e sospi-
rati destini del popolo italiano. ( Vive ap-
provazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E M E . L ' o n o r e v o l e Girardini 
ha facoltà di parlare per una dichiarazione 
di v o t o . 

G I E 4 E D U s T I . Farò una breve dichiara-
zione di voto a nome d e l ' p a r t i t o radicale. 

L a concessione delle facoltà, che noi per-
sistiamo a credere eccezionali e che il Mi-
nistero richiede, t r o v a la sua ragione nel 
l 'ora grave che trascorriamo; e poiché il 
Governo, su cui pesano grav i responsabilità, 
pensa che esse Biano utili allo svolgimento 
della sua azione, l 'estrema radicale continua 
a prestargli il suo fedele concorso affinchè, 
forte del più largo consenso della Camera, 
il Governo stesso, con animo pari alla gran-
dezza degli a v v e n i m e n t i che incalzano, dia 
compimento a quelle aspirazioni nazionali, 
dal cui avverarsi dipende il decoro e l 'av-
venire della P a t r i a . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai vot i . 
Come la Camera ha udito, l 'onorevole 

presidente del Consiglio accetta l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Carboni e di altri. 

Coloro i quali approvano l 'ordine del 
giorno d e l l ' o n o r e v o l e Carboni risponde-
ranno Sì; quelli che non lo approvano ri-
sponderanno -No. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dai quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

L a chiama comincerà dall 'onorevole Ci-
carelli. 

Si faccia la chiama. 
V A L E Í T Z A Í Í I , segretario, fa la chiama. 

Rispondono S ì : 

Abbruzzese — Abignente — A b o z z i — 
Adinolf ì — Agnel l i — Agnesi — Albanese. 
— Alessio — A m a t o — Amicarel l i — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona — 
Angiol ini — Arlot ta — Arrigonì — Arri-
vabene — A r t o m — Astengo. 

Baccell i Al fredo — Balsano — B a r n a b e i 
— Barzi la i — Basile — Basimi — B a t t a -
glieri — Bel lat i — Be lot t i — Berenini — 
Berl ingieri — Bertarel l i — Bert i — Ber-
tolini — Bet to lo — B e t t o n i — Bianchi 
Leonardo — Bianchini — Bignami — Bis-

solati — Bonacossa — Bonicell i — Bonino 
Lorenzo — B o n o m i I v a n o e — B o n o m i 
Paolo — Borromeo — Borsarelli — Boselli 
— B o u v i e r — B o v e t t i — Brandol ini — 
Brezz i — Brizzolesi — Bruno — Buccel l i 
— Buonini Icilio — Buonvino. 

Cabrini — Caccialanza — Calisse — Cal-
laini — Camera — Camerini — Came-
roni — Canepa — Cannavina — Capaldo 
— Capitani© — Caporali — Cappelli — 
Caputi — Carboni — Carcano — Caron 
— Cartia — Casciani — Casolini Antonio 
— Cassuto — Cavagnar i — Gavazza — Ga-
vina — Ceci —Cele,sia — Centurione — Cer-
menati — Charrev — Chidichimo — Chi-
mienti — Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo 
— Cicarelli — Ciccarone — Cicogna — Ci-
morelli — Cioffrese — Cirmeni — Ciuffelli 
— Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Cola-
janni — Colonna D i Cesarò — Colosimo — 
Compans — Congiu — Corniani — Cotta-
fav i — Credaro — Crespi — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danieli — Dari 
— De Amicis — D e Capitani — Degli Oc-
chi — Del B a l z o — D e l l ' A c q u a — Della 
P ie tra — Delle Piane — Dello Sbarba — 
De N a v a Giuseppe — De ISficola— Dentice 
— De Euggier i — De Vi to — D i Bagno 
— Di Campolat taro — Di Caporiaeco .— 
Di Francia — Di Giorgio — Di Mirafìori 
— Di P a l m a — Di E o b i l a n t — Di Saluzzo 
— Di Sant 'Onofr io — Di Scalea — Di Ste-
fano. 

Facchinet t i — F a c t a — Fael l i — Fal-
letti — Federzoni Fera — Ferri Enrico 
— Finocchiaro-Apri le Andrea — Finoc-
chiaro-Aprile Camillo — Fortunat i — Fo-
scari — F r a c c a c r e t a — Frisoni — Frugoni . 

Gal lenga — Galli — Gallini — Gamba-
rotta — Gasparotto — Gazell i —r Gerini — 
Giacobone — Giampietro — Giaracà — Gi-
nori-Conti — Giolitti — Giovanell i Alberto 
— Giovanell i E d o a r d o — Girardini — Gor-
tani — Grassi — Gregoraci — Grippo — 
Guglielmi — Guicciardini. 

Hierschel. 
Joele. 
Landucc i — L a Pegna — L a r i z z a — La-

russa — L a Via — Leonardi — Leone — 
Libert ini Gesualdo — Libert ini Pasquale 
— Loero — L o m b a r d i — L o n g i n o t t i — L o n g o 
— Lo Presti — Lucchini — Lucernari — 
Luciani — Lucifero. 

Magliano Mario — Malcangi — Malliani 
Giuseppe — Manfredi — Mango — Manna 
— Marami — Marazzi — Marcello — Mar-
chesano — Mariett i — Martini — Mascian-
tonio — Materi — Maury — Meda — Men-
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d a j a — Miari — Miccichè — Micheli — Mi-
lano — Miliani — Mirabelli — Molina — 
Mondello —' Mon tan t i — Montresor — Mo-
rando — Morelli Enrico — Morisani — 
Morpurgo — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso — Murialdi . 

Nasi — 3STava Cesare — N a v a Ot to r ino 
— Negro t to — Nuvolon i . 

Ol landin i — Orlando Vi t tor io E m a -
nuele. 

P a c e t t i — P a d u l l i — P a l a — Pal las t re l l i 
— P a n t a n o — P a p a r o — P a r a t o r e — Pa-
rodi — Pasqual ino-Vassal lo .' — Pat r iz i — 
P a v i a — P e a n o — Pennisi — P e r r o n e — 
Pet r i l lo — Pezzullo — Piccir i l l i — Pie t r i -
boni — Pis to ja — Pizzini — Porcel la —• 
Porzio — Pozzi . 

Queirolo. 
Ea ine r i — B a v a — Reggio — Rellini — 

E e n d a — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo 
— Rindone — Rispoli — Rissett i — Rizza 
— Rizzone — Rober t i — Rodino — Ro-
m a n i n - J a c u r — Rosadi — Rossi Cesare — 
Rossi Gae tano — Rossi Luigi — Rubil l i — 
Ruin i — Ruspoli . 

Sacchi — Sa landra — Salomone — Sal-
vagnini — Sanarel l i — Sandrini — San jus t 
— S a n t a m a r i a — Santo l iqu ido — Saraceni 
—r Sarrocchi — Saudino — Scalori — Schan-
zer — .Schiavon — Sciaeca-Giard ina — 
Scialoja — Simoncelli — Sioli Legnani — 
Sipar i — Soderini — Soleri — Solidati-
Tiburzi — Sonnino — Speranza — Spetr ino 
— S t o p p a t o — Storoni — Suardi . 

Ta l amo — Tambor ino — Tasca — Ta-
verna — Tedesco — Teodori — Teso — 
Theodoli — Tinozzi — Torlonia — Torre 
— Tortorici — Toscano — Tosti — To-
vini. 

Va'ccaro — Valenzani — Val ignani — 
Valvassori-Peroni — Venino — Venzi — 
Vicini — Vignolo — Vina j — Visocchi. 

Zegre t t i . 

Rispondono No: 

Albertel l i — Altobell i — Arca . 
Be l t rami — Bentini , 

. Caval lera — Chiesa Eugenio — Ciccotti 
— Cugnolio. 

De Fel ice-Giuffr ida — Dugoni . 
Fer r i Giacomo. 
Graziati ei. 
Labr io la — Lucci . 
Macchi — Mafia — Maffioli — Modigliani 

— Montemar t in i — Musat t i . 
Pans in i — P r a m p o l i n i — Pucci . 
Quaglino. 
R a i m o n d o — Rondan i . 

Savio — Sciorat i . 
Todeschini — Treves — Tura t i . 
Vigna. 

% Sono in congedo. 
. Cassin — Ciriani — Cotugno. 

F u m a r o l a . 
Giordano . 
Ind r i . 
Sal ter io . 
Z a c C - a g n i n o . 

Sono ammalati. • 
Campi — Canevar i — Casalini Giulio — 

Caso. 
De Marini» — De Vargas. 
Manzoni — Masi — Morel l i -Gual t ierot t i . 
O t t av i . 
R a m p o l d i — R o n c h e t t i — Rubin i . 
Scano — Somaini . 
Toscanelli. 

Assenti per ufficio pubblico. 

I n n a m o r a t i . 
Roi. ' 

P R E S I D E N T E . Dich ia io chiusa la vo-
taz ione nominale , ed invi to gli onorevoli 
segretar i a n u m e r a r e i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il ì i su l t amen to 

della votaz ione nominale sul l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Carboni : 

Vo tan t i . . . . . . . . . 367 
Maggioranza 184 

H a n n o risposto Sì . . 334. 
H a n n o risposto No . . 33. 

La Camera approva l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Carboni . 

Dovremmo ora passare alla discussione 
degli articoli ; ma s t an te l 'ora tarda.. . . 

Molt? voci. A v a n t i ! A v a n t i ! 
Altre voci. A domani ! A doman i ! 
P R E S I D E N T E . Sen tano : io sono di-

sposto a s ta re qui, come ho già de t to , 
fino alla m e z z a n o t t e ; (Beniss imo ! ) faccio 
però osservare che mi sono pe rvenu te ora 
a l t re p ropos te di e m e n d a m e n t i agli art icoli , 
e quindi non sarà facile esaur i rne pres to 
la discussione. I n t a n t o non so propr io per-
chè si sia voluto far perdere t e m p o alla Ca-
mera con una vo taz ione nominale , quando 
si sapeva che non avrebbe m u t a t o nemmeno 
di un e t t e la s i tuazione pa r l amen ta re . ( Vive 
approvazioni). Quelli che avrebbero r isposto 
No, li conoscevamo già primari {Ilarità). 
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Ora poi, come ho già det to, sono s ta t i 
proposti altri emendament i ; perfino per 
cambiare una sola parola di un qualche ar-
ticolo; e su uno di essi è s tata chiesta anche 
la votazione nominale da l l 'onorevol i Tu-
ra t i e da a l t r i colleghi! (Ooìi! OoTi! — 
Commenti). 

Voci. Ci r inunziano ! Avant i ! Avan t i ! 
P R E S I D E N T E . Andiamo pure avant i , 

poiché la Camera lo desidera; e procediamo 
all 'esame degli articoli. 

I l Governo accet ta il testo della Com-
missione ? 

OBLANDO Y. E., ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. Lo accet ta . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Art . 1. 
« Chiunque in qualsiasi modo esporta 

merce della quale il Governo abbia v ie ta ta 
la esportazione, o non la reintroduce nello 
S ta to se spedita in cabotaggio, oppure la 
devia se dest inata or iginariamente a un 
por to italiano o delle colonie, verso uno 
S ta to estero, o anche sol tanto t en ta di 
esportarla o deviarla, è puni to con la re-
clusione da uno o cinque anni e con la 
multa fino al quintuplo del valore della 
merce e non mai inferiore a lire cinquecento. 

« Alle det te pene il giudice può aggiun-
gere la in t i rdiz ione temporanea dai pub-
blici uffici ; e la condanna ha sempre per 
effet to ia sospensione dall'esercizio della 
professione per un tempo pari a quello 
della reclusione inflit ta, quando il colpe-
vole sia un capi tano o padrone di una nave 
o un pubblico mediatore o spedizioniere. 

« I l proprietario, l ' a rmatore , il capitano 
o padrone di una nave, o il vet tore , sono in 
ogni caso obbligat i in solido al pagamento 
della mul ta . 

« Se il deli t to sia commesso per loro ne-
gligenza o imprudenza sono punit i con la 
detenzione da t re mesi a un anno e con la 
mul ta da lire trecento a duemila. 

« Se il valore della merce non eccede lire 
cinquecento il giudice può r idurre le pene 
sino a un sesto ; e se non eccede le lire cento 
si applica la pena della mul ta da lire cin-
q u a n t a a t recento . 

« La merce si confisca ». 

Su questo articolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Nuvoloni. 

NUVOLONI . Questo articolo, onorevoli 
colleghi, meri ta la nostra approvazione, 
oltre che per le ragioni di ordine generale 

informatr ici del disegno di legge, anche per 
due considerazioni particolari. 

Anz i tu t to perchè i Eegi decreti 1 e 6 
agosto 1914 e successivi contenent i divieti 
di esportazione erano incostituzionali, e tali 
furono r i tenut i dalla autor i tà giudiziaria. 

In secondo luogo, poi, perchè, come ha 
riconosciuto lo stesa r) relatore, onorevole 
Stoppato , secondo le disposizioni conte-
nu te r i spet t ivamente negli articoli 3 è 4 dei 
suddet t i decreti, non t u t t e le esportazioni 
v ie ta te , che si facevano, potevano consi-
derarsi e punirsi come cont rabbando . 

I n f a t t i la nostra legge doganale del 
26 gennaio 1896 considera bensì in contrab-
bando anche ta lune merci nazionali, di cui 
si faccia o si tent i l 'esportazione senza pre-
sentarle alla dogana ; ma ciò nel solo caso 
che ta l i merci siano soggette a dazio d 'u-
scita. 

Orbene parecchie merci, di cui opportu-
namente fu v ie ta ta l 'esportazione coi de-
cret i suriferiti , non sono af fa t to soggette a 
dazio. E allora, poiché l 'articolo 3 del Regio 
decreto 1° agosto 1914 stabilisce che le in-
frazioni al divieto, di cui al l 'art icolo 1°, sono 
punite a termini dell 'articolo 97 della legge 
doganaledell896; e, secondo questo articolo, 
il cont rabbando di merci è puni to col pa- > 
gamento di una multa non minore di due 
nè maggiore di dieci volte i dir i t t i di con-
fine dovuti , come si sarebbe po tu t a commi-
surare la multa per il t e n t a t o contrab-
bando di merci nazionali, non soggette a 
dazio di uscita ì • 

Quindi i decreti 1° e 6 agosto 1914 erano 
a questo riguardo incomplet i e le disposi-
zioni dell 'articolo 1° della legge in esame col-
mano appunto questa lacuna. Ad ogni modo 
sarei g ra to al l 'onorevole ministro se vo-
lesse darmi un chiarimento in proposito, 
dicendomi quale po r t a t a resterà, dopo que-
sta legge, ai due decreti suddetti . 

Anche l 'ul t imo capoverso dell 'articolo 1° 
r ipara ad una deficienza della legge do-
ganale, e quindi del decreto 1° agosto, che 
vi fa r i fer imento. Esso rende infa t t i pos-
sibile la Confisca delle merci nazionali, 
che invece con l 'articolo 108 della legge do-
ganale del 1896 non era permessa, perchè 
ta le articolo consente solamente la confisca 
delle merci che si vogliono in t rodurre in 
contrabbando in I tal ia, e non anche delle 
merci nazionali che si vogliono esportare. 

Approvo dunque pienamente l 'articolo 1° 
del disegno di legge; desidero soltanto dalla 
cortesia del ministro, un chiar imento sulla 
pr ima questione, cui ho accennato. 
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P R E S I D E N T E . Veniamo ora ai vari i 
emendament i p resen ta t i a questo art icolo 
e, p r ima di t u t t o , a quelli del primo comma. 

I l pr imo è del l 'onorevole Storoni : 
« Nel primo comma sostituire in prin-

cipio :. 
« Chiunque f r audo len t emen te espor ta , in 

qualsiasi modo, mercé della quale (come 
nel testo) ». 

L'onorevole S toron i ha faco l tà di svol-
gerlo. 

S T O R O N I . Rinunziò a questo emenda-
men to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' emendamen to 
del l 'onorevole B e l t r a m i : 

« Nel primo comma, dopo le parole: Chiun-
que in qualsiasi modo espor ta merce della 
qua le il Governo abb ia v i e t a t a l 'esporta-
zione o non la r e in t roduce nello S t a t o se 
spedi ta in cabotaggio, aggiungere: nei modi 
e t e rmin i che v e r r a n n o stabil i t i da appo-
sito r ego lamen to ». 

L 'onorevole Be l t r ami ha faco l tà di svol-
gerlo. 

B E L T R A M I . R ich iamo l ' a t t e n z i o n e del 
minis t ro delle finanze e della Camera sul 
f a t t o che per i divieti di esportazione, il 
Governo, con decreto 1° agosto ul t imo scorso, 
stabilì che le deroghe fossero d a t e dal mi-
nistro delle finanze, sent i to il pres idente 
del Consiglio dei minis t r i e il ministro di 
agr icol tura , indust r ia e commercio. 

I n seguito e precisamente con decreto 
24 novembre u l t imo scorso, r i t e n u t a l 'op-
p o r t u n i t à di coord ina re l 'azione delle var ie 
amminis t razioni compe ten t i , sia nella in-
t e rp re t az ione di ta l i decret i , sia nell 'espri-
mere~parere sulle d o m a n d e di eccezioni alle 
medesime disposizioni, il Governo ha prov-
vedu to a cost i tu i re il Comita to consult ivo, 
compos to di un delegato per ciascuno dei 
Ministeri, degli esteri , delle finanze, della 
mar ina e di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio, scelti t u t t i f r a i funz ionar i dei Mi-
nis ter i stessi. 

Ora so di i n t e rp r e t a r e il pensiero anche 
di a l t r i colleghi, di q u a l u n q u e p a r t e della 
Camera , r i ch i amando t u t t a 1' a t t enz ione 
del Governo sull 'opera di questo Comita to 
consul t ivo; perciò ho proposto che in sede 
di r ego lamen to si s tabil iscano le moda l i t à 
ed i te rmini en t ro cui si deve deliberare 
sulle d o m a n d e di deroghe ai diviet i . 

E s t rano come un Comita to di così g rande 
i m p o r t a n z a sia composto p u r a m e n t e e sem-
pl icemente di funz ionar i dei Ministeri, che 

a v r a n n o competenza burocra t ica , ma che 
vivono a l l ' in fuor i comple tamen te della v i ta 
economica del paese. 

Mi meraviglio come m e n t r e i due rami 
del P a r l a m e n t o h a n n o la loro rappresen-
t a n z a in mol t e a l t r e Commissioni, non l ' ab-
biano in questo Comita to consul t ivo. 

Noi a b b i a m o la r app resen tanza in quin-
dici o sedici Comita t i consult ivi o delibera-
t ivi . Abbiamo, per esempio, la r appresen tan-
za nel Consiglio per l ' emigrazione ed in quel-
lo del lavoro, e ved iamo che oggi f r a le a l t re 
quest ioni , essendovi anche quella di con-
sent i re o meno il l avoro n o t t u r n o o la sop-
pressione del riposo fes t ivo, il Comitato per-
m a n e n t e del lavoro che ha nel suo seno mem-
bri r a p p r e s e n t a n t i della Camera e del Sena to 
e delle organizzazioni del l 'agricol tura, del-
l ' indus t r ia , del commercio e del lavoro, stabi-
lisce i divieti o dà le concessioni, con cri teri 
che r i spondono alla v i ta p ra t i ca del paese. 
E d io p r o s p e t t o l ' i po t e s i persino che i di-
vie t i e le pena l i tà , p o r t a t i dal la legge in 
discussione, dovrebbero cadere quando il 
Comi ta to consul t ivo non mettesse i r ichie-
den t i nella possibili tà di del iberare sulle 
loro domande , in t e m p o uti le per loro buon 
governo. 

Noi abb iamo negli s tabi l iment i le mae-
s t ranze che da una se t t imana a l l ' a l t ra su-
biscono c o n t i n u a m e n t e l ' i nce r t ezza se la 
s e t t i m a n a prossima si pot rà o non si p o t r à 
l avorare , a seconda di u n a concessione o 
meno da p a r t e del Comi t a to consult ivo, 
la qua le r i t a r d a c o n t i n u a m e n t e e q u a n d o 
viene u r t a c o m p l e t a m e n t e ed in modo in-
giust i f icato, con t ro le necessità dell ' agri-
t u r a , del l ' industr ia e del commercio . 

E ciò avv iene perchè i component i il 
Comi ta to consul t ivo il più delle vo l te sono 
i n c o m p e t e n t i a decidere le quest ioni sotto-
poste al loro esame, men t r e se vi fosse una 
r app re sen t anza , come io la propongo. . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Bel t rami , 
t u t t o questo non ha nul la a che f a re con 
l ' a r t ico lo p r imo del disegno di legge! 

B E L T R A M I . Scusi, onorevolePres idente , 
siamo qui di f r o n t e ad una legge che ha 
r ichiesto, lo ha de t t o l 'onorevole ministro 
di grazia e giustizia, diciotto ann i di pre-
parazione. (Rumori) Mi sia concesso a lmeno 
di r i cordare alla Camera che quan to io ri-
levo, è s t a to l amen ta to già a l t re vol te da 
molt i d e p u t a t i e fu ogget to di un impor-
tan t i ss imo recente ar t icolo dell 'Economista. 

Ho finito, e sarò sodis fa t to q u a n d o avrò 
da l l 'onorevole minis t ro delle finanze una 
dichiarazione in questo senso: che in s^de 
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di regolamento si abbia a riformare e ad 
integrare, comunque, quel Comitato consul-
tivo, che oggi è composto puramente ed 
esclusivamente di funzionari dei Dicasteri; 
introducendovi invece la rappresentanza 
della Camera (e noi potremmo scegliere 
colleglli competenti, che s'intendono di in-
dustrie, commerci e lavoro), quella del Se-
nato, nonché le rappresentanze dirette degli 
agricoltori, industriali, commercianti e la-
voratori. 

Credo che l'onorevole ministro non vorrà 
rifiutarsi di accogliere il mio emendamento, 
perchè si abbiano a sottrarre l'industria ed 
il commercio alle incertezze ed alle lungag-
gini della burocrazia, per cui le richieste si 
trascinano per due o tre mesi invano. 

P R E S I D E N T E . Ma è la quarta volta 
che ripete le stesse cose!.. . 

B E L T R A M I . Del resto repetit a juvant... 
(Rumori). 
„ Ho finito, egregi colleghi. Ho parlato 

io mentre avrebbero dovuto parlare anche 
i deputati diretti rappresentanti dell'agri-
coltura, del commercio e dell'industria. Ma 
essi queste cose le pensano e sussurrano fuori 
della Camera, mentre qui non hanno il co-
raggio di dirle. Le dico io anche per loro, 
nell'interesse del paese. 

P R E S I D E N T E . Ma il paese non s'in-
teressa affatto di tutte queste divagazioni, 
che non hanno niente a che fare con la 
legge !... ( Vive approvazioni). Loro non par-
lano a proposito; (Si ride) questa è la verità! 
(Benissimo!) Si propongono unicamente di 
far perdere del tempo, per impedire chela 
discussione del disegno di legge sia esau-
rita al più presto ! (Vivissime approva-
zioni). È così ! 

Segue l'emendamento dell'onorevole Ol-
landini: 

« Nel primo comma sopprimere le parole: 
o anche soltanto tenta di esportarlo o de-
viarlo. 

L'onorevole Ollandini ha facoltà di svol-
gerlo. 

OLLANDINI. Una brevissima osserva-
zione, e più che altro una raccomandazione 
e una spiegazione per la laconicità del mio 
emendamento. 

Se ho proposto che si sopprimano le pa-
role: « o anche soltanto tenta dì espor-
tarlo o deviarlo »; non è già perchè io voglia 
che vada impunito il tentativo, ma perchè 
non si confonda il tentativo col reato con-
sumato. Mi si dirà che tutte le leggi doga-
nali puniscono il tentativo come reato con-

sumato; ma questa non è una legge doga-
nale, fiscale; è una legge speciale, una legge 
di difesa e di protezione. 

Non dovrebbesi quindi dimenticare l'inse-
gnamento del diritto comune, per cui il ten-
tativo è punito con una pena inferiore al 
reato consumato. Ed io vorrei perciò che 
si togliesse addirittura questo inciso, re-
stando così il tentativo regolato dalle norme 
del diritto comune; oppure che si facesse 
un'aggiunta che dicesse: I l tentativo viene 
punito con le sanzioni del Codice penale. 

P R E S I D E N T E . Segue ora un emenda-
mento al 3° e 4° comma, dell'onorevole Sto-
roni : 

* « Al 3° e 4° comma sostituire: 
« L'armatore, il proprietario, il capitano 

o padrone di una nave, o il vettore, se il 
delitto sia commesso per loro imprudenza 
o negligenza o, avendolo potuto, non ne 
abbiano impedita la consumazione, sono 
puniti con la detenzione da tre mesi ad un 
anno e saranno tenuti in solido con gli 
autori al pagamento della multa di cui 
nella prima parte del presente articolo. 

« Nel caso che i medesimi siano gli au-
tori o partecipi del reato la pena è aumen-
tata da un sesto alla metà ». 

L'onorevole Storoni ha facoltà di svol-
gere questo emendamento. 

STORONI. La disposizione del terzo ca-
poverso dell'articolo 1° è addirittura dra-
coniana, perchè colpisce i proprietari, i pa-
droni, gli armatori senza nessuna indagine 
circa la loro responsabilità. 

I l mio emendamento porterebbe addi-
rittura alla soppressione di questo capo-
verso ; ma siccome in tal modo si verrebbe 
a scardinare tutto il sistema della legge, 
non insisto per questa parte. 

Tuttavia, poiché nella relazione della 
Commissione si accenna alla possibilità di 
una prova da parte del proprietario, ar-
matore, ecc., di assoluta irresponsabilità 
sua nel contrabbando che si fosse com-
messo, desidererei dall'onorevole relatore 
uno schiarimento su questo punto. I l pro-
prietario deve essere citato in giudizio a 
termini degli articoli 6i> e 67 del Codice di 
procedura penale unicamente per assistere 
à questo giudizio o per provare anche che 
l'autore del contrabbando è innocente o 
deve essere citato anche al fine di poter 
giustificare la sua innocenza! Inoltre può 
essere ammesso alla prova liberatoria? 

Desidererei anche dall'onorevole relatore 
della Commissione qualche spiegazione sul 
modo come sono congiunti insieme i capo-
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versi 3° e 4° di questo articolo. Io credo 
necessario uno spostamento nel senso che 
il terzo capoverso divent i il penult imo, e al-
lora si avrebbe una modificazione nello 
stesso capoverso terzo, che dovrebbe essere 
formula to diversamente. 

P R E S I D E N T E . Seguono t re emenda-
menti dell 'onorevole Marchesano, firmati 
anche dagli onorevoli Lo Presti , Macchi, 
Tortorici, Abisso, De Feliee-Giuffrida, La-
briola, Lucci, Cola janni , Bentini , Bel t rami , 
La Via : 

«Nel secondo comma, alle /parole: Alle 
det te pene il giudice può aggiungere la in-
terdizione temporanea ecc., sostituire: Alla 
det ta pena è aggiunta la interdizione tem-
poranea ecc. 

« Nel terzo comma, alle parole: o il ve t -
tore, sostituire : e il vet tore. 

« Nel quarto comma, alle parole: Se il de-
litto sia commesso per loro negligenza ecc., 
sostituire: Se il deli t to fu faci l i ta to da loro 
negligenza ecc. 

« Sopprimere il quinto comma ». 

Ma, onorevole Marchesano, ella ha già 
svolto questi emondament i nella discussione 
generale. Non è vero % 

MAE OHE SANO. Si, mi limiterò quindi 
ad enunciarli. Io domando che la pena del-
l' interdizione dai pubblici uffici non sia 
facol tat iva pel giudice, ma sia aggiunta 
sempre alla pena corporale. Chiedo poi che 
il ve t to re sia dichiarato non al ternat iva-
mente ma, quando sia il caso, solidalmente 
responsabile col l 'armatore e con t u t t i gli 
altri buoni borghesi che prof i t tano di que-
sto contrabbando, e di cui l 'onorevole Mo-
digliani è così tenero. 

Insisto infine nel terzo femendamento 
perchè sia r is tabi l i ta la pena del pro-
getto ministeriale, se il delitto fu faci l i ta to 
per negligenza, non -se fu commesso, per-
chè queste parole se fu commesso dareb-
bero luogo ad in terpretazioni molto varie. 

P R E S I D E N T E . Seguono due emenda-
menti dell 'onorevole Sarrocchi, firmati an-
che dagli onorevoli Dello Sbarba, Oiacci, 
Callaini, Ollandini, Pietr iboni , Soleri, Ga-
sparotto, Abisso, De Vito: 

« Sostituire ai comma terzo e quarto del 
testo concordato tra Governo e Commissione 
il comma quarto del disegno di legge del Mi-
nistero : 

« ovvero ( subordina tamente al r igetto di 
questo emendamento) 

55S 

« Nel quarto comma, alle parole : e con 
la multa da lire t recen to a duemila, sosti-
tuire le parole : ferma r imanendo l 'obbliga-
zione solidale pel pagamento della mu l t a . 

« Aggiungere in fine : t an to per i colpe-
voli del rea to previsto'nella prima par te di 
questo articolo, quan to per il proprietar io, 
l ' a rmatore , il capitano, il padrone della 
nave e il vet tore , colpevoli di negligenza o 
di imprudenza ». 

L'onorevole Sarrocchi ha facoltà di svol-
gere questi emendamenti . 

SARROOCHI. Dei due emendament i che 
ho presentat i sull 'articolo primo, svolgo 
soltanto il primo ; e lo svolgo perchè esso 
si riferisce ad una questione che può inge-
nerare gravi dubbi nell 'applicazione della 
legge. 

10 domando anzi tu t to all 'onorevole mi-
nistro ed al relatore in qual modo si deb-
bono appl icare i comma 3 e 4. 

11 terzo d ice : « Il proprietario, l ' a rma-
tore, il capi tano o padrone di una nave, o 
il vet tore , sono in ogni caso obbligati in 
solido al pagamento della mul ta ». 

Con queste parole si comincia ad affer-
mare che, anche senza la prova della colpa, 
il proprietario, l ' a rmatore , il capi tano, ecc., 
sono tenu t i al pagamento della mul ta 
in solidum col colpevole della dolosa espor-
t az ione ; multa che può salire fino al quin-
tuplo del valore della merce e può quindi 
essere ingente. 

E nel quar to capoverso è de t to : « Se 
il delitto sia commesso per loro negli-
genza o imprudenza, sono punit i con la 
detenzione da t re mesi a un anno e con la 
multa da lire trecento a duemila ». 

Orbene, ecco la mia domanda : quando 
è p r o v a t a la negligenza e la colpa, si ap-
plica anche il primo capoverso, o si ap-
plica il secondo? 

Se si applicano ambedue i capoversi 
avremo una duplicazione dipenal i tà , perchè,, 
ment re s ' impone a l l ' a rmatore o al proprie-
tar io l 'obbligo di pagare la mul ta che è 
infl i t ta al colpevole dell 'esportazione, gli 
si applica anche una mul ta speciale per la 
sua negligenza prova ta di propr ie tar io , 
di a rmatore , di capi tano, ecc. 

I l difetto dell 'applicazione cumulat iva 
del 3° e del 4° comma è dunque evidente. 
Se poi, come pare che accenni l 'onorevole 
S toppa to , l 'applicazione del quar to comma 
esclude l 'applicazione del terzo, il d i fe t to 
della legge è più manifesto, perchè si giunge 
alla conseguènza (ed io invito l 'onorevole 
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ministro e l'onorevole Stoppato a vedere 
se siano esatte su questo punto le mie os-
servazioni), della punizione più grave nel 
caso in cui la colpa è soltanto presunta e 
della punizione meno grave nei casi di 
colpa provata. In questo secondo caso infatti 
si punirebbe il proprietario, armatore, ecc. 
con la detenzione da tre mesi ad un anno 
e con la multa da 300 a 2,000 lire, e non 
anche colla multa sino al quintuplo del 
valore della merce. 

STOPPATO, relatore. In ogni caso. 
SARROCCHI. In ogni caso ? Ed allora 

se il terzo e il quarto comma si debbono 
applicare simultaneamente nei casi di Col-
pa provata, io ripeto che deve < evitarsi il 
cumulo di due multe, applicando soltanto 
la più grave, quella cioè che va fino .al 
quintuplo del valore della merce. Perciò io 
ho proposto, d'accordo con egregi colleghi, 
di tornare al testo del disegno di legge mi-
nisteriale, che è più semplice e che com-
mina questa penalità; e ho proposto, su-
bordinatamente, di sostituire nel quarto 
comma le parole « fermo rimanendo l'ob-
bligo solidale del pagamento della multa » 
alle parole « e con la multa da lire 300 a 
2,000 ». 

Io propongo, così, che nel caso della ne-
gligenza o imprudenza provata, il proprieta-
rio, l'armatore, ecc., sia condannato, se vuoi-
si, alla detenzione, e debba inoltre pagare la 
multa fino al quintuplo del valore -della 
mercer ia a questa multa, che il più delle vol-
te sarà ingente, credo che sarebbe assurdo 
aggiungere la tenue multa da 300 a 2,000 
lire,dando luogo così ad una duplicazione di 
pena, che è incompatibile col sistema delle 
nostre leggi.-

SALANDR A, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. La Camera ha voluto 
continuare nella discussione, nella suppo-
sizione che i vari preopinanti non avreb-
bero insistito sui loro emendamenti. Ma 
poiché invece questi vengono mantenuti 
e svolti, non si addice alla dignità della 
Camera, che deve procedere in ogni discus-
sione con la maggiore ponderazione, conti-
nuare così affrettatamente nell'esame degli 
articoli di questo disegno di legge. (Benis-
simo!) 

Quindi prego la Camera di consentire 
che il seguito della discussione sia rimesso 
.a domani, prima del bilancio dei lavori 
pubblici, e, ritenendo la seduta di domani 

come straordinaria per il seguito di questa 
discussione, che siano soppresse le interro-
gazioni. (Approvazioni) , 

Intanto la Commissione, il ministro 
guardasigilli e il ministro delle finanze po-
tranno riunirsi per intendersi sugli emen-
damenti da accettare o no. Ma sopra tutto 
prego gli onorevoli colleghi che, con la 
stessa unanimità di consenso patriottico, 
con cui hanno dato il loro voto a questa 
legge, siano domani presenti per il seguito 
della discussione e per la sua votazione a 
scrutinio segreto. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, il presidente del Consiglio propone 
che il seguito di questa discussione sia in-
scritto nell'ordine del giorno di domani 
prima del bilancio dei lavori pubblici; e 
che, considerandosi la seduta di domani 
come straordinaria, siano omesse le inter-
rogazioni. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
Provvederò poi perchè siano trasmessi 

alla Commissione i molti emendamenti che 
sono, anche in quest'ultima ora, pervenuti 
alla Presidenza. 

Presentazione di un disegno di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
del tesoro ha facoltà di presentare un di-
segno di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera un disegno di 
legge per maggiori assegnazioni e diminu-
zioni di stanziamento su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1914-15. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
inviato all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1914-15. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia inviato all'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimane stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Inv i t o l 'onorevole Del l 'Acqua a recarsi 
alla t r i b u n a per presentare u n a relazione. 

D E L L ' A C Q U A . Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sulla p ropos ta di 
legge: Distacco della f raz ione di Gorla Mag-
giore dal comune di Gorla Minore ed ere-
zione in comune au tonomo. (246) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita-. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

ter rogazioni e di una in terpel lanza , pre-
sen ta te oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge : 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro degli affari esteri, sulla sorte, igno-
r a t a da mol t i mesi, di vari i c i t tad in i i t a -
liani res ident i nel l 'Afr ica or ienta le tedesca , 
che si credono r iuni t i a Muanza sul lago 
Victoria, ma di cui mancano notizie; e sui 
mezzi di comunicare con essi, a lmeno per 
il por to di Dar-es-salam, e di farl i r impa-
tr iare. « Cassuto ». 

. « I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
se il servizio dell ' Automato]unicolare di Ca-
t a n z a r o sia in condizioni tal i , da ga ran t i r e 
l ' incolumi tà dei v iaggia tor i e del personale 
t r a m v i a r i o , il quale s'è messo in isciopero 
a f fe rmando con manifes to affisso al pub-
blico, e con a t t o d 'usciere, not i f ica to al 
r app re sen t an t e la Società, essere pericoloso 
per l 'esercizio lo s ta to nel quale si t r o v a 
il mater ia le t r amvia r io . 

« Antonio Caso lini ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
presidente del Consiglio, minis t ro dell' in-
terno, e i minis t r i degli af far i esteri e delle 
finanze, sulla scoperta delle bo t t i a doppio 
fondo, con tenen t i a rmi e munizioni, da Ber-
lino d i re t t e a Tripoli e seques t ra te a Ve-
nezia ; e per sapere se sia vero che a l t re 
consimili ne siano s ta te seques t ra te a Na-
poli e a Ca tan ia . 

« De Fel ice-Giuffr ida ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re i 
ministr i delle finanze e degli affar i esteri , 
per avere notizie in to rno alla f r a u d o l e n t a 
spedizione, dal la Germania a Tripoli , di 
c inquecento fucil i di fabbr icaz ione f r an -
cese. 

« Canepa , Berenini , Lombard i , Bertesi, 
Vigna ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , sulla necessità 

di disporre, senza ul ter iore indugio, l ' ap-
pal to dei lavori di cost ruzione del t ronco 
da Catafor io al Vallone Grado, della s t rada 
Reggio Calabria Cardeto . 

« Larizza ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' is truzione pubbli«'a, per sapere 
se i lavori di consol idamento della cat te^ 
drale di P ienza - ora soppressi con g rave 
danno della classe operaia e non senza pe-
ricoli per la conservazione delle opere fi-
nora eseguite - sa ranno al più pres to ripresi 
e comple ta t i . (L'interrogante chiede la ri-
sposta- scritta). 

« Sarrocchi ». 

e II sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
Governo, per sapere se egli i n t enda modi-
ficare il decre to ministeriale 7 marzo sulla 
produzione di un pane a t ipo unico di fa-
rina, nel senso : 

a) di p e r m e t t e r e spec i f ica tamente la 
produzione del pane con fa r ina a rendi-
m e n t o maggiore dell ' 80 per cento là dove 
pra t icas i già e ciò per non toccare ora abi-
tud in i i nve t e r a t e e de te rminare un conse-
guente rialzo del p a n e ; 

b) nel p e r m e t t e r e le fo rme di pane 
del peso superiore ai 500 g r a m m i là dove 
vi è la consue tudine di forme maggiori"; 

c) di specificare nel l 'ar t icolo 2 che la 
proibizione di somministrare per compenso 
ai propr i d ipendent i pane di t ipo diverso 
da quello indicato r i gua rda sol tanto gli 
industr ial i e non i p r iva t i ; 

d) di prescrivere che le f a r ine conten-
g a n o t u t t o il p r o d o t t o del grano eccet to 
il 20 per cento di crusche, senza che esse-
siano d e p a u p e r a t e dalle pe rcen tua l i di fa-
rine più fine, in modo che la macinazione 
del grano possa dirsi ve ramen te in tegra le ; 

e) di soppr imere l 'ar t icolo 7 del de-
cre to che r app resen ta un regresso e una insi-
dia a p rovv ide leggi sociali, regresso non giu-
stificato da alcun mot ivo tecnico, bas t ando 

-a l l ' uopo osservare che il pane a f a r ina in-
tegra le impiega nella l ievi tazione un t e m p o 
minore del pane di fa r ine finissime > 

/) di r i ch iamare gli uffici compe ten t i 
ad' una mol to a t t i va vigilanza sulle far ine 
e sul pane. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). « Bertesi ». 

« I l sot toscri t to chiede d' in terpel lare i 
minis tr i delle finanze e di agr icol tura , in-
dus t r ia e commercio, x^er conoscere se non 
credano oppo r tuno di l imitare il divieto di 
esportazione delle pas te a l imentar i e di 
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prodo t t i agricoli in conserva, in modo da 
contemperare le esigenze del consumo in-
t e rno con le lavorazioni speciali per l 'estero, 
p repara te da impor t an t i s tabi l imenti indu-
striali del Mezzogiorno d ' I ta l ia , che hanno 
dato cont inuo lavoro alla classe operaia e 
che ora, per effet to del divieto di espor-
tazione, sono costret t i a r imanere i na t t i v i 
con serio aggravamento della disoccupa-
zione. 

« Dentice ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in te rpe l la re il 

ministro del l ' interno, sulla necessità di prov-
vedere con speciali disposizioni legislative 
ad assicurare ed in tegrare l 'assistenza ospe-
daliera in Napoli. 

« Dent ice ». 
PBESIDEJSTTE. Le; interrogazioni testé 

l e t t e saranno inscritte nel l 'ordine del gior-
no, t rasmet tendosi ai ministri competen t i 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scr i t ta . 

Così pure le interpel lanze saranno in-
scr i t te nell 'ordine del giorno, qualora i mi-

nistr i interessat i non vi si oppongano nel 
termine regolamentare . 

La seduta è to l ta alle 19.45. 
Ordine del giorno per la seduta di domani . 

Alle ore 14. 
1. Seguito della discussione del disegno di 

legge : 
Provved iment i per la difesa econo-

mica e mili tare dello S ta to . {Urgenza) (387). 
2. Seguito della discussione del disegno 

di legge: 
Sta to di previsione della spesa del Mi-

nistero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915 (26). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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